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NOI COPPIA INFEDELE
CULT P. 31

We l l n e ss
MEGLIO FRUSTATI
CHE FRUSTRATI:
IL SADOMASO
NON È MALATTIA
TENDENZE P. 23

La sorpresa
I GROSSISTI CINESI
A LACCHIARELLA
D E B U T TA N O
CON UN ABUSO
MILANO P. 8

Eco n o m i a
Crolla la Borsa
mercati a picco
”bruciati”
450 miliardi
La posizione non univoca
della Ue penalizza i mercati.
Vademecum su come
difendersi dalla crisi_P. 3 e18

Dialoghi > QUALCUNO MI DICA: CHE FINE HA FATTO MISTER PREZZI? _Gigi Moncalvo _P. 16

Il caso
ll metrò verde
finisce in tilt
e l’intera città
resta a piedi
Un guasto fra Caiazzo e
Cascina Gobba ferma i treni.
L’assessore: «Atm ha problemi
con la manutenzione» _P. 12

Anno 1, numero 137

«Entro nella storia
a modo mio»
Wim Vansevenant
CICLISTA BELGA
Dopo 14 anni si ritira il gregario
bollato come il più scarso di tutti
i tempi: si è piazzato ultimo tre
volte di fila al Tour de France

Terra di conquista e di razzia
>>Bobine di rame e quintali di zucchero abbandonati
marcisconoe al sole nell’ex scalo merci di Rogorendo,
scelto come dormitorio da decine di clochard _P.14-15

23°
12°

Una famiglia
ogni quattro
ha un’arma
dentro casa
>> Il dato Sono più di 300mila le pistole
e i fucili detenuti legalmente in Provincia.

>> Autodifesa Gioiellieri e professionisti
le categorie con più “volume di fuoco”P. 5

Onorio Rosati

Situazione grave:
oggi anche chi
ha un lavoro
non arriva più
alla fine del mese
MILANO P. 6
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D e m o c ra z i a
a rischio?
Sì ma non
per colpa
del governo

_Alitalia o rifiuti di Napoli, pro-
stituzione o scuola, pubblico im-
piego o energia, o immigrazione
il governo sceglie, delibera, stabi-
lisce, fissa il più presto possibile,
senza alcun indugio. Il conflitto
non è contemplato e tanto meno
accettato. La discussione ritenu-
ta superflua, il libero confronto
delle idee una perdita di tempo.
Molti vedono in tutto questo un
pericolo per la democrazia che è
fatta invece di discussione e di
conflitto. Molti intravedono l’ini -
zio, neppure tanto coperto, di un
autoritarismo che in Italia ha
avuto drammatici precedenti. E

naturalmente sono preoccupati.
Hanno ragione di esserlo. Ma
non per il decisionismo del go-
verno, ma per il modo in cui vie-
ne accolto. Per quella sorta di ip-
nosi collettiva da cui pare moltis-
simi italiani siano presi. Per la
rassegnazione, la subordinazio-
ne, o l’ammirazione che esso pro-
voca. Insomma per il consenso
che attorno ad esso finora si è
prodotto. La democrazia è in pe-
ricolo non quando qualcuno vuo-
le decidere e vuole eliminare tut-
ti gli ostacoli – parlamento, magi-
stratura, sindacati – alla possibi-
lità di fissare nuove regole, ma

quando gli altri sono disponibili a
credere che questo sia meglio per
tutti. A questo stiamo assistendo
in Italia e questo – soprattutto -
dovrebbe preoccupare. La demo-
crazia oggi non appare tanto in
pericolo per il decisionismo di un
uomo o di un governo, quanto
per quella sorta di apatia che
contraddistingue il comporta-
mento di quei moltissimi che so-
no stanchi di discutere, appro-
fondire. Che pensano che decide-
re venga prima di capire. Che la
capacità di decisione sia un valo-
re un sé a prescindere dei conte-
nuti, da quello che si decide.

Martedì
07_10_2008
MILANO

_Ogni “comunale” ci costa 490 euro
_Indagine sui dipendenti pubblici: sono 122 ogni 10mila abi-
tanti. Con relativa spesa pro capite per i cittadini P. 10

M I L A N OAA
_Guasto sulla linea 2, metropolitana in tilt
_Da Caiazzo a Cascina Gobba niente treni per l’intera giorna-
ta. Scambio di accuse fra assessore e Atm. P. 10

GLOBUS

_Scuola, fiducia alla Gemini
_La riforma all’esame della Camera: sì al decreto, proteste di
sindacati e opposizione. P. 2 0

C U LT U R A

_Spielberg sceglie Bollywood
_Il noto regista divorzia da Paramount. D'ora in avanti pro-
durrà e concepirà film per l'indiana Reliance Ada Group. P. 30

S P O RT

_Inter: nuova tegola sulla difesa
_Rivas costretto ad operarsi ai legamenti,
rimarrà fuori per almeno due mesi. P. 41

Spor t
PIEPOLI E SCHUMACHER
POSITIVI PER EPO
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IL SEMAFORO

�C o u r t n ey
L ove
CA N TA N T E

_ Dice in giro di
aver seguito una
dieta ferrea per riu-
scire a perdere chili.
In verità si è fatta
operare apposita-
mente per applica-
re un bendaggio ga-
strico. Viva la sin-
ce r i t à .

�Kung Fu
Pa n d a
CA RT O O N

_ L’eroe “con la
pancia” to r n e r à
presto sugli scher-
mi. Il sequel del
cartoon della
Dreamworks arri-
verà nelle sale nel
2011 e si intitolerà
Pandamonium. Im-
paziente attesa.

�D av i d e
Rossi
AT T O R E

_ «Non recito in
“A l b a k i a ra ” p e rc h è
sono il figlio di Va-
sco: il regista dopo
molti provini ha
detto che ero quello
giusto». Forse era
quello giusto per-
ché era il figlio di
Va s co.

RI TA N N A ARMENI
GI O R N A L I S TA
E N O T I S TA P O L I T I CA
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R EC E SS I O N E ECONOMISTI ED ESPERTI
SUGGERISCONO COME COMPORTARSI
CON CONTI CORRENTI, AZIONI E PRESTITI

La crisi è nera,
come potremo
d i f e n d e re
i nostri soldi?
Un docente, Giacomo
Vaciago, un giornalista,
Alan Friedman, e un
politico, Giuliano Cazzola,
provano a dare le risposte
ai dubbi dei risparmiatori.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

In un momento di forte crisi
economica, dove le Borse ogni
giorno crollano, abbiamo chie-
sto a tre esperti cosa può suc-
cedere ai nostri conti correnti
bancari, se conviene o meno
accendere un mutuo, cosa ri-
schia chi ha investito in fondi o
azioni, o in polizze assicurati-
ve. Temi che preoccupano tut-
ti, piccoli e grandi risparmiato-
ri.
1 - Chi ha un conto corrente,
come deve comportarsi?
Deve ritirare i suoi risparmi
e metterli sotto il mattone?
Risponde il professor Giaco -
mo Vaciago, ordinario di Po-
litica Economica e direttore
dell'Istituto di Economia e Fi-
nanza nell'Università Cattoli-
ca di Milano:

«In condizioni di questo tipo
stare fermi è la cosa migliore. È
come se uno si mette alla guida
di un’auto quando c’è nebbia e
non si rende conto di dove sta
andando: è meglio che stia a ca-
sa. Chi ha dei risparmi in banca,
quindi, fa bene a lasciarli dove
sono, perché qualunque azio-
ne aggrava il problema, proprio
e altrui. Quindi il mio consiglio
spassionato è non fare niente,
ma aspettare che cali la nebbia.
Bisogna rendersi conto che al
momento tutti si muovono a
tentoni, a partire dai governi.
Anche chi parla e tranquillizza
il prossimo non ha la minima
idea di cosa stia succedendo».
2 - È il momento di fare mu-
tui, o è meglio desistere e
aspettare tempi migliori?
Risponde Giuliano Cazzola,

ex dirigente el ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali,
eletto alla Camera dei deputati
nel 2008 per il Pdl. Attualmen-
te è vicepresidente della Com-
missione Lavoro:

«Sarebbe meglio desistere,
anche perché sarebbe meglio
aspettare che i prezzi delle case
scendano. E scenderanno an-
cora. In generale non si fa un
mutuo per comprare una casa
che il giorno dopo vale meno.
Comunque sia, chi ha denaro
da investire lo faccia senz’altro
in immobili. Ma nel caso do-
vesse accendere un mutuo, è
bene che valuti le sue risorse e
si faccia due conti sulla possi-
bilità di onorarlo, anche nel
lungo periodo. Insomma, in ge-
nerale conviene investire nel
mattone, piuttosto che vedersi
mangiare il proprio capitale
dal mercato finanziario. E ov-
viamente conviene che faccia
un mutuo a tasso fisso».
3 - Chi ha investito in fondi
comuni o in azioni, cosa deve
fare in questo momento?
Risponde ancora il professor
Vaciag o:

«Chi ha investito diversifi-
cando, ovvero acquistando non
più del 10 per cento dello stesso
prodotto, stia fermo, e si con-
soli che sta perdendo meno de-
gli altri. Insomma, anche in
questo caso, la cosa migliore è
stare fermo, e aspettare la fine
della buriana. Anche perché
quando una crisi dura così a
lungo, da più di quattordici me-
si, chi ha investito può solo
aspettarsi che tutte le cose ov-
vie siano già accadute. Insom-
ma, il peggio è passato».

4 - Rischia chi ha investito
denaro in polizze assicura-
t i ve ?
L’abbiamo chiesto a Alan
Fr i e d m a n , giornalista econo-
mico del Wall Street Journal
Europe e noto commentatore
tv:

«Non credo che rischi molto
chi ha investito in polizze. Non
dobbiamo dimenticare che an-
che la società assicurativa più
grande del mondo è stata sal-
vata. La verità è che in italia, a
parte qualche problema con
Unicredit, dovuto probabil-
mente ai suoi acquisti in Ger-
mania, non ci sono grossi pro-
blemi per i risparmiatori. Le
polizze poi sono prodotti strut-
turalmente garantiti. Quello
che gli italiani devono temere
adesso è una recessione econo-
mica molto forte, senza prece-
denti, che investirà l’Italia per i
prossimi tre anni». <<

Troppe incertezze e gli italiani giocano
oggi jackpot storico da 73 milioni di euro
Roma e Milano le città dove si scommette di più

Assicurazioni
«Chi ha investito

in polizze non rischia.
Gli italiani possono

stare tranquilli»

Ma c’è chi non ce la fa
I tassi d'interesse
salgono, le rate dei
mutui a tasso
va r i a b i l e

s’impennano. Così
aumentano le
insolvenze, i
pignoramenti: il
fenomeno riguarda l’1
per cento di chi ha
acceso un mutuo.

“Ro ss o” in aumento
Cresce il debito delle
famiglie italiane:
nell’ultimo dato
disponibile - quello

dell’estate - il totale
dei prestiti alle
famiglie è salito a
463,91 miliardi di euro,
di cui 253,95 miliardi
solo per mutui casa
oltre i cinque anni.

S u p e r E n a l o t to

In tempi di magra, in molti
provano a risolvere i problemi
economici sfidando la dea
bendata. Per questo, forse, oggi
non è un caso che il jackpot per il
6 al Superenalotto metterà sul
piatto la bellezza di 73,5 milioni
di euro, oltre 142 miliardi delle
vecchie lire. Si tratta infatti della
vincita più alta di sempre al

mondo, riferisce Agipronews,
oltre che della vincita più alta
nella storia dei giochi in Italia.
Molti, moltissimi, dunque sono
corsi nelle ricevitorie a fare
almeno una giocata per sperare
di svegliarsi l’indomani mattina
semnza più problemi. Roma e
Milano, città di impiegati e di
operai, non a caso sono in testa
nella caccia all’ormai storico
jackpot. Nella classifica della
raccolta, nella capitale si sono
registrate il 9,9 per cento delle
giocate complessive, seguita
appunto da Milano con l'8,9 per
ce n to.

Mutui Debiti
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C h i n a tow n

LACCHIARELLA E I GROSSISTI
DEBUTTO CON ABUSO _P. 8

La denuncia
I NEO BRIGATISTI
SI LAMENTANO:
CI PICCHIANO _P. 11

M e t ro p o l i t a n a
UN GUASTO MANDA
IN TILT PER ORE
LA LINEA VERDE_P. 10

Porto d’armi Nel 2007 c’è stato un rinnovo al giorno per chi ha chiesto una pistola per difesa personale

Un milanese su tredici vuole “s p a ra re ”
Sui quasi 4 milioni
di abitanti del territorio
meneghino, il 7,5 per cento
detiene “piombo” ad uso
personale, sportivo o
anche solo per la caccia.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

«Milano calibro 9», è il titolo di
uno dei più famosi romanzi
noir di Giorgio Scerbanenco. I
dati della Prefettura lo confer-
mano. Quasi 300mila milanesi
hanno un’arma da fuoco in ca-
sa. Sui quasi 4 milioni di abi-
tanti del territorio meneghi-
no, il 7,5 per cento detiene una
pistola o un fucile ad uso per-
sonale, sportivo o per la caccia.
Questo vuol dire che una per-
sona su tredici che incontria-
mo normalmente per strada,
al supermercato o in metro-
politana, è armata. Si tratta di
un vero e proprio “esercito pa-
rallelo”. Nella classifica delle
città più armate d’Italia, del
resto Milano si colloca la se-
condo posto, dopo Torino e
prima di Roma. È la fotografia
scattata dall’istituto di studi
statistici Eurispes ad agosto
scorso. L’“ esercito parallelo”
fatto di canne lisce, piombo e
revolver, si affianca ai soldati
ufficiali mandati dal governo a
vigilare i ”quartieri a rischio”. I

reati in città nel primo seme-
stre del 2008 sono calati del 10
per cento, passando da 155.363
dei primi sei mesi del 2007 a
142.466 del gennaio-giugno
2008. Ma la paura dei milanesi
fondamentalmente resta.

Richieste per uso privato
I primi sei mesi dell'anno scor-
so, la prefettura ha rilasciato
121 nuove licenze per il porto
d'armi al solo scopo di difesa
personale (quindi esclusi gli
usi sportivi e per la caccia), e ne
ha rinnovati altri 2.022, per un
totale di 2.143 persone che
dentro casa hanno un'arma da
fuoco da difesa. Quasi un ri-
lascio al giorno. È stato il 2007,
infatti, stando ai dati, l’anno
della corsa alla pistola per chi
vive all’ombra della Madonni-
na. Da gennaio a maggio di
q u e st ’anno invece, sia i rilasci
che i rinnovi per il porto d’armi
ad uso personale, sono scesi da
121 a 57 e da 2.022 a 1.695. Un
porto d’armi ogni tre giorni
quindi. La corsa alle armi ri-
prende a pieno ritmo dopo la

costante diminuzione dai
3.601 possessori di porto d'ar-
mi per uso non sportivo del
1998 ai 2.065 del 2006: 1.536 in
meno in otto anni. I numeri
sono calati dopo la strage di via
Carcano, avvenuta cinque an-
ni fa, quando un 31enne ma-
lato psichico, Andrea Calderi-
ni, possessore di una pistola
regolarmente denunciata,
aveva ucciso due persone e ne
aveva ferite altre tre ferite. Op-
pure, dopo i fatti accaduti l’an -
no precedente, con l’assassi -
nio di un rapinatore da parte
dei gioiellieri Maiocchi di via
Ripamonti. Le due tragedie
scatenarono dibattiti parla-
mentari e pubblici che dura-
rono mesi sulla facilità con cui
si poteva ottenere un porto
d’armi e così, l’abilitazione a
sparare. Cambiarono le leggi e
oggi ottenere legalmente una
pistola in Italia proprio facile
non è. Il sistema di controlli
per la concessione, infatti, è di-
ventato più rigido. Un milane-
se che chiede il rilascio del por-
to d'armi per pura difesa per-
sonale deve presentare una se-
rie di certificazioni mediche
che fino a qualche anno fa non
erano necessarie. Ma tra armi
al puro scopo di difesa e quelle
per cacciare o tirare al poli-
gono, le famiglie “al piombo”
sono una su quattro.. <<

Secondo in Italia
È il capoluogo

lombardo il più
“militarizzato” dello
Stivale dopo Torino

«Città calibro 9»
Revolver, canne lisce e
piombo nelle case dei
milanesi _ D N E WS

«Dati allarmanti
chi la possiede
è pronto a usarla»
Il sociologo Pavarini:
«Sicurezza apparente»
«La gente ha paura. Ne ha
sempre di più e così ricorre
alle armi. Ma questo
meccanismo è come un cane
che si morde la coda».
Massimo Pavarini, sociologo
e coordinatore del comitato
scientifico del progetto “C i tt à
sicure” si definisce
«allarmato» di fronte alla
“militarizzazione” dei
milanesi. «Chi compra
un’arma entra nello spirito di
poterla usare contro altre
persone - spiega Pavarini -. E
così l’effetto che si ottiene è
l’opposto rispetto a quello
desiderato: il senso si
sicurezza solo apparente che
dà una pistola tenuta nel
cassetto, se usata per la
giustizia fai-da-te, crea
invece altra insicurezza».
Per il sociologo «si arma chi
teme di essere
profondamente indifeso.
Compra quasi sempre una
pistola per esempio, chi ha
una seconda casa isolata al
mare o in montagna». <<

Legittima difesa

Gioiellieri
e avvocati
i lavoratori
più armati
>> Se un milanese su tredici
possiede una pistola o un fu-
cile, tra i meneghini più ar-
mati al solo scopo di difesa si
posizionano ai primi posti
in classifica i gioiellieri e i
rappresentanti di pietre
preziose, seguiti dagli avvo-
cati, dagli addetti al recupe-
ro crediti e dagli imprendi-
tori. Sono coloro che oltre a
detenere un’arma in casa, in
auto o nel negozio, possono
sparare in caso di necessità.
Il rilascio del porto d’armi
da parte delle Prefettura av-
viene nel momento in cui ci
sono le «reali condizioni di
necessità» da parte del ri-
chiedente: rischi che po-
trebbero compromettere la
vita del lavoratore o di altre
persone, come le rapine.
Nel gennaio del 2006, il Par-
lamento italiano ha appro-
vato la legge sulla legittima
difesa, che stabilisce il di-
ritto a sparare agli intrusi in
casa o nella propria attività
commerciale per difendere
persone e beni, in presenza
di un pericolo vicino.

Una legge fortemente vo-
luta dal centrodestra, che si
temeva avrebbe portato a
un aumento delle richieste
di poter detenere una pisto-
la in casa. E così è stato, al-
meno all’interno dei confini
meneghini. In città e pro-
vincia il boom di rilasci e ri-
chieste di porto d’armi c’è
stato l’anno successivo, nel
2007. E anche se i numeri
sono in calo da gennaio a
maggio di quest’anno Mila-
no continua a confermarsi
«città a mano armata». <<
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Onorio Rosati
>>
Jacopo Cecconi
Milano

L
a città si impoverisce sempre
di più. Non è una sensazione,
ma una crisi reale che gli
sportelli sociali della Cgil
stanno toccando con mano. E

al continuo calo del potere d’a c q u i st o
di lavoratori dipendenti e pensionati,
adesso si aggiunge un fattore in più:
«Nel primo semestre del 2008 -
spiega il segretario della Cgil
provinciale Onorio Rosati - a Milano
sono aumentati moltissimo i
lavoratori finiti in cassa integrazione
ordinaria o straordinaria e quelli
messi in mobilità. Un segnale
inequivocabile di crisi della nostra
economia: ancora non siamo a livelli
drammatici di disoccupazione, ma di
sicuro c’è un allarme».
Quali sono i dati più preoccupanti?
Nella provincia di Milano, nel
semestre che va da gennaio a giugno,
abbiamo avuto un più 24% rispetto
allo stesso periodo del 2007 di
lavoratori in mobilità nelle aziende
con più di 15 dipendenti. In quelle più
piccole l’incremento è stato del 12%.
Stesso trend per i dati sulla cassa
integrazione: quella ordinaria è
aumentata del 24%, quella
straordinaria del 48%. Segnali forti e
chiari.
Il tasso di disoccupazione rischia
di essere fuori controllo?
Milano ha già valori di un punto
superiori alla media Lombarda. Se in
tutta la regione siamo al 3,5-4%, qui
siamo sul 5%. Ripeto, non si tratta di
valori drammatici, ma dobbiamo
constatare questa impennata. Anche
perché le aziende lombarde sono
molto competitive sui mercati
internazionali, producono il 25%
dell’export italiano.
Quali sono i settori più in
d i f fi c o l t à?
Sicuramente il metalmeccanico, dove
abbiamo 30 aziende al di sopra dei 50
dipendenti in crisi. Soffrono anche
l’edilizia e il terziario. Quando ci sono
problemi nel manifatturiero, anche
l’indotto è in difficoltà.
Che ricadute ha questo sulla
società milanese?
C’è sempre più precarizzazione. I dati
dell’osservatorio sul mercato del
lavoro segnalano l’aumento di
lavoratori parasubordinati e flessibili.
Si va verso un’e st r e m a
precarizzazione.
È questa l’emergenza più grande?
Non solo questa. Ai nostri sportelli
sociali si rivolgono sempre più
persone in stato di difficoltà, i quali
non sono necessariamente
disoccupati. Anzi. Molti sono
lavoratori dipendenti con il problema
del mutuo, o dell’affitto. Specialmente
quando in famiglia lavora una
persona sola, si cammina sul crinale
della povertà. È un segnale chiaro di
preoccupazione che raccogliamo
anche nelle assemblee e attraverso i
nostri delegati. E l’allarme lanciato
dalla Caritas pochi giorni fa sui 5mila
senzatetto a Milano, è stato molto

importante.
Quali sono le fasce più a rischio?
I lavoratori dipendenti con reddito
mediobasso e i pensionati
sicuramente. Milano, poi, ha un costo
della vita più alto del resto d’Italia. Ad
incidere su questo è soprattutto il
costo dei canoni d’affitto, enormi
rispetto ai salari. Serve un piano casa
in modo urgente, costruire alloggi da
dare in affitto a canoni sociali o
calmierati. Ma l’amministrazione non
mi sembra che stia adottando misure
adeguate. Così il 70% dello stipendio
spesso se ne va per pagare il mutuo o
l’affitto mensile.
Ammetterà che il problema non si
risolve in un giorno, per costruire
case serve tempo.
Sì, ma a Milano e provincia
servirebbero 50-80mila case, solo nel
capoluogo ci sono 18mila persone in
lista d’attesa e il comune parla di
costruirne 3mila, nonostante tutti i
soldi che arriveranno per l’Expo. Del
resto quando si continuano a ridurre
le risorse pubbliche, non si può fare
altro. Con una mano il governo toglie
l’Ici, con l’altra costringe gli enti locali
a limitare le spese nel welfare e nei
servizi.

«Allarme occupazione
cassintegrati alle stelle
e anche chi ha lavoro
non arriva a fine mese»
Il segretario Cgil >> «In crisi i settori dei servizi,
metalmeccanico ed edile. È urgente un piano casa:
per mutui o affitti se ne va il 70% dello stipendio»

“Nel primo semestre
2008 impennata di
licenziamenti. E i redditi
fissi scontano i prezzi
più alti d’Italia”

“L’unico welfare è quello
familiare. Nonni e figli in
attesa di lavoro vivono a
casa. Ma se il capo perde
il posto è un dramma»

Quindi si va verso una
divaricazione della forbice fra più
ricchi e più poveri?
Ormai di chi ha bisogno ci si occupa
solo in un’ottica caritatevole: la
Caritas, la Casa della carità, noi stessi
facciamo il possibile, ma serve un
welfare sociale nuovo, non quello di
30 anni fa.
Ma i milanesi come si difendono da
tutto questo?
Per tirare avanti, in famiglia, bisogna
lavorare in due. Sempre più donne
cercano lavoro, ma serve un luogo
dove lasciare i bambini, invece si
continuano a tagliare fondi alla
scuola. Se con la riforma Gelmini si
contrarrà il tempo pieno moltissime
famiglie saranno nei guai. Stesso
discorso va fatto per gli anziani: se
non si finanzia il benedetto fondo per
l’autosufficienza che aveva creato il
governo precedente, sempre più
nonni resteranno in casa con i figli.
Quando possibile.
Come se ne esce?
Ormai l’unico ammortizzatore sociale
è la famiglia, che si fa carico sia del
giovane che non trova un lavoro
stabile fino a trent’anni, sia del nonno.
Purtroppo, senza uno stato che tutela
i deboli, basta che il capofamiglia
perda il lavoro o vada in pensione per
scivolare nella povertà. <<

Milano_i n te r v i st a
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Foto n ot i z i a

All’o t t a go n o
La città che cambia vista dai bimbi
>> I bambini delle elementari di Milano ieri all'Ottagono per
il laboratorio "I piedi sulla città, disegnare la Milano che
cambia", organizzato dall’assessorato all’u r b a n i st i c a .

S a n ga l l i

«Det assare
gli straordinari
per rilanciare
i consumi»
>> «Una cosa che secondo
noi si può realizzare è rende-
re strutturale la riduzione
delle tasse su premi, incen-
tivi e straordinari». È questa,
secondo il presidente della
Camera di commercio Carlo
Sangalli, una delle possibili
ricette utili a contrastare la
crisi dei consumi.

Intervenuto a margine
della terza edizione del “Pre -
mio europeo donna terzia-
rio”, Sangalli ha spiegato che
«è importante che ci sia rigo-
re sui conti pubblici, però, è
a l t r ett a n t o  i m p o r t a n t e
sfruttare ogni margine di
manovra disponibile per di-
minuire le tasse».

Intanto, continua la pole-
mica sulla compensazione
dovuta dallo stato ai comuni
per il taglio dell’Ici. Dopo le
promesse fatte da Berlusco-
ni a Letizia Moratti alla festa
del Pdl, di cui però mancano
ancora riscontri effettivi, il
Pdci Francesco Rizzati incal-
za il sindaco: «È il momento
di fare qualcosa, siamo alla
farsa». <<

L’attes a Berlusconi l’ha promesso alla Moratti

Expo, Silvio annuncia:
«A giorni il decreto»
ma i soci non si fidano
Formigoni: «Procediamo
di gran carriera». Alla
provincia e alla Camera di
Commercio, però, non è
stato comunicato niente
>>
Giuseppe Bandi
Milano

Giorni decisivi per il decreto
istitutivo dell’ente che dovrà
g e s t i r e  l ’o r g a n i z z  a z i o n e
dell’Expo 2015. Nella notte di
domenica, dopo la cena di gala
alla festa del Pdl, Silvio Berlu-
sconi ha fatto una promessa al
sindaco Moratti: «È tutto
pronto, mercoledì o giovedì
firmo. Datemi il tempo di an-
dare a Roma». Niente di più si
conosce sui contenuti. Che la
promessa ci sia stata, però, lo
conferma anche il governatore
Roberto Formigoni «Il lavoro
procede di gran carriera - ha
detto ieri - si tratta di aspettare
ancora qualche giorno». Il pre-
sidente della Regione Lom-
bardia a margine di un conve-

gno organizzato insieme al
Cnr su giovani e ricerca, ha ri-
badito «Berlusconi ci ha con-
fermato che nei prossimi gior-
ni firmerà il decreto che darà il
via alla governance dell’Expo».
Nel frattempo proseguono i la-
vori. «Ho avuto un incontro
anche con il sindaco Moratti –
ha spiegato – sono stato a Lodi
dove abbiamo parlato di sicu-
rezza alimentare nel nuovo
grande centro didattico speri-
mentale di zootecnia inaugu-
rato oggi a Lodi, quindi il lavoro
procede di gran carriera».

Qualche sospetto, però, tra-
pela da Provincia e Camera di
Commercio, i due soci di mi-
noranza che dovrebbero avere
nella società una quota del 10%
a testa. Da Palazzo Isimbardi si
fa presente che anche a luglio
Berlusconi aveva presentato il
decreto come imminente,
mentre l’ente guidato da Diana
Bracco fa sapere di non aver ri-
cevuto nessuna comunicazio-
ne dal governo. <<

Milano
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Il caso La cordata che ha affittato i padiglioni al “G i ra s o l e ” avvia i lavori senza i permessi e il Comune stoppa tutto

Lacchiarella blocca gli stand cinesi
Bisognava attendere il
responso sulla Dia e invece
dall’estate la procedura è
congelata. Il sindaco: «Un
abuso, l’iter va rispettato».
>>
Davide Comunello
Milano

La “terra promessa” dei grossi-
sti cinesi si arena sul mancato ri-
spetto di un permesso comuna-
le. O meglio, su quello che la nor-
mativa chiama «abuso edilizio».
Già, perché a Lacchiarella, al-
l'interno del centro per il com-
mercio internazionale “Il Gira-
sole”, i lavori per l'adeguamento
dei quattro padiglioni affittati
da una cordata di una decina di
imprenditori del dragone sono
fermi dalla scorsa estate. E la ra-
gione è semplice: gli investitori
non hanno seguito procedura
richiesta e il Comune ha rispo-
sto secondo protocollo, metten-
do tutto in standby.

Ultima spiaggia
Dopo il tramonto del progetto in
via dei Missaglia, per i grossisti
cinesi di via Paolo Sarpi esiste
ancora la possibilità di virare su
Lacchiarella, piccolo e grazioso
Comune alle porte di Milano.
Nelle vicinanze, tra cascine,
campi e fattorie, c’è per l’appun -
to il centro “Il Girasole”, base lo-
gistica - e non solo - per svariate
aziende italiane e persino la bi-
blioteca Braidense: una super-
ficie notevole, pari a circa 250
mila metri quadrati. Lo stesso
complesso che nei mesi scorsi è
stato indicato come una possi-
bile meta per i commercianti di
Chinatown e altre parti d’Italia.

La domanda e «l’abuso»
Per ora, nel complesso di Lac-
chiarella, i cinesi hanno affittato
quattro padiglioni: il numero
uno (di 17mila metri quadri) e le
parti vuote dei numeri 8, 9 e 10.
Metrature notevoli, e la como-
dità di magazzini sul retro, ren-
dono i capannoni la soluzione
ideale per esporre e stoccare la
merce. Per questi, in particola-
re, quest’estate i responsabili
degli investitori cinesi hanno
presentato al Comune di Lac-
chiarella una “Dia”, ovvero una
Denuncia di inizio attività: di
fatto, una pratica amministrati-
va richiesta per legge ogni volta
in cui si intende effettuare opere
«di manutenzione straordina-
ria, restauro conservativo, ri-
strutturazione edilizia». La ra-
gione è semplice: come racconta
lo stesso geometra Gianluca
Curti, consulente dei lavori per
“Il Girasole”, gli spazi dei quat-
tro padiglioni si sarebbero do-
vuti ripartire in una sorta di

Chiusure e proteste
Una bandiera cinese davanti
ai lavori per l’arrivo della Ztl
in via Paolo Sarpi _ B E T TO L I N I

Il primo cittadino
«Ora l’iter cambia del

tutto, dal punto di
vista normativo è un

abuso edilizio»

La “t ra d u z i o n e ”

C h i n a tow n ,
ecco la Ztl
ra ccontata
dai giornali
>> Si chiamano “Il tempo Eu-
ropa-Cina”,“Chinese News”,
“Europe China News” e sono
tra i giornali più letti dalla co-
munità cinese, a Milano ma
anche a Roma. “Chinese Ne-
w s” ha la redazione proprio
in via Sarpi, “Europe China
New s” distribuisce le forze
tra Prato, la capitale e il ca-
poluogo meneghino ed è an-
che l’unico dei tre giornali
che ieri ha dato ampio risalto
alla “st r ett a ”sulla Ztl. Il titolo
ad effetto, in prima pagina, ri-
porta infatti la data della
chiusura della via, il 27 otto-
bre, mentre le informazioni
sono le stesse pubblicate sa-
bato dai quotidiani italiani,
con le dichiarazioni di De Co-
rato, Montingelli e il raccon-
to del tavolo cui hanno par-
tecipato anche Croci, Vivi-
sarpi e l’Ales. Molto risalto,
però, viene dato ai nuovi orari
di carico e scarico, ovvero ciò
che più interesserà la mag-
gioranza delle attività cinesi:
dopo aver sottolineato l’abo -
lizione della fascia 19.30-24, e
il fatto che per i grossisti l’uni -
ca finestra rimasta sarà quel-
la dalle 10 alle 11.30, l’articolo
sottolinea che i carrellini fuo-
ri orario saranno «sequestra-
ti», e che assieme alle 5 tele-
camere anche i vigili saranno
nella via a controllare gli ac-
cessi. Non solo: l’articolo di
“Europe China News” chiu -
de riportando il passaggio
polemico di un «portavoce
della comunità cinese» (An-
gelo Ou, ndr), dove l’approc -
cio del Comune viene defini-
to atteggiamento «dal sapore
discriminatorio». <<

De Corato

«In via Padova e in via Imbonati
i cinesi stanno entrando in modo
pesante e mettono in moto
attività pericolose per la loro
vita e per interi stabili. Il
Comune continuerà a fare la sua
parte per rendere più vivibili i
nostri quartieri». È quanto ha
detto ieri il vicesindaco Riccardo
De Corato all'inaugurazione del
trentottesimo corso di
formazione per gli
amministratori condominiali,

tenutasi presso la sede di Anaci
di via Sabotino. E il pensiero del
vicesindaco, tra le altre cose,
deve essere andato
all’esplosione della bombola a
gas scoppiata in via Padova a
fine maggio. «A breve in Paolo
Sarpi inizieremo con l'isola
pedonale - ha concluso De
Corato - Ci saranno difficoltà
con la comunità cinese, ma
dobbiamo riprendere il controllo
di quell'area».

Scatta l’allarme per Padova e Imbonati
«Mettono in moto attività pericolose»
“Avver timento”per gli amministratori condominiali

Pronte all’azione
Una delle telecamere
appena installate D N E WS

«esposizione permanente, fatta
di stand e showroom dove
esporre il campionario». In-
somma, una “max ifie ra ” d el
grossista cinese, dove ogni spa-
zio può essere affittato a chiun-
que lo richieda, inclusi eventuali
commercianti di Chinatown.
Ma è qui che arriva il bello: i ci-
nesi, vai a sapere perché, inizia-
no i lavori prima di ricevere il re-
sponso del Comune di Lacchia-
rella. Curioso, perché per lo
strumento urbanistico vale il
meccanismo del silenzio-as-
senso, con autorizzazione im-
plicita entro 30 giorni dalla pre-
sentazione della dichiarazione.
In ogni caso, la municipalità non
ha perso tempo: e così, dopo aver
constatato la situazione, ha con-
gelato il procedimento. «Hanno
sottovalutato la normativa,
principalmente per leggerezza
ma forse anche convinti del fatto
che nessuno se ne sarebbe ac-
corto - spiega il sindaco di Lac-
chiarella Luigi Acerbi - Io, però,
credo che gli iter vadano rispet-
tati». Intanto, il futuro dei padi-
glioni resta sospeso: «Ora cam-
bia tutto, perché dal punto di vi-
sta normativo è stato compiuto
un abuso edilizio - osserva Acer-
bi - La procedura prevede che
vengano fornite risposte a una
serie di chiarimenti, ma non c’è
un periodo stabilito: servirà un

percorso che porti a una sana-
toria». L’ingrosso e gli stand, al-
meno nei 4 padiglioni, dovranno
aspettare: e chi è interessati ad
altri spazi? «Difficoltà non ce ne
sono - conclude Curti - Basta fa-
re le cose per bene». Come i gros-
sisti dei due empori di 300 metri
quadri l’uno aperti nel “Pa l a z z o
Marco Polo”, un edificio, sem-
pre all’interno del “G irasol e”,
che per sua natura non richiede
pratiche urbanistiche. Lì di spa-
zio ce n’è ancora, anche se Acerbi
è prudente: «Dal capoluogo cer-
chiamo di attirare solo elementi
positivi, stando molto attenti al
commercio locale e al suo im-
patto sulla rete sociale». Niente,
insomma, viene dato per scon-
tato. E i padiglioni stoppati sono
lì a dimostrarlo. <<

Il progetto
I padiglioni dovrebbero

diventare una sorta
di «esposizione

permanente»
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Il guasto S’incastra un pantografo, danno all’alimentazione dalle 6:12 alle 19:50

Caiazzo-Gobba, M2 bloccata
trasporti nel caos per un giorno
Deviato il traffico per
lasciare strada alle navette
sostitutive. Ingorghi in
tutto il quartiere. Assessore
e Atm si scambiano accuse.
>>
Jacopo Cecconi
Milano

La linea 2 della metro è stata
bloccata praticamente per tutta
la giornata di ieri fra le stazioni di
Caiazzo e di Cascina Gobba, pro-
vocando il caos nel sistema dei
trasporti di tutta la città. Si tratta
dell’interruzione più lunga del-
la storia delle metropolitane mi-
lanesi. Il guasto si è verificato la
mattina alle 6:12 ed è stato risol-
to soltanto la sera alle 19:50. Il
black out nell’alimentazione è
stato causato dal pantografo di
un treno, che è rimasto incastra-
to nei cavi elettrici. L’azienda di
trasporti ha attivato 64 bus na-

Tutti a piedi
Navette prese d’assedio, ma
anche in superficie ci sono
stati ingorghi _ B E T TO L I N I

La Polemica
Croci: «Un problema

di manutenzione»
Catania: «È il prezzo

di scarsi investimenti»

A ciascun milanese

Lo stipendio
dei comunali
costa 490
euro all’anno
>> I cittadini milanesi spen-
dono 490 euro l’anno a testa
per lo stipendio dei dipen-
denti comunali. È quanto
emerge da una ricerca del
Sole 24 Ore. Nel capoluogo
lombardo ci sono infatti 122
lavoratori municipali ogni
10mila abitanti: è il settimo
valore fra le 102 città italia-
ne. La spesa per dipendente,
però, è di 40.351 euro all’an -
no, un dato che colloca Mi-
lano al 49esimo posto. Il da-
to misura il rapporto fra la
spesa totale ed il numero di
dipendenti a tempo indeter-
minato. Poiché le buste paga
sono fissate da contratti na-
zionali, questo valore è indi-
ce di «una presenza maggio-
re o minore di collaboratori,
consulenze, indennità, diri-
genze e così via».

Milano, però, nel com-
plesso, non esce male dal
rapporto del Sole 24 Ore. Se
infatti la spesa per il perso-
nale è piuttosto alta, è co-
munque inferiore a quella,
p e r e s e m p i o  d i  R o m a
(44.206 euro l’anno a dipen-
dente, ma con un numero di
comunali di 93 ogni 100mila
abitanti). La capitale del
nord, poi, brilla per i soldi
spesi in assistenza (304 euro
a testa nono posto in classi-
fica) e per quelli spesi in
istruzione (170 euro a testa,
settimo posto). Un po’ peg -
gio, ma comunque bene, le
spese per la cultura (54 euro
a testa, 30esimo posto). Mi-
lano, però, è ai primi posti
anche per le cosiddette
“funzioni generali”, cioè per
le spese amministrative nel
suo complesso. Ogni cittadi-
no spende per questo 351
e u r o , 1 9  p o s t o  i n  I t a-
lia.<< Jac

P ro c u ra Il guidatore del suv ritenuto unico responsabile

La tragedia tram contro bus
a processo solo l’automobilist a
>> È stato chiesto ieri il rinvio a
giudizio per Marco Trabucchi,
l'automobilista accusato di
aver innescato l'incidente che
lo scorso 14 febbraio, in corso di
Porta Vittoria, ha ucciso una
donna di 52 anni, Giuliana Ros-
si, nello scontro tra un autobus
della linea 60 e un tram della
linea 12. Trabucchi, procurato-
re calcistico, dovrà rispondere
di omicidio colposo e di lesioni
colpose plurime. Tra le parti of-
fese figurano la giovane turca

che ha rischiato di perdere una
gamba e che è rimasta cieca da
un occhio, che ha querelato
Trabucchi per lesioni colpose
gravissime. All'imputato ven-
gono contestate la "negligenza,
imprudenza e imperizia" con
cui ha effettuato la manovra di
immissione nella corsia prefe-
renziale riservata ai mezzi pub-
blici e ai taxi al volante della sua
Porsche Cayenne. Come am-
piamente previsto, invece, è
stata stralciata la posizione del

coindagato, l'autista dell'auto-
bus, Domenico Ressa Jolman,
per il quale verrà richiesta l’ar -
chviazione. A scagionarlo le
consulenze chieste dal pm se-
condo le quali: "Le cause e le re-
sponsabilità dell'accaduto van-
no attribuite essenzialmente al
conducente della Cayenne e al-
la sua manovra assolutamente
impropria e non certamente
prevedibile dall'autista dell'au-
t o b u s. . .”. Una conclusione che
smonta la difesa per del procu-
ratore, secondo la quale "la cau-
sa prevalente del sinistro è da
attribuirsi al conducente del
bus perché era distratto alla
guida" e perché "procedeva
speditamente". Trabucchi nei
giorni scorsi aveva chiesto di
essere interrogato dal pm. <<

vetta sostitutivi. Per riservare
loro una corsia preferenziale,
auto e moto sono state deviate
su altri percorsi. I disagi, quindi,
oltre che per chi viaggiava con i
mezzi pubblici, hanno riguarda-
to anche gli automobilisti. Atm
ha comunicato il problema tra-
mite messaggi vocali nelle altre
stazioni, ma Codacons denun-
cia: «I viaggiatori sono stati la-
sciati al loro destino e il numero
verde a cui rimandava il sito è
andato in tilt». Sul web, poi, Atm
ha comunicato che la linea sa-
rebbe stata riattivata alle 19,
mentre è ripartita alle 19:50. Du-

rante il pomeriggio è stato pos-
sibile far partire solo un treno-
navetta sull’unico binario utiliz-
zabile fra Gobba e Caiazzo. L’as -
sessore alla mobilità Edoardo
Croci ha accusato Atm. «Un di-
sagio inammissibile - ha detto -
Si tratta di un problema di ma-
nutenzione, e su questa la stessa
Atm ha riconosciuto di avere
problemi di organizzazione. Il
Comune ha messo 32 milioni di
euro insieme con il Ministero
della Infrastrutture. Costruia-
mo nuove linee, ma bisogna an-
che pensare a tenere in efficien-
za quelle esistenti». Il presiden-
te di Atm Elio Catania, però, ha
replicato: «Questo è il prezzo
che si paga per 10 anni di man-
cati investimenti nell'ammo-
dernamento. Ma ciascun dipen-
dente di Atm oggi deve chiedere
scusa ai clienti per il disservizio
inaccettabile». <<

Tar e maturità

Niente sospensiva
per Bossi junior
>> Il Presidente della terza
Sezione del Tar ha smentito
la notizia secondo cui il Tar
stesso avrebbe accolto il ri-
corso proposto da Renzo
Bossi, figlio del leader della
Lega, contro l'esito negativo
riportato agli esami di matu-
rità sostenuti al Liceo scienti-
fico di Tradate.

In Breve

Accusato di ricettazione di
banconote false _ D N E WS

La sentenza

Tentato stupro
in Centrale
>> Ha afferrato per un braccio
una 17enne, l'ha trascinata di
peso in un luogo appartato e
ha cercato di violentarla. Per
questo reato ieri Michele
Ruggieri è stato condannato a
2 anni e 2 mesi di reclusione.
L'aggressione risale allo scor-
so 12 aprile ed è avvenuta in
pieno giorno in Centrale. (

Malpensa

La coca viaggia
dentro la sella
>> Non c’è limite alla fantasia:
11 chili di cocaina nascosti
all’interno di una sella da ca-
vallo sono stati scoperti dalla
Guardia di Finanza in servi-
zio all'aeroporto di Malpensa
tra alcuni bagagli provenienti
da Buenos Aires. Arrestato il
proprietario della sella, un
serbo di 30 anni.

Tr i b u n a l e

Fabrizio Corona
verso il processo
>> Chiesto il processo per Fa-
brizio Corona in relazione al
sequestro nella sua casa di 24
banconote false e di una pi-
stola risultata rubata. La ri-
chiesta di rinvio a giudizio è
stata formulata dal pm Paola
Pirotta che gli contesta le ac-
cuse di ricettazione di banco-
note false e di arma da fuoco.
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Il caso Finiscono alla sbarra per avere organizzato un sito in cui le ragazze “ve n d ev a n o ” p re st a z i o n i

Anche il sesso online può diventare prostituzione

>>
Giulia Dalmonte
Milano

Udienza animata, ieri mattina,
davanti alla corte d’assise. Alcu-
ni degli imputati nel procedi-
mento a carico dell nuove Br
(ma sarebbe meglio dire del
Partito comunista politico-mi-
litare) hanno denunciato un pe-
staggio che, secondo loro, sa-
rebbe avvenuto nel carcere ro-
mano di Rebibbia durante un
trasferimento verso Milano.

Nel documento di cinque pa-

gine, oltre a lamentarsi per i
continui trasferimenti, raccon-
tano che nel carcere romano so-
no stati costretti a fare flessioni
nudi,costretti in celle di isola-
mento e poi percossi e insultati.
Il trattamento sarebbe stato “ri -
servato in particolare a Bruno
Ghirardi e Vincenzo Sisi”. «Non
possiamo consentire che que-
sta udienza cominci», hanno in-
sistito gli imputati dalle loro
celle. Il presidente della corte,
Luigi Domenico Cerqua, non ha
però consentito che gli imputati

proseguissero nella lettura del
loro comunicato, e li ha invitati a
denunciare tutto per iscritto. La
corte, su richiesta dei difensori
e con il parere favorevole del pm
Ilda Boccassini, ha acquisito la
documentazione relativa alla
situazione carceraria degli im-
putati, detenuti in varie carceri.
Fuori dal Palazzo di giustizia si è
tenuto l’oramai “s ol i t o ” presi -
dio di solidarietà con gli impu-
tati organizzato da gruppi della
sinistra extraparlamentare e da
alcuni centri sociali veneti. <<

Tr i b u n a l e Udienza agitata davanti alla corte d’Assise. «Due di noi malmenati a Rebibbia dalle guardie»

I brigatisti denunciano: «Pestati in carcere»

>>
Cristina Manara
Milano

Nessun contatto fisico tra
cliente e meretrice: il sesso è
solo on line. Eppur si tratta di
prostituzione, secondo la pro-
cura milanese che ha chiesto il
rinvio a giudizio di 5 persone
che avevano ideato e costrutto
una vera e propria casa del ses-
so virtuale. Le accuse a vario
titolo sono di favoreggiamen-
to e sfruttamento, certo non in
relazione al concetto classico
di prostituzione, ma di un'at-
tività considerata equivalen-
te. Tutto inizia con un sito in-
ternet su cui, nel 2003, si con-
centra l'attenzione degli in-
quirenti.

All'interno del sito in que-
stione viene trovata un'area
“calda” dove via webcam o vi-
deo chat l'utente poteva co-
municare con l'intrattenitri-
ce preferita e intrattenere un
vero e proprio rapporto: ba-
stava una sua parola perché

Lola, Lally o “Hot Francesca”
obbedissero agli ordini, ovvia-
mente dietro compenso. Le
ragazze poi corrispondevano

ai gestori del sito una percen-
tuale sugli incontri (pagati dal
focoso utente di turno con
carta di credito). Di qui la spi-

nosa questione che ha diviso
la giurisprudenza: si può par-
lare comunque di favoreggia-
mento e sfruttamento della
prostituzione anche se non c'è
quella che tecnicamente si de-
finisce una “co ng iu nz io ne
carnale”? No, era stata la ri-
sposta dei giudici del riesame
che nel 2004 annullarono
l'ordinanza emessa nei con-
fronti degli imputati. Invece
sì: era stata la risposta della
Cassazione. Secondo la supre-
ma corte infatti: “prostituzio -
ne significa commercio di
prestazioni di natura sessua-
le, caratterizzato dall'ele-
mento retributivo”. E dunque
è “irrilevante che chi si pro-
stituisce e il fruitore della pre-
stazione si trovino in luoghi
d i ve r s i ”.

Questione di gusti, verrebbe
da aggiungere.

Da qui la richiesta su cui non
resta che attendere la decisio-
ne del gup che deciderà nei
prossimi giorni. <<

A luci rosse Stretta anche sui “co n t a t t i ” in Internet LAPRESSE

In Breve
C a ra b i n i e r i

Due quintali
di “f u m o”in auto
>> Aveva nel portabagagli
quattro borsoni contenenti
198,5 kg di hashish. In manet-
te un pregiudicato 42enne,
romano ma residente a Tori-
no, fermato dai carabinieri.

Sequestrati dai carabinieri
200 chili di hashish _ OM N I M I L A N O

Co l o g n o

Cade dal tetto
e muore sul colpo
>> Incidente mortale sul la-
voro ieri mattina a Colgono,
in via Giordano. Il titolare di
un'azienda, un 57enne, è ca-
duto da un capannone mo-
rendo poco dopo. Sul posto
sono intervenuti due mezzi
del 118 oltre a polizia locale e
carabinieri.

L’i n c h i e st a

Sotto sequestro
tutti i T-Red
>> Il gip Andrea Ghinetti ha
disposto ieri il sequestro pre-
ventivo dei T-red nell'ambito
dell'inchiesta che ha portato
agli arresti di quattro persone
accusate di associazione a de-
linquere. I dispositivi seque-
strati sono quelli di di Paullo,
Spino d'Adda e Segrate.

Vincenzo Sisi Uno dei
presunti terroristi LAPRESSE

Milano
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Piazza Novelli

Ladri travestiti
da poliziotti
>> Camminava con gli amici in
piazza Novelli quando è stato
avvicinato da due sconosciuti,
che esibendo un distintivo si-
mile a quelle delle forze del-
l'ordine, lo hanno perquisito e
derubato di 150 euro.

False generalità Si fingevano
a ge n t i D N E WS

In Breve

L’arresto degli agenti di
G a r i b a l d i -Ve n e z i a _ D N E WS

Coca in corso Como

S p a cc i a to r i
nella strada vip
>> Rifornivano di cocaina i fre-
quentatori dei locali di corso
Como. Gli agenti del Commis-
sariato Garibaldi-Venezia han-
no arrestato due spacciatori al-
banesi trovati in possesso di
102 gr di cocaina.

All’alba

Rapinata
un’e d i co l a
>> Rapina all’alba di eiri in
un’edicola in zona piazza 5
giornate. Due uomini hanno
puntato un'arma contro il tito-
lare e si sono fatti consegnare
soldi e ricariche telefoniche
per un totale di 4.500 euro.

Via Lazzaro Papi

Colpo in banca
con il taglierino
>> Due uomini armati di taglie-
rino hanno rapinato ieri matti-
na la filiale di Banca Intesa di
via Lazzaro Papi. Dopo essersi
introdotti si sono fatti conse-
gnare circa 3mila euro conte-
nuti in una delle casse.

Via Medardo Rosso

Mandato in bianco
ruba tre piante
>> Un 52enne era uscito con
un amico e due russe. Secondo
il suo racconto le due donne si
erano prese gioco di lui e per
vendetta è entrato nel loro pa-
lazzo, in via Medardo Rosso, e
ha rubato tre piante.

Via Varesina

Entrano armati
al supermercato
>> Due uomini coperti da ca-
schi integrali sono entrati al
supermercato di via Varesina,
ieri pomeriggio dopo le 18.20 e
armati di pistola si sono fatti
consegnare gli incassi. Dopo
sono fuggiti in moto.

Il censimento Molti sono rom rumeni. Oltre 500 sono stati cacciati dal centro

Accattoni, in città ce ne sono 700
De Corato: «Ora via alla stretta»
Il vicesindaco: «Vogliamo
ostacolare un vero e
proprio racket».
Ma l’ordinanza non
è ancora pronta.
>>
Jacopo Cecconi
Milano

Prima vi conto, poi vi stango. Il
comune ha completato il cen-
simento degli accattoni della
città, concordata in luglio con
il prefetto Gian Valerio Lom-
bardi, in attesa di varare l’or -
dinanza anti-elemosina, insie-
me a quelle contro droga, pro-
stituzione, writers e guida in
stato di ebbrezza. A Milano, se-
condo il vicesindaco De Cora-
to, « in tre mesi sono state con-
tate 700 persone senza fissa di-
mora dedite all’a c c a tt o n a g g i o.
Si tratta prevalentemente di
rom romeni identificati nelle
baraccopoli, ma anche di ita-
liani ed extracomunitari cen-

siti nelle vie del centro, ai se-
mafori, agli incroci e agli angoli
delle strade». Secondo l’asses -
sore alla sicurezza, infatti, «so-
lo nell’area tra corsia dei Servi,
piazza San Carlo e Galleria del
Corso sono stati allontanati
circa 530 senzatetto», che si
aggiungono ai 160 cacciati da
piazza Vetra. Secondo De Co-
rato, quindi, «questi numeri
testimoniano le dimensioni di
un fenomeno che non è sicu-
ramente solo un problema di
decoro urbano, ma anche e so-
prattutto di sfruttamento dei
più deboli: pensiamo a quanti
bambini, disabili e animali
vengono costretti a mendicare

da sfruttatori senza scrupoli.
Ecco perché - conclude De Co-
rato - il Comune si sta muoven-
do su questo fronte per osta-
colare un vero e proprio rac-
ket » .

Il testo del documento, che
dovrà firmare Letizia Moratti,
è ancora top secret. Pare im-
probabile però che la sanzione
sarà la stessa in programma
per chi si prostituisce, si droga
per strada o scrive sui muri,
cioè la multa di 500 euro. Non
sarà certo possibile, infatti, to-
gliere il piattino con l’elemosi -
na a chi mendica. «Stiamo an-
cora studiando la migliore so-
luzione per intervenire effica-
cemente», ha detto De Cora-
t o. .

Lombardi annunciò qualche
settimana fa il suo ok alle or-
dinanze, ma oltre quella con-
tro gli accattoni, resta da met-
tere a punto anche quella sulla
guida in stato di ebbrezza. <<

Cl o c h a rd
Uno spettacolo non così raro
nelle strade di Milano B E T TO L I N I

Quale sanzione?
Impossibile far pagare

multe di centinaia
di euro come a chi si

prostituisce o si droga

Milano
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Spreco e razzie sugli ex binari

�1

�3 �2

1Un’area di diverse
migliaia di metri qua-
drati di proprietà delle
Ferrovie dello Stato, al-
le spalle della stazione
di Rogoredo, che in
questi anni è stata
“spogliata” di metalli e
rame. Fino a un paio di
anni fa, vi sorgeva il de-
posito dei convogli
merci. Lo scalo è stato
chiuso per i lavori del
p a ss a n te .

2Oggi è meta di clo-
chard e sbandati in
cerca di un tetto sulla
testa, dove ripararsi
con l’arrivo della sta-
gione fredda. Ogni
mattina, gli operai al
lavoro nel cantiere
confinante li mandano
via dai vagoni e dai
container abbandona-
ti, lasciati ad arruggini-
re sotto il sole la piog-
gia.

3Ci sono calcinacci
ammucchiati ovunque.
Tra i residenti che abi-
tano nei vicini viale
Cassinis e piazza Mi-
stral c’è chi punta il di-
to contro i camion dei
cantieri privati vicini
che scaricano scarti
edili nell’area. Seminati
qua e là stracci e cusci-
ni strappati, lasciati
dagli abusivi.
Fotoservizio Bettolini
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Viaggio nel degrado Ex scalo merci di Rogoredo

Cont ainer
a b ba n d o n a t i
e senzatetto
nei vagoni
Bobine di rame e quintali
di zucchero lasciati a
marcire al sole da anni sui
binari morti del deposito
d i s m e s s o.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

Vagoni abbandonati sui binari
inutilizzati e diventati la “ca -
sa ” di senzatetto e sbandati. E
poi container costati centinaia
di migliaia di euro lasciati ad
arrugginire sotto il sole e la
pioggia. Tra quelli pieni di me-
talli e bobine di rame, ce n’è
anche uno carico di zucchero.
Quintali di sacchetti bianchi
accatastati uno sull’altro e la-
sciati a marcire da anni per la
gioia di roditori e insetti. In
alcuni casi, i carri abbandonati
sono ridotti a rottami. Siamo
nel deposito dei convogli mer-
ci della stazione ferroviaria di
Rog oredo.

L’ex scalo merci, per quasi
un secolo, ha funzionato come
punto di snodo dei vagoni ca-
richi in arrivo e in partenza da
Bologna e Genova. Ma da due
anni, da quando il vecchio par-
co macchine di proprietà delle
Ferrovie dello Stato ha chiuso i
battenti per permettere la rea-
lizzazione del passante ferro-
viario, la cui fine è prevista per
il 30 novembre, è diventato
«terra di nessuno».

Libero ingresso
Il cancello all’altezza del civico
20 di via Toffetti è sempre
aperto e l’intera recinzione in
muratura che circonda il de-
posito dismesso è pieno di var-
chi. In giro non c’è neppure
l'ombra di un cartello ammo-
nitore o di un divieto di ac-
cesso. Intorno ai vagoni ab-
bandonati sono evidenti i se-
gni del passaggio degli “ospiti”
abusivi: stracci, cuscini, bor-
soni, pentole. I muri delle co-
struzioni in muratura sono
anneriti dai fuochi accesi dagli
occupanti abusivi per cucina-
re e riscaldarsi. Aumentano i
cumuli di immondizia lasciati
qua e là lungo i binari. E cal-
cinacci scaricati a ridosso dei

muri. L’ex deposito dei convo-
gli merci è diventata in questi
anni una vera e propria disca-
rica a cielo aperto. C’è chi porta
gli scarti dei cantieri edili vi-
cini nell’area dismessa.

«Quasi tutte le mattine tro-
viamo qualcuno che dorme nei
vagoni o nei container e ogni
volta siamo costretti a man-
darli via», raccontano gli ope-
rai che dal lunedì al venerdi
lavorano all’interno dell’area
dismessa. Durante la settima-
na il via vai di lavoratori è con-
tinuo e gli occupanti sono me-
no rispetto al week-end. Sono
soprattutto nomadi e stranie-
ri. «Spesso ci rubano gli attrez-
zi e il metallo, soprattutto il
rame», dice uno degli operai.
Chi lavora nella ex deposito
merci lamenta lo stato di in-
sicurezza. «Non sappiamo mai
chi ci troviamo di fronte e co-
me possono reagire quando li
mandiamo via», dicono.

Le lamentele dei residenti
Via Toffetti è in una zona pre-
valentemente industriale. Ma
basta percorrere cinquanta
metri per ritrovarsi in piazza
Mistral e viale Cassinis. «In
quell’area dismessa c’è sempre
il via vai di persone di notte e
passarci vicino a piedi non è
molto sicuro», dice il titolare
di un bar di viale Cassinis. Tra
pochi mesi ci sarà il taglio del
nastro del passante ferrovia-
rio. I residenti e i proprietari
delle attività commerciali del-
la zona sperano che anche l’ex
scalo merci ferroviario venga
presto riqualificato e tolto al
degrado. <<

Apre il passante
Il taglio del nastro

della nuova fermata è
prevista per i

prossimi mesi

Milano

Cancelli aperti
La recinzione in via

Toffetti è piena di
varchi e l’accesso

all’area è libero

Una “casa” tra i convogli
Abbandonati da due anni
e meta di clochard _ B E T TO L I N I
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MAU R I Z I O MANNONI
GI O R N A L I S TA RAI

Graf fiti >> La crisi in Italia

Il mondo finanziario sta bruciando
ma da noi sembra che vada tutto bene

R agazzi, qui ormai c’è poco da
scherzare. Berlusconi
continua a dire che non c’è da
aver paura, che tutto è sotto
controllo, ma gli italiani sono

invece assai preoccupati. La convinzione
generale è che ormai siamo al cospetto di
un altro ’29, altro che storie. Una dopo
l’altra crollano le borse di tutto il mondo.
Le banche sono nella bufera. La cancelliera
tedesca Angela Merkel, concreta e
assennata come tutte le donne, si è
affrettata a scongiurare il panico fra i
cittadini facendo sapere che il governo
garantirà tutti i depositi bancari dei
tedeschi. Beata lei che può permetterselo.
L’Eurogruppo ormai non si nasconde più
dietro un dito: il contagio in Europa della
catastrofe finanziaria degli Stati Uniti
potrebbe essere assai più pericoloso di
quanto hanno fin qui sostenuto i governi e
le banche centrali. Il nostro governo, in
particolare.

Politica da operetta
Mentre il mondo (finanziario) brucia, qui
da noi siamo alle prese con la solita
politica da operetta. Botte da orbi fra
maggioranza e opposizione, guerra per
mettere le mani sulla tv e grandi scontri
mediatici sul fatto se un povero ragazzo
ghanese sia stato picchiato più o meno
forte dai vigili di Parma o se una donna
somala sia stata più o meno maltrattata
dalla polizia. Invece di condannare senza
distinguo anche la pur minima forma di
razzismo. Sull’allarme economico, invece,
si spande a piene mani ottimismo
esagerato. «Gli italiani non perderanno
un solo euro» ha dichiarato il premier
l’altra sera ai 500 invitati alla cena di gala

del Pdl. Che intanto, per ascoltarlo,
hanno sborsato mille euro a coperto. Già,
ma gli italiani (quelli che con mille euro
devono mettere insieme i coperti di tutto
il mese), nonostante la luna di miele
ancora in atto, cominciano a guardarsi in
faccia. E nel portafoglio. E,
possibilmente, gradirebbero dare una
sbirciatina anche dietro gli sportelli
bancari. Più di un italiano su 3, ci dice
Renato Mannheimer, è in ansia per
l’economia italiana nel suo insieme. Il
restante è “solo” a b b a st a n z a
preoccupato. In termini statistici si deve
parlare di vera e propria emergenza. Poi,
c’è la preoccupazione particolare per i
propri risparmi. Anche in questo caso
l’inquietudine è diffusa, anche se la
maggior parte degli italiani non ha
investimenti diretti in azioni.

C he cosa succederà?
Assisteremo di qui a breve
alla corsa allo sportello? I
venditori di materassi
dovranno produrre modelli

con doppio fondo per ospitare i denari
ritirati dalle banche? Staremo a vedere. Per
intanto, come spesso accade in una società
in rapida dissoluzione, possono essere le
parole degli uomini di fede a darci coraggio.
Come quelle del Profeta mormone
Monson, che ha annunciato, circondato dai
suoi 12 apostoli viventi, la costruzione del
primo tempio mormone in Italia, a Roma:
«se accatasterete molti “domani”, un
giorno vi troverete molti “ieri” vuoti». E
forse anche molti conti corrente. E quelle
del Papa: «I soldi svaniscono, la parola di
Dio no». Lo ricordi, ammonisce Benedetto
XVI, «chi costruisce solo sul successo e sui
soldi». Che alludesse a qualcuno?

Tra i nostri
c o n c i tt a d i n i

l’i n q u i et u d i n e
è sempre

più diffusa

GIGI MO N CA LVO
GI O R N A L I S TA TV
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Visto da Marte

Qualcuno ci dica
che fine ha fatto
quel Mister Prezzi

_Questo è un appello a Federica
Sciarelli affinché dedichi una puntata
di “Chi l’ha visto?” a un signore
calabrese: Antonio Lirosi, 47 anni,
alias “Mr. Prezzi”, garante per la
Sorveglianza dei prezzi. È un
dirigente lautamente pagato dal
Ministero per lo Sviluppo Economico.
Che volto abbia non è dato sapere: le
tv non se lo filano, rari gli inviti, data la
sua inutilità, a mostrarsi in pubblico.
Che cosa faccia, a che cosa serva, quali
risultati ottenga, quali azioni abbia
compiuto nei dieci mesi di vita del suo
ufficio è un mistero. Lo aveva voluto
Romano Prodi, lo aveva istituito
l’allora ministro Bersani. Se si va a
leggere il suo sito internet girano le
scatole, pensando a quello che capita
quando facciamo la spesa o il pieno di
benzina o la colazione al bar. Lirosi
dovrebbe “isolare i fenomeni
speculativi rivolgendosi direttamente
in via formale a chi pratica prezzi che
si discostano significativamente dalle
rilevazioni ufficiali”, dovrebbe essere
“il punto di raccordo tra istituzioni
locali e nazionali nel contrasto
all’aumento dei prezzi”.

La rete di Lirosi
Ha una rete capillare in tutto il
territorio attraverso le Camere di
Commercio. In questi mesi ha girato
l’Italia a inaugurare Osservatori dei
prezzi che… osservano, costano e non
intervengono. Ha in mano tre
strumenti (non ridete): la “moral
suasion” nei confronti di chi pratica
prezzi eccessivi, l’attivazione della
Guardia di Finanza, le segnalazioni
all’Antitrust. I risultati della “task
force” che Lirosi dirige sono sotto gli
occhi di tutti. Non si hanno notizie di
efficaci collaborazioni operative con
le Fiamme Gialle, né ci sono tracce di
controlli antispeculazione interforze
sui prodotti agricoli e nemmeno sui
prezzi dei beni di largo consumo.
L’altro giorno Mr. Prezzi è uscito dal
letargo: ha riunito gli addetti ai lavori
e protestato poiché l’aumento di
tramezzini, croissant, mezze minerali,
pizze al taglio, analcolici, gelati è
superiore al 3,9%, l’indice Istat di
settembre. Dopo le sue rimostranze,
col sottofondo di un pernacchio, Mr.
Prezzi è tornato a casa. C’era sua
moglie, appena rientrata dalla spesa:
gli ha spiegato, meglio di tanti
economisti, come gira il mondo.

LA DOMANDA

GIANNI REZZ A
EPIDEMIOLOGO
D E L L’ISS

La situazione è migliorata negli anni
ma la minaccia Aids è ancora enorme

_Non so se si possa parlare davvero dell’Aids come
della malattia più pericolosa per l’uomo. Certo senza
ridimensionarne la gravità ci sono altre malattie, so-
prattutto quelle cardiovascolari e cardiocircolatorie
che a conti fatti sono molto più letali, fanno molte più
vittime. Ma la Sindrome da immuno deficienza ac-
quisita anche oggi si presenta come una minaccia im-
pressionante. E basta elencare qualche numero per
rendersi conto della portata di questo male. Nel
mondo ci sono oltre tre milioni di infetti. E ogni anno
si infettano tra le tre e le quattromila persone. In Ita-
lia non va meglio e il numero di persone che hanno
contratto la malattia è molto alto. Gli infetti sono
quasi 120mila. Tuttavia il quadro è senz’altro miglio-
rato rispetto a venti anni fa. Adesso esistono cocktail
di farmaci che tengono sotto controllo e cronicizzano
la malattia. La controindicazione, come è facile intui-
re, è che questi farmaci vanno però presi per tutta la
vita.

Il premio Nobel
è stato assegnato,
tra gli altri, a due

studiosi che hanno
isolato il virus

dell’Hiv. Ma l’Aids
resta ancora oggi

la malattia più
p e r i c o l o sa

per l’u o m o?
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Dialoghi



D N E WS m i l a n o @ d n ews .e u 17
MARTEDÌ 7_OT TO B R E _ 2008 SMS 3 3 1 78 07 75 4

CONSIDERAZIONI INTORNO ALLA GRANBASSI

Non siamo liberi
M a ss i m o / mail
09:10
_Siamo sempre al medioevo! Margherita Granbassi,
bronzo nel fioretto alle olimpiadi di Pechino, è stata
diffidata dall'Arma dei Carabinieri, presso la quale presta
onorato servizio, perché l’ex presidente Cossiga (e fatelo
tacere un po’, ha stancato!) ha imposto il niet alla sua
partecipazione ad Annozero da Santoro, con la
motivazione di “sentore di inconciliabilità coi doveri
imposti dall'Arma”. Ridicolo, direi.
Se fosse stata in un contenitore Mediaset, di proprietà del
regime, nessuno avrebbe avuto nulla da ridire in quanto
tutto è filtrato prima della messa in onda, ci vado spesso da
spettatore e lo so per certo. E se si fosse trattato di Antonio
Rossi sarebbe stata la stessa cosa? Non penso. Inutile,
siamo in Italia, siamo supercontrollati ma liberi di
muoverci, ci dicono, ma non è assolutamente vero; qui da
noi, fra l'incombente Vaticano oscurantista e questo
governo totalitarista, gli unici ad essere liberi sono i
piccioni, che ci escrementano addosso in tutta libertà a
volo radente.

Scrive teci
Hai un’idea, un commento
o un’opinione su un fatto
di cronaca? Mandaci una mail
d _ b l o g @ d n ews .e u

>Sms 3317807754
Manda un sms. Veloce, il tempo
di un pensiero e la velocità
dello short message.

●“
Un grazie
per quelle foto
Grazie al vostro
reportag e
fotografico di ieri
su chi “razzola” in
mezzo ai rifiuti
alla fine del
mercato, adesso
finalmente tutti
potranno vedere
come realmente
vivono milioni di
pensionati italiani
ridotti in miseria
dai mancati
adeguamenti
pensionistici nel
verg ognoso
disinteresse di
governo, sindacati
e anche della
chiesa sempre
pronta a tuonare
in difesa di
zingari e
immigrati ma che
rimane muta sul
dramma dei
pensionati.

D_Blog

SONO D’ACCORDO CON MARONI

Gli italiani
non sono razzisti
Sergio Sepe / mail
1 1 : 24
_Concordo con il Ministro degli
Interni Roberto Maroni: gli
Italiani non sono razzisti, non
lo sono mai stati. Agli Italiani
non interessa se uno è nero,
bianco, giallo, turchino,
cattolico, musulmano, buddista
o ateo. Gli italiani vogliono, anzi
pretendono, che chi viene nel
nostro Paese si comporti
civilmente, rispetti le nostre
leggi si adegui il più possibile ai
nostri costumi, ma soprattutto
vogliono che lavori. Il resto
sono tutte chiacchiere messe in
giro da chi è da sempre abituato
a pescare nel torbido con
l'intento di creare caos e
alimentare discordia. Gli
Italiani, come insegna la Chiesa,
sono disposti pure a porgere
l'altra guancia, ma a farsi
calpestare no, questo proprio

non glielo si può chiedere!

LA SINISTRA E GLI IMMIGRATI

Da n i / sms
10:44
_È una vergogna che la sinistra
parli di razzismo a seguito di più
unici che rari episodi, quando la
stessa sinistra ha permesso
l'ingresso di migliaia di
clandestini senza dare loro la
dignità, una casa e un lavoro...

GLI STRANIERI SONO UNA RISORSA

Un lettore / sms
11:10
_L'Italia non è razzista, ai mass
media ed ad alcuni politici
farebbe comodo che lo fossero;
dobbiamo invece capire che gli
immigrati sono risorse e che
purtroppo le mele marce ci
sono ovunque.

IL CIBO BIOLOGICO

Sergio Vannini / mail
0 9 : 02
_Il (cibo) bio cresce in
controtendenza... mi sembra

che cresca la creduloneria degli
italiani, e non è positivo. Non c'è
nessuna differenza in fatto di
contenuti fra cibo normale e
biologico, salvo il prezzo che
spesso triplica, nessuno
garantisce, oltretutto, che il
cibo sia bio, e l'inquinamento va
comunque dappertutto, senza
contare le truffe, come la
propoli (uno spicchio d'aglio ha
le medesime proprietà e costa
mille volte di meno), la pappa
reale (serve solo alle api), il
miele biologico (cos'è? esistono
fiori trattati chimicamente, e se
sì, hanno il semaforo per
avvertire le api?)... io non
mangio bio e sto benissimo, sarà
un caso?

LA MAFIA DEVE SPARIRE

Andy / sms
11:56
_Berlusconi: "voglio che
spariscano mafia e camorra".
Ah... con l’età c’è chi dimentica il
p a s sa t o.

GOVERNEREMO ANCHE DA SOLI

Alwyss 71 / sms
10:56
_Siamo decisi a governare
anche da soli. Frase detta da un
liberale chiamato Berlusconi, e
se invece di liberale si
confessasse dittatore cosa
direbbe, sono deciso ad andare
avanti anche da solo. Diciamolo:
viva la democrazia.

UOMINI E ANIMALI

Un lettore / sms
10:11
_Nessun animale sa cosa sia la
cattiveria. Anche l’azione più
crudele è solo frutto d’i st i n t o,
l’uomo è l’unica bestia che fa del
male scegliendo di farlo!

L’ANDAMENTO ECONOMICO

Siamo ormai
al lumicino
Lorenzo 08 / sms
0 9 : 26
_L'Italia è ormai al famoso

Un pensionato
A R R A B B I AT I S S I MO

Milioni di
pensionati

vivono nella
miseria
mentre

g overno,
sindacati e

anche la chiesa
si occupano

di altro

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

"lumicino" economicamente.
C'è sempre più un maggior
numero di persone che non ce
la fa più a tirare alla fine del
mese. Ma il governo non
muove un dito. In una
situazione del genere ci si
aspetterebbe almeno un
dignitoso comportamento.
Invece abbiamo un presidente
che per il compleanno si
regala un'ulteriore villa. E
personaggi che per una cena
con lui spendono 1000 euro .
Senza arrossire! Può
continuare così?

COLPA DELLA SINISTRA

A n to n e l l a / sms
08:54
_Perché la sinistra non si fa un
esame di coscienza? Se stiamo
col sedere per terra è grazie a
loro. Sono decenni che si parla
di debito pubblico. Grazie per
aver creato l’instabilità del
paese aperto le frontiere ai
delinquenti con centri
accoglienza campi nomadi
ecc.

IL CALENDARIO CALCISTICO

G i ova / sms
22 : 41
_Tre giorni prima dalle partite
di Champions la Juve ha
incontrato l’Udinese e la
Samp e adesso avrà Napoli e
Roma: no, non va proprio
bene. Ma chi lo ha fatto 'sto
benedetto calendario? Il figlio
di Prisco?
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L’affondo di Veltroni

«IL GOVERNO STRIZZA
L’OCCHIO AI RAZZISTI»_P. 20

S c i e n za
PREMIO NOBEL
A CHI SCOPRÌ IL VIRUS
D E L L’HIV_P. 21

Somalia
MEZZO ONU SALTA
SU UNA MINA, FERITO
ITALIANO _P. 21

Finanza Bruciati in un giorno 444 miliardi di euro

Il lunedì nero
delle Borse
Interviene la Ue:
piano comune
A Piazza Affari è il peggior
Mibtel dal 1998. Ribassi
record in tutta Europa.
A New York il greggio
è scambiato a meno
di 90 dollari al barile.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

Non bastano le rassicurazioni e
gli interventi statali - come quel-
lo di domenica scorsa della can-
celliera tedesca Angela Merkel -
per rassicurare gli investitori. I
timori per il sistema bancario
europeo hanno fatto sprofonda-
re i listini del Vecchio Continen-
te che, già in caduta libera dal-
l'inizio delle contrattazioni,
hanno ulteriormente aggravato
le loro perdite dopo l'apertura
negativa dei mercati Usa. Le
borse di Londra, Parigi, e Fran-
coforte hanno perso tra il 7 e il 9
per cento. A Piazza Affari il Mib-
tel ha perso l’8,24 per cento. Ma-
le anche i titoli bancari, a partire

da Unicredit, che ha registrato
un calo del 5,94 per cento, no-
nostante l'annuncio della ma-
novra da 6,6 miliardi. La mano-
vra, finalizzata a rafforzare il pa-
trimonio del gruppo, è stata in-
fatti accolta con continui sali-
scendi e rinvii per eccesso di ri-
basso o rialzo del titolo: in alcu-
ne fasi il titolo è caduto addirit-
tura del 16 per cento. Nel corso
della seduta le perdite si sono di-
mezzate e acquisti di azioni sono
stati fatti da Profumo e i suoi ma-
nager. Insomma, un lunedì nero
dove l'Europa è riuscita a bru-
ciare ben 444 miliardi di euro.

In Europa è stata una giornata
di fitti colloqui tra i principali
leader politici per mettere a

Bruciati miliardi
Borse a picco in tutto il
pianeta. Il risultato peggiore
degli ultimi anni _LAPRESSE

Nicolas Sarkozy
«Prenderemo tutte

le misure necessarie
per mantenere

la stabilità finanziaria»

R a tz i n ge r

Il Pontefice:
«Solo la parola
del Signore
resiste alle crisi»

>> Chi punta solo sui soldi
rischia di perdere tutto, ed è
in momenti come questi che
bisogna riscoprire le parole
del signore. L’invettiva di
Benedetto XVI è durissima,
specie in un momento in cui
il sistema capitalista sta tre-
mando. «Vediamo adesso
nel crollo delle grandi ban-
che che i soldi scompaiono,
sono niente e tutte queste
cose che sembrano vere so-
no di secondo ordine». Lo
ha detto il Papa, parlando a
braccio alla prima congre-
gazione generale del Sinodo
iniziato ieri in Vaticano.
«Chi costruisce solo sulle
cose visibili, come il succes-
so, la carriera e i soldi rischia
poi di perdere tutto». Per il
Papa, «solo la Parola di Dio è
solida». E dunque è «reali-
sta chi costruisce sulla Pa-
rola di Dio». Usa una meta-
fore Joseph Ratzinger. «Co-
struisce sulla sabbia la casa
della propria vita - ha detto -
chi costruisce solo sulle co-
se visibili e toccabili, come il
successo, la carriera, i soldi:
apparentemente queste so-
no le vere realtà, ma –ha am-
monito – questa realtà pri-
ma o poi passa». «Vediamo
adesso nel crollo delle gran-
di banche, che scompaiono
questi soldi, che non sono
niente», ha scandito.

«Di per sè – ha aggiunto il
Pontefice – tutte queste co-
se che sembrano la vera
realtà sono solo realtà di se-
condo ordine e chi costrui-
sce su questo costruisce sul-
la sabbia». <<

Acco rd i Il premier italiano insiste per varare una manovra coordinata, ma la cancelliera ribadisce il suo “no”

Berlusconi e Merkel distanti. E lui vola a Berlino
>> Silvio Berlusconi è volato
ieri a Berlino per incontrare la
cancelliera tedesca Angela
Merkel. La cena di lavoro era
programmata da tempo, ancor
prima che la Germania fosse
scossa dalla crisi del colosso
dei mutui tedesco, Hypo Real.
E ancor prima che Unicredit
facesse impensierire gli italia-
ni.

Il governo tedesco ha defi-
nito «importante» la visita del
premier italiano. Un tentativo
probabilmente di appianare le
divergenze tra i due paesi. An-

gela Merkel in mattinata aveva
ribadito di non essere favore-
vole alla proposta, rilanciata
da Berlusconi domenica sera,
di istituire un fondo comune
Ue per far fronte alla crisi fi-
nanziaria. Crisi europea che è
stato l’argomento principe
della cena tra i due premier.
Poco prima, nella conferenza
stampa congiunta, Berlusconi
ha detto che quella di ieri a Ber-
lino è stata «un’ottima occa-
sione di scambio. La situazio-
ne di cui dobbiamo occuparci è
difficile». «È importante indi-

viduare un metodo comune
per affrontare questa crisi», ha
ribadito il Cavaliere. «Io - ha
spiegato - nei giorni scorsi ho
garantito ai risparmiatori ita-
liani che il governo avrebbe vi-
gilato sulla stabilità del siste-
ma bancario e che nessuno
avrebbe dovuto subire delle
perdite a causa della crisi». E
poi è tornato a parlare di un
fondo comune Ue per far fron-
te alla crisi. Ma la Merkel ha
ribadito il suo no: «Ogni Paese
deve giudicare le proprie re-
sponsabilità». <<

Vertice a Berlino B e r l u s co n i
con la Merkel _LAPRESSE

punto un messaggio comune da
rivolgere ai mercati. «Tutti i lea-
der dell'Unione europea rendo-
no noto che ciascuno di loro
prenderà qualunque misura sia
necessaria per mantenere la sta-
bilità del sistema finanziario»,
ha fatto sapere il presidente del
Consiglio Berlusconi. Stessa po-
sizione del presidente francese
Nicolas Sarkozy. Il premier spa-
gnolo Zapatero invece ha convo-

cato i vertici dei principali isti-
tuti di credito del paese e potreb-
be agire senza il consenso della
Ue, creando così nuovi disastri
in Borsa. Da Bruxelles è arrivato
infatti l'invito di Almunia ad
«un’azione coordinata».

In netto calo anche il petrolio,
sotto i 90 dollari. Mentre il tasso
Euribor a tre mesi ha toccato il
massimo dal 1994, passando al
5,345 per cento. <<
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Caso Parmalat I pm hanno chiesto la condanna per il patron dell’azienda di Collecchio

«Tredici anni per Tanzi»
I magistrati parlano
di «vicenda di mafia» e
« a g g i ot a g g i o
irripetibile». Invocati
anche 32 anni totali
per gli altri imputati.
>>
Davide Artale
Ro m a

Tredici anni per Calisto Tan-
zi, sei per Luca Sala di Bank of
America, un totale di 26 anni
per gli altri sei imputati, una
multa da 300mila euro e la
confisca di 600mila euro per
l’unica società coinvolta: la
Italaudit.

Le richieste di condanna
dei Pm Eugenio Fusco, Carlo
Nocerino e Francesco Greco
della Procura di Milano rap-
presentano uno degli ultimi
atti del processo sul crac Par-
malat, che causato da un bu-
co di circa 14 miliardi di euro
finì per colpire quasi 200mi-
la risparmiatori. Le accuse
contestate a Tanzi sono di ag-
giotaggio e ostacolo all’auto -
rità garante. Al grande accu-
sato non sono state neanche
riconosciute le attenuanti.

Insorgono i difensori con il
legale di Tanzi e la Bank of
America. In una nota l’isti -
tuto parla di «pene del tutto
ingiustificate in base alla re-
quisitoria». Sullo stesso re-
gistro il commento di Tanzi
in serata: «È stata una richie-
sta esagerata rispetto al mio
effettivo ruolo».

La requisitoria
Tuttavia l’intervento dei pm
è stato durissimo. Francesco
Greco non ha esitato a pren-
dere a prestito una definizio-
ne data, nel dicembre del
2003, da un analista di Bank

Grande accusato
Calisto Tanzi, principale
indiziato per il crac della
Pa r m a l a t _LAPRESSE

L’a c c u sa t o
«Sono eccessive

le richieste
visto il mio ruolo

nella vicenda»

Emergenza rifiuti

Guerrig lia
di Pianura
in cella ultrà
e due politici
>>
Gianluca Mancuso
Ro m a

Cinquanta euro per bruciare
u n’auto; venticinque per un
cassonetto dei rifiuti. Stessa
tariffa per bloccare le vie d’ac -
cesso al quartiere di Pianura,
teatro della guerriglia urbana
con le forze dell’ordine per
impedire l’apertura della di-
scarica di contrada Pisani.
Proteste dietro le quali si ce-
lavano anche interessi di spe-
culazione edilizia del clan
Varriale. Era il 4 gennaio
scorso. Giorgio Nunez, asses-
sore alla Protezione civile del
Comune di Napoli, parla al te-
lefono con Marco Nonno,
consigliere comunale di An. I
due pianificano la protesta.
Nunez: «Stanno a viale Augu-
sto, stiamo quasi davanti al
bar, li tengo davanti a tutti...
sono 5 mezzi dei carabinieri».
Poi, scopre che una delle vie
d’accesso è ancora percorri-
bile: «Mannaggia a capa vo-
stra...via Sartania chiudete-
la!». In un’altra conversazio-
ne, Nugnes avverte Nonno
che potrebbe essere intercet-
tato: «Guardati i fatti tuoi
perchè c’è attenzione su di te e
s u .. . . ». Nonno chiede al suo
interlocutore: «S u ? . . .» ; Nu-
gnes: «sui casini che stanno
su cce dend o». Questo uno
spaccato dell’ordinanza in
carcere (Nonno) e ai domici-
liari (Nunez) a carico dei 2
esponenti politici e una tren-
tina di  tifosi  del Napoli
(“Niss” e “Teste matte”) nelle
indagini sulla rivolta di Pia-
nura. Nonno, in particolare,
avrebbe organizzato le prote-
ste avvalendosi del legame
con esponenti dei gruppi ul-
trà tra cui uno dei capi dei
Niss, Dario Di Vicino. <<

Catania Il 67enne in cella: «Dovevo pagare le cure a mia moglie, la pensione non basta»

Pensionato pusher per arrotondare
>> Troppo esigua la pensione
sociale, si ricicla pusher. È la
giustificazione di un pensio-
nato di 67 anni, arrestato dal-
la Guardia di finanza di Ca-
tania per spaccio di sostanze
st u p e f a c e n t i .

Per arrotondare «la pen-
sione da fame» l’uomo ven-
deva marijuana ai giovani nei
giardinetti della villa Pacini.
Durante una serie di perqui-
sizione le Fiamme gialle gli
hanno sequestrato comples-
sivamente circa 7 chilogram-
mi di droga e mille euro ri-

tenuti provento dello spac-
cio. Gli investigatori hanno
denunciato in stato di libertà
la moglie 64enne dell’inda -
gato, che avrebbe “collabora -
to” con il marito nello spac-
c i o.

Sarebbe stata lei a spiegare
alla Guardia di finanza che la
vendita di marijuana serviva
loro a fare fronte alle cure co-
stose alle quale si deve sot-
toporre e che con la pensione
la coppia non arrivava a fine
mese. Secondo quanto accer-
tato dalle Fiamme gialle, il

67enne Michele Bonvegna
assieme alla moglie prepara-
va le dosi e le nascondeva tra
le damigiane. L'uomo poi si
recava nella villa comunale
di Catania per vendere lo stu-
pefacente. Per farsi notare
dai giovani sventolava una
banconota di 50 euro, segna-
le che aveva la droga e che
potevano avvicinarsi per ac-
quistarla. I finanziari in se-
guito a una serie di apposta-
menti hanno documentato la
florida attività di spaccio
dell’anziano. <<

of America, che parlò di «una
brutta vicenda di mafia». E
ha definito il mondo della fi-
nanza «un po’ ipocrita, arro-
gante e omertoso», ricordan-
do come Bank of America
«non ha mai preso le distanze
dai suoi manager». Non è sta-
to da meno l’altro pm, Eu-
genio Fusco. «Quello della vi-
cenda Parmalat è un aggio-
taggio irripetibile», ha detto
sempre nel corso della requi-
sitoria.

Parlano invece di «un mo-
nito severo alle istituzioni fi-

nanziarie», i legali della nuo-
va Parmalat guidata da Enri-
co Bondi. «Un monito rispet-
to al futuro del mondo eco-
nomico - ha detto l’av vo c a t o
Marco De Luca - e all'utilizzo
di strumenti trasparenti e ri-
spettosi degli interessi dei ri-
sparmiatori»

«Indubbiamente la pena
richiesta - ha sottolineato
l'avvocato - appare severa ma
è stata commisurata all'asso-
luta gravità dei fatti che, co-
me ha detto la pubblica ac-
cusa, non ha precedenti in
Italia».

Per il legale «bisogna tene-
re conto che nei fatti di ag-
giotaggio pesano le significa-
tive collaborazione degli isti-
tuti bancari che per Parmalat
sono stati un partner poten-
tissimo». <<

Era ai domiciliari

Cecchi Gori
torna in libertà
>> Revoca dell’arresto per il
produttore cinematografico
Vittorio Cecchi Gori e per il
suo collaboratore Luigi Ba-
rone, ai domiciliari dallo
scorso luglio per la bancarot-
ta della società «Safin cine-
matografica». Il processo è
previsto per il prossimo 5 di-
cembre.

In Breve

Stefano Ricucci ha chiesto
il patteggiamento _LAPRESSE

Umbria

Uccide la moglie
a morsi e testate
>> Una giovane romena, poco
più che ventenne, è morta
per ferite causate da morsi ed
ecchimosi provocate da te-
state. Il presunto omicida è
un ragazzo appena 23enne,
marito della vittima. La tra-
gedia è avvenuta nella serata
di ieri a Giano dell’Umbria in
provincia di Perugia. (Agi)

Caso Ciampino

Donna somala
i n d a ga t a
>> Dopo aver denunciato de-
gli agenti di Polizia dell’aero -
porto di Ciampino per per-
quisizione arbitraria e mi-
nacce, Amina Sheikh Said è
stata a sua volta denunciata
dalla Polaria per calunnia e
diffamazione. La cittadina
somala è già indagata per re-
sistenza a pubblico ufficiale.

A processo

Pa t te g g i a m e n to
per Ricucci
>> I legali di Stefano Ricucci
hanno chiesto il patteggia-
mento: tre anni di reclusio-
ne, cancellati dall’indulto e
645 mila euro di sanzione
amministrativa. La Procura
di Roma ha espresso parere
favorevole perché l’imputato
ha «ammesso le sue respon-
sabilità sulla corruzione».
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Riforma della scuola Oggi il voto alla Camera

Il decreto Gelmini avanti di fiducia
Si allarga il fronte della protesta
«I tempi sono stretti - ha
detto il ministro - mi pare
che i presupposti di
urgenza ci siano tutti».
>>
Aldo De Masi
Milano

Arriva la fiducia sul decreto
legge di riforma della scuola
firmato dal ministro Gelmini.
L’annuncio è arrivato in aula
poco dopo le 19 ma la decisione
dell’esecutivo era già stata resa
nota nel pomeriggio di ieri. «È
molto grave - il commento del-
la parlamentare del Pd Maria
Coscia - Il ministro della pub-
blica Istruzione deve confron-
tarsi con l’opposizione in Par-
lamento». La risposta non si fa
attendere: «I tempi sono stret-
ti - le parole della Gelmini - ci
sono i presupposti di urgen-
za».

Il voto del provvedimento è
previsto per oggi: ritorno al
maestro unico, al voto in con-
dotta e al voto come strumento
di valutazione, introduzione
d el l’educazione civica, testi
scolastici che rimangano gli
stessi per almeno 5 anni. Ieri la
commissione bilancio ha an-

che approvato un maxiemen-
damento con l’unico punto
che ha messo d’accordo mag-
gioranza e opposizione: la boc-
ciatura degli alunni alle ele-
mentari non avverrà, come era
previsto nel precedente testo,
per una materia insufficiente,

ma «solo in casi eccezionali e
comprovati da specifica mo-
tivazione, con decisione as-
sunta all’unanimità dai docen-
ti».

Sembra sempre più difficile
a questo punto scongiurare lo
sciopero generale della scuola.
Già ieri ci sono state proteste a
Milano, davanti agli studi Rai
di Piazza Sempione dove era
ospite il ministro Gelmini, e a
Montecitorio. Venerdì è pre-
vista la manifestazione degli
studenti con 70 cortei in tutta
Italia. <<

Emendamento
Bocciatura

alle elementari solo
in casi eccezionali

e con l’ok dei docenti

Il leader Pd Replica di La Russa: bugie clamorose

Veltroni attacca il governo:
strizza l’occhio ai razzistiA Roma

La protesta davanti
a Montecitorio _ OM N I ROM A

>> Attacco al governo su tut-
ta la linea. Torna la polemica
su autoritarismo e decreti
legge e ad essa si aggiunge
una critica non troppo ve-
lata sul razzismo. «C’è un cli-
ma molto pesante» e «que-
sto governo strizza l'occhio a
questo clima per ragioni pu-
ramente e semplicemente
di consenso». Walter Veltro-
ni sulle frequenze di Radio
Tre risponde indirettamen-
te alle accuse del premier
Silvio Berlusconi e alza an-
cora i toni della polemica.
Tornando sulla questione

razzismo che domenica
scorsa era stata minimizzata
dallo stesso ministro Maro-
ni. E ieri a rispondere è stato
un altro ministro Ignazio La
Russa: «Quando si è dispe-
rati ci si attacca a qualsiasi
cosa, anche alle bugie e alle
falsità più clamorose ed evi-
denti».

Ma l’attacco di Veltroni
non si è limitato solo al raz-
zismo ma anche all’azione di
governo. Veltroni ha defini-
t o  i n f a t t i  B e r l u s c o n i :
«U n’anomalia del sistema
politico». <<

Il j’a cc u s e Il leader democratico Veltroni _LAPRESSE



D N E WS m i l a n o @ d n ews .e u 21
MARTEDÌ 7_OT TO B R E _ 2008 SMS 3 3 1 78 07 75 4 Globus_mondo

Il premio L’Accademia sceglie tra gli altri lo scopritore del virus dell’Aids

Medicina, Nobel a Montagnier
Premiato anche Francoise
Barre-Sinoussie e i
il tedesco Harald Zur
Hausen, per la ricerca
sul papilloma.
>>
Angelo Di Mambro
Milano

Il Nobel per la Medicina 2008
illumina la ricerca sull’Aids e
sul tumore al collo dell’u t e r o.
L’Accademia di Stoccolma ha
assegnato il prestigioso rico-
noscimento alla dottoressa
Francoise Barre-Sinoussie e al
virologo Luc Montagnier, che
si occupano da sempre della
Sindrome da immunodefi-
cienza acquisita, e al tedesco
Harald Zur Hausen, scoprito-
re del papilloma virus che por-
ta al cancro della cervice.

Montagnier ha ricevuto la
notizia del conferimento del
premio mentre era in Costa
d’Avorio. «Meglio tardi che
mai - il suo commento - anche
il Nobel si accorge dell’Aids» e
Poi l’annuncio: «Entro tre o
quattro anni se i finanziamen-
ti saranno costanti potremmo
ottenere un vaccino terapeu-
tico».

Dalla sua scoperta l’Aids ha
mietuto 25 milioni di vittime.
Oggi i malati nel mondo sono
33 milioni, nel nord del pia-
neta riescono a vivere in con-
dizioni decenti grazie alle cure
con farmaci retrovirali. In
Africa invece, soprattutto a
sud del Sahara, la strage con-
tinua.

Anche il Nobel a Zur Hausen
è per la scoperta di un virus a
trasmissione sessuale, l’Hpv, o
papilloma virus responsabile
del tumore al collo dell’u t e r o.
Una teoria, quella di un cancro
prodotto da un virus trasmes-

so sessualmente, ridicolizzata
a lungo nella comunità scien-
tifica. Grazie alle ricerche del
virologo tedesco oggi esiste un
vaccino e una campagna di
vaccinazione in corso in tutto
il mondo, anche in Italia. Più
del 5% dei tumori nel mondo
sono causati da un’i n f ez i o n e
da Hpv.

Come da tradizione recente
il Nobel si è caricato di signi-
ficati etici e sociali e ha voluto
premiare ricerche che metto-
no al centro la prevenzione at-
traverso l’educazione. <<

La causa della sindrome
Luc Montagnier, classe
1932, ha scoperto il virus
dell’Aids nel 1983 _LAPRESSE

L’annuncio
«Entro quattro anni

avremo un vaccino
terapeutico contro

la malattia»

Paese in ginocchio

Carovit a:
in Belgio
è sciopero
nazionale
>>
Federica Mingarelli
Milano

L’aumento spropositato del
costo della vita ha messo in
ginocchio le famiglie belga,
così loro mettono in ginoc-
chio per un giorno l’in te ro
Paese. A partire da questa
mattina lo stato che ospita la
sede delle Nazioni Unite è
del tutto immobilizzato.
Tutti i principali servizi
pubblici sono bloccati, così
come i mezzi di trasporto:
niente treni, né autobus,
metro o tram. Sono rimaste
chiuse tutte le fabbriche, gli
uffici pubblici, quelli postali
e i principali centri com-
merciali in tutte le città del
Belgio. Limitata persino
l’attività dell’aeroporto di
Anversa, mentre funziona-
no regolarmente quelli di
Zaventem e di Charleroi di
Bruxelles. Sono invece ri-
maste vittime della manife-
stazione tutte le autostrade
che collegano il paese, dove
si riportano nel comlesso
circa 300 chilometri di traf-
fico intenso.

Lo sciopero nazionale è
stato indetto dalle tre prin-
cipali organizzazioni sinda-
cali del paese, cristiana, so-
cialista e liberale, unite in
una protesta contro il gover-
no che non ha saputo ancora
dare risposte all’aume nto
vertiginoso. In Belgio i prez-
zi al consumo hanno regi-
strato un aumento del 5,46%
nel solo mese di settembre.
Le tre sigle sindacali spera-
no con questo sciopero mas-
sivo di influenzare le scelte
dei ministri, che il prossimo
14 ottobre dovranno pre-
sentare in parlamento la fi-
nanziaria per il 2009. <<

Somalia Morto l’autista dell’auto, ferito un altro operatore. La Farnesina: «Condizioni non gravi»

Il mezzo Onu salta su una mina, ferito un italiano
>>
Luca Basso
Ro m a

Ancora un italiano nel mirino
in Somalia a cinque mesi dal
rapimento di due volontari ita-
liani e questa volta la tragedia è
stata sfiorata davvero per un
soffio. L’italiano, Saverio Ber-
tolino, originario della Lom-
bardia, direttore di United na-
tions organizations for projec-
ts service, è stato coinvolto in
un attentato nella quale pote-
va essere ucciso non è stato co-
sì fortunato l’uomo che guida-

va l’auto. A dare la notizia in se-
rata è stata l'Unità di crisi della
Farnesina che ha fatto sapere
che l’italiano è rimasto ferito
con un collega somalo e che le
condizioni di entrambi non
destano preoccupazione.

«Si è trattato di una bomba
piazzata al ciglio della strada
che aveva come obiettivo il vei-
colo di un dipendente Onu», ha
spiegato Mohamed Mohamud
Elmi, capo delle forze di sicu-
rezza della regione Shabelle
meridionale. Secondo un di-
pendente locale dell’Onu, l’at -

tacco è avvenuto nel tardo po-
meriggio mentre l’italiano e i
somali erano diretti all’u f fi c i o
di Merka, provenienti dall’ae -
roporto. Testimoni hanno rac-
contato che l’esplosione ha di-
strutto l'auto. Niente da fare
invece per il guidatore rimasto
ucciso da quella che con ogni
probabilità era una mina atti-
vata da un innesco a distanza.

Neanche cinque mesi fa gli
operatori umanitari Iolanda
Occhipinti e Giuliano Pagani-
ni erano stati rapiti sempre
nella zona Sud del paese. <<

L’esplosione L’auto saltata
su una mina in Somalia _AP

La polemica

La scoperta di Montagnier e della
sua equipe si chiamava Lav (virus
associato a linfoadenopatia),
quella che un anno dopo avrebbe
dato al virus dell’Aids il nome di
Hiv e avrebbe aperto alla ricerco
sui farmaci retrovirali però l’ha
fatta l’americano con origini
italiane Robert Gallo. Una
disputa che richiese addirittura
un accordo tra Reagan e Chirac e
che ieri è tornata alla ribalta.
Come ha sostenuto l’i m m u n o l o go
Ferdinando Aiuti: «Da molti anni
era atteso il Nobel per

Montagnier, penso sia
importante e giusto. Ma chi ha
aperto la strada alla scoperta dei
retrovirus è stato Gallo, e il fatto
di non averlo assegnato anche a
lui secondo me è una mancanza».
Willy Rozenbaum, uno dei
protagonisti dei primi
pionieristici studi sull’Aids, oggi
direttore del Consiglio Nazionale
francese sull’Aids, ha ammesso di
«provare un po’ di vergogna» per
l’assenza di alcuni protagonisti
nella lotta all’Aids tra i premiati,
con in testa proprio Gallo.

Torna la querelle della scoperta a metà
«Una vergogna dimenticare Gallo»
Lo scienziato italoamericano che diede il nome all’Hiv
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Pratica diffusa In media l’1,8 per cento della
popolazione pratica “B DS M” _LAPRESSE

Incastrato Max Mosley, presidente della FIA è
stato filmato in un’orgia a farsi frustare _LAPRESSE

Psiche e sessualità

MEGLIO FRUSTATI CHE FRUSTRATI
Il sadomasochista non è un malato mentale secondo il Journal of Sexual Medicine. Mosley conferma

>>
Daria Simeone
Milano

N
on sono pochi, a quanto
pare, quelli che si la-
sciano dominare da un
Basic instinctche supe-
ra persino le perfor-

mance erotiche di Sharon Stone e
Michael Douglas nel citato film. E
non c’era bisogno di ricamare sul-
le abitudini del presidente della
Federazione Internazionale
dell’Automobile Max Mosley - in-
castrato in un’orgia “na zi” - per
scoprire che le pratiche sessuali
sadomasochistiche sono diffuse
anche tra persone dal profilo pub-
blico impeccabile.

Lo studio dall’Au st ra l i a
La novità è che tali pratiche non
sono affatto di per loro una spia
di patologie psichiatriche, non
nuocciono in genere alla salute -
tranne che in casi estremi - e ad-
dirittura rendono mediamente
più felici gli uomini che vi si de-
dicano. A rivelarlo è uno studio
pubblicato sul Journal of Sexual
Medicine. I ricercatori austra-
liani della School of Public Heal-
th and Community Medicine

d e ll ’ Università delNew South
Wales di Sydney hanno preso in
esame 19.307 uomini e donne
dai 16 ai 59 anni, verificando che
in media l’1,8 per cento della po-
polazione sessualmente attiva
(2,2 per cento tra gli uomini, 1,3
per cento tra le donne) pratica
“BDSM” (sigla coniata per defi-
nire un insieme di feticismi ses-
suali incentrati su sadomaso-
chismo). «È emerso dall’analisi
dello stato di salute fisica e psi-
chica dei partecipanti allo stu-
dio che tali attività sessuali pre-
cedentemente bollate come
“borderline”sono in realtà sem-
plicemente un interesse sessua-
le o una sottocultura che attrae
una minoranza», spiega Juliet
Richters, leader del team di ri-
cercatori australiani. «Le perso-
ne che praticano BDSM non
hanno maggiore probabilità di
essere costrette colla violenza a

un’attività sessuale che non de-
siderano, non presentano in
media particolari difficoltà le-
gate alla sessualità normale e
non mostrano una tendenza
maggiore ad essere infelici o an-
siosi». Anzi, gli uomini in que-
stione mostrano di essere addi-
rittura più felici, poiché regi-
strano punteggi di gran lunga
più bassi sulla scala del males-
sere psicologico rispetto alla
media. Per questo gli psicotera-
peuti hanno sdoganato le fanta-
sie sessuali, anche quelle più in-
decenti. Che sono le più fre-
quenti e le più importanti per il
nostro equilibrio. Lo psichiatra
freudiano Brett Kahr nel suo In -
dovina chi viene a letto? spiega:
«Le fantasie erotiche sono un
ottimo indicatore dello stato di
salute della società», tanto che
c'è chi le usa in terapia. Come
Claude Crepault, sessuologo
dell'Università di Montreal. No-
to per i suoi studi da cui è nata la
sessoanalisi, un approccio tera-
peutico, spiega lo scienziato
«che utilizza le fantasie sessuali
per aiutare i pazienti a correg-
gere le basi inconsce dei disturbi
della sfera sessuale». <<

Ecco la Sessuoterapia
Crepault: «Le fantasie

sessuali aiutano a
correggere i disturbi

inconsci di questa sfera»
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_1_Al cinema fu
“Basic Instinct”
Il film cult del genere
con Sharon Stone e
Michael Douglas. Al 90
per cento degli adulti
succede di pensare a
qualcun altro mentre fa
l'amore col proprio
partner, il 15 per cento
sogna un rapporto a tre,
l'11 si immagina sul set
di un film porno.
_2_Una Mistress Abi
per mister Mosley
È lei la dominatrice del
video in cui Mosley è
ritratto nudo mentre si
lascia frustare.
Abbigliamento per la
dominatrice: lattice o
pelle, frustino, manette,
tacchi a spillo e corsetti
alla Ditta Von Teese.

Dominati
Violenza verbale
e fisica, manette
e frustini: i feticisti
scelgono il dolore

.

Te n d e n ze

Ottobre 07_>style >gusto >wellness > ro a d
>tech >economy > interiors >cose di culto >
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Chirurgia plastica last minute

I N T E RV E N T I
SCO N TAT I
E RISULTATI
POCO SICURI
Parla Vincenzo Giovinazzo, chirurgo di Villa Luisa di Roma
e consultant del Transform Medical Group di Manchester

>>
Valeria Maffei
Ro m a

C
hi di noi non ha mai so-
gnato di eliminare quel
piccolo – o grande - di-
fetto che da sempre di-
sturba la nostra figura,

allontanandoci dalla perfezione?
Ma se 12mila euro per un seno a
prova di velina o 6 mila per un pro-
filo perfetto sembrano troppi,
un’importante novità riguarda
coloro che, a conti fatti, devono
dire no al fatidico ritocco: infatti
grazie al Last Minute Surgey da
oggi sarà possibile accedere agli
interventi di chirurgia plastica a
prezzi scontati, risparmiando fi-
no al 40%, e in tempi estrema-
mente ridotti. Quest’ultima tro-
vata di marketing altro non è che
una lista d’attesa che permette di
subentrare al posto di un paziente
che all’ultimo disdice l’appunta -
mento con il bisturi e lascia libero
il suo posto in sala operatoria.
Quindi in cambio di una disponi-
bilità di tempo immediata, il for-
tunato subentrato ottiene il ri-
tocco dei desideri senza attese
estenuanti e risparmiando su co-
sti da capogiro. Troppo bello per
essere vero? Ne abbiamo parlato
con Vincenzo Giovinazzo, chi-
rurgo plastico della clinica Villa
Luisa di Roma e consultant del
Transform Medical Group di
M a n c h e st e r.

Quali sono i vantaggi rispetto
ad un iter regolare?

Personalmente non vedo van-
taggi reali, se non quello appa-
rente di spendere meno. Gli in-
convenienti, al contrario, sono
molti: farsi operare in strutture
inadeguate e da professionisti di
cui si può difficilmente verifica-
re la formazione e le capacità,
espone il paziente a gravi rischi.
Inoltre essere operati in un pae-
se lontano da quello dove si vive,
comporta di non poter effettua-
re un follow up post operatorio,
fondamentale per evidenziare,
ed eventualmente trattare, le
possibili complicanze che non si
evidenziano durante la breve
permanenza in clinica.

In questo momento quali sono
gli interventi di chirurgia
plastica più richiesti? In Italia
ad andare per la maggiore sono
quelli di sempre: la mastopla-
stica additiva, la liposuzione e la
rinoplastica. In questo periodo
è in aumento anche una tipolo-
gia relativamente nuova di chi-
rurgia, quella che riguarda la
sfera genitale femminile. Se
parliamo degli uomini il discor-
so è diverso: in generale l’uni -
verso maschile dimostra più
diffidenza nei confronti della
chirurgia plastica, ma certa-
mente non per mancanza di va-
nità. Quando ricorrono ai bistu-
ri i giovani richiedono essen-
zialmente la rinoplastica, men-
tre l’intervento più richiesto
dagli uomini in età avanzata è la
blefaroplastica (occhiaie e pal-
pebre). Infine sono sempre di
più gli uomini che fanno ricorso
alla di medicina estetica: botox
e fillers in primis.

Le richieste degli interventi di
chirurgia plastica risentono
dell'attuale periodo di crisi?
Da diversi anni la chirurgia pla-
stica non è più un prodotto di
nicchia. Oggi si rinuncia con
grande difficoltà al "superfluo",
da qui la nascita di finanziarie
che in alcune strutture consen-
tono di rateizzare i costi, con-
sentendo così anche a persone
non particolarmente abbienti di
migliorare il proprio aspetto.

Sempre in quest’ottica sono
stati pensati dei pacchetti "low
cost" - comprensivi di volo,
soggiorno e ritocco - in Paesi in
cui i prezzi delle operazioni
sono inferiori rispetto a quelli
Italiani. Cosa ne pensa?
Il miraggio di un risparmio può
esporre a rischi troppo grandi e,
spesso, il gioco non vale la can-
dela. Le mete più gettonate per
queste operazioni sono i Paesi
dell’Est e la Tunisia, ma, vista la
difficoltà di reperire informa-
zioni sostanziali, una volta ac-
cettata la formula del low cost,
non resta che affidarsi alla for-
tuna di capitare in una struttura
adeguata e nelle mani di profes-
sionista che sia all’altezza. Un
bell’ azzardo direi..

Cosa vi chiedono le persone che
si rivolgono a voi?
Oggi sembra esserci un ritorno
al "minimal": ossia ritocchi si,
ma non troppo evidenti, ma
spesso capitano richieste esage-
rate. In questi casi sta alla pro-
fessionalità del chirurgo consi-
gliare il paziente e indirizzarlo
verso la scelta più adeguata. <<

I n te r v i st a
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_A tutti coloro che
desiderano una remise en
forme duratura, un corpo
armonioso e una pelle più
tonica e vellutata senza
passare per la sala
operatoria, sono sempre di
più gli esperti che
sugg eriscono
l’endermologie, un
particolare tipo di
massaggio meccanico,
studiato in Francia negli
anni ’70 ed inizialmente
destinato al trattamento di
cicatrici o ustioni. Questo
tecnica anti cellulite,
rivelatasi un’e f fi c a c e
strumento di medicina
estetica, vanta, ad oggi, più
di 140 milioni di trattamenti
effettuati in tutto il mondo
e, solo in Italia, ha
rapidamente raggiunto il
9% dei
t r a tt a m e n t i / i n t e r ve n t i
realmente eseguiti in
medicina estetica.
L’endermologie avviene
grazie ad una sofisticata
apparecchiatura che si
avvale di un rullo a
pressione positiva associato
all'applicazione di pressione
negativa sulla cute ed il
sottocutaneo. L’azione
combinata della pressione
positiva e di quella negativa,
del tutto indolore per il
paziente, provoca una
distensione verticale del
tessuto connettivo, che
determina una
ridistribuzione dei depositi
di grasso sottocutaneo.
Nessun miracolo, è ovvio,
ma dopo un ciclo di sedute –
dalle 15 alle 20 di circa 40
minuti ognuna, con un
prezzo che si aggira tra i 50
e gli 80 euro - il risultato c’è
e si osserva un notevole
rimodellamento del
contorno cutaneo, il
miglioramento sia del tono
che dell’aspetto della pelle e
la riduzione dei segni
dell’invecchiamento. Anche
la circolazione linfatica trae
giovamento da questo
potente massaggio, che ben
si addice agli esponenti del
sesso forte desiderosi di
snellire maniglie dell’amore
troppo generose.

Se si vuol
cambiare

ma non
per sempre

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| | In vetrina

>I vip non resistono al fascino del bisturi
Tantissimi vip, italiani e non, uomini e donne, giovani e meno ricorrono alla chirurgia per
migliorare il loro aspetto fisico oppure per cercare di nascondere gli anni che hanno passano

1 Nina Moric la modella si è rifatta
il seno e le labbra quando non aveva
neppure diciotto anni. 2 Alba Parietti
la showgirl non ha mai nascosto
di essersi rifatta il seno e di ricorrere
periodicamente a iniezioni si silicone
per gonfiare le sue labbra. 3 Silvio
Berlusconi neppure il presidente
del Consiglio ha saputo dire di no
a qualche piccolo ritocco. 4 Anna Falchi
si è rifatta il seno. 5 Emilio Fede
è ricorso a vari lifting per cancellare
dal suo viso i segni del tempo che
trascorre. 6 Michael Jackson
La sua propensione per la chirurgia
plastica è stata più volte testimoniata
dai tabloid di tutto il mondo.

1 2
3 4

5

6
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Fiat Qubo

COL FREE SPACE
OGNI ESIGENZA
È SODDISFATTA
La nuova vettura ha una linea dinamica
e interni volti ad esaltare la funzionalità

>>
Vito Cogoni
Milano

U
n veicolo anticonfor-
mista, dalla forte per-
sonalità. Questa la de-
scrizione della Fiat in
occasione del lancio

della Qubo, già in commercio in
Francia, Austria e Ungheria da
qualche mese ma solo ora sbar-
cata anche in Italia. La potremmo
definiere un “free space”, ovvero
una via di mezzo tra una city car e
un monovolume che fa della fun-
zionalità la sua dote migliore. La
Qubo vanta infatti un bagagliaio
da prima della classe e un origi-
nale concept che vanta 16 diverse
combinazioni dei sedili. La volu-
metria può infatti variare da 330 a
2500 litri, ottenibili rimuovendo i
sedili posteriori e ripiegano quel-
lo del passeggero anteriore. Con

questo assetto è peraltro possibi-
le accogliere oggetti lunghi ben
2.5 metri, una misura record se si
tiene conto dell’estensione totale
della vettura, pari a 3.9 metri. Ma
l’interno della Qubo si fa apprez-
zare anche per la ricca strumen-
tazione e i numerosi e capienti va-
ni a giorno situati sopra la consol-
le centrale. Ma anche l’e st e r n o
della free space si fa apprezzare
per la sua vivace originalità. Il pa-
raurti anteriore in tinta è avvol-
gente e robusto in modo da pro-
teggere a dovere le parti più de-
licate quali proiettori, situati in
posizione molto alta, cofano e ra-
diatore. Le ampie superfici vetra-
te permettono poi una straordi-
naria visibilità, mentre le portie-
re scorrevoli sono complementa-
ri alla capacità di carico. Molto
particolare soprattutto il portel-
lone posteriore, nel cui centro
campeggia il logo della vettura.

Motore a benzina o Multijet
Due le motorizzazioni propo-
ste: il 1.4 a benzina (73 cv) e il 1.3
Multijet (75 cv). Quest’ultimo in
particolare si fa apprezzare per
le performance eccellenti abbi-
nate a un consumo di carburan-
te estremamente contenuto,
pari a 4.5 l/100 km. Il più piccolo
motore tra i diesel a iniezione di-
retta si contraddistingue peral-
tro anche per il grande rispetto
per l’ambiente: abbinato al filtro
anti-particolato i livelli di emis-
sione non superano i 0.005
g/km, rimanendo quindi in con-
formità con i limiti Euro 5. <<

I dati tecnici

_ M a rc a Fi a t
_Modello Qubo
_ Ci l i n d ra t a 1368 cc
_Potenza max 54 kW
_Coppia max 118 Nm
_ Pn e u m a t i c i 185/65 R15
_ S e r b a to i o 45 l
_ S te r za t a 9.95 m
_N. giri volante 2.8
_Freni ant disco 257 mm
_Freni post tamb. 228 mm
_Velocità max 155 km/h
_Acc. 0-100 km/h 16.2 sec
_Cons. comb 7 l/100 km
_ E m i ss i o n i 165 g/Km
_ L u n g h e zza 3959 mm
_ L a r g h e zza 1716 mm
_ A l te zza 1735 mm
_ Pa ss o 2513 mm
_Volume bag sino a 2500 l

Te n d e n ze _ro a d
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1 Nella versione Multijet è
disponibile anche il cambio
robotizzato a sei marce
2 Angoli morti ridotti
grazie agli ampi specchietti
retrovisori 3 R i ce rc a to
design per il portellone
posteriore basculante
4 Plancia simmetrica
e modulare a forma di T

�1
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GLI A L L E ST I M E N T I
A CT I V E

E DY N A M I C

_La Qubo ve r r à
prodotta nello
stabilimento di Bursa in
due allestimenti: A ctive
e Dynamic. Il primo
sarà più essenziale e il
secondo più completo,
con Abs, airbag
anteriore e laterale,
cinture con
pretensionatore e
limitatore di carico.

_Come optional
saranno poi disponibili
i cerchi in lega da 16’’, i
sensori per facilitare i
parcheggi, il
climatizzatore, nonché
volante e cambio in
pelle. Per gli amanti
della tecnologia poi
comandi per il sistema
Blue&Me, tecnologia
Bluetooth e porta Usb.

Per i più esigenti
sistema Blue&Me

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| | Le antagoniste

>K a n go o >C3 Picasso>Par tner
Il modello Renault ha aperto la strada all’esplosione del genere
la Citroen ha anche l’Abs, la Peugeot vanta doti fuoristradistiche

_La Renault può van-
tarsi di essere la ca-
sa automobilistica
che ha aperto la
strada al genere. Il
modello ha grande
stabilità in curva e
anche la frenata ri-
sulta particolarmen-

te performante. An-
che la Citroen fa del-
la spaziosità il suo
elemento di spicco,
ma va segnalato an-
che l’i s o l a m e n to
acustico della vettu-
ra. Nel modello base
viene incluso anche

l’Abs. La Peugeot ab-
bina qualità stradali
degne di una berlina
a capacità fuoristra-
distiche notevoli,
soddisfando così le
esigenze di una
clientela piuttosto
d i ve rs i f i c a t a .

Renault Kangoo
_ Ci l i n d ra t a 1598 cc
_Emissioni Co2 186 g/km
_Potenza max 60 kW
_Velocità max 158 km/h
_Consumo medio 7,8 l/100 km

Citroen C3 Picasso
_ Ci l i n d ra t a 1397 cc
_Emissioni Co2 135 g/Km
_Potenza max 70 kW
_Coppia max 135 Nm
_ L u n g h e zza 4.08 m

Peugeot Partner Tepee
_ Ci l i n d ra t a 1587 cm3
_Emissioni Co2 195 g/km
_Potenza max 66 kW
_Velocità max 160 km/h
_Consumo medio 8,2 l/100 km

Te n d e n ze _ro a d

¡+
_ Pi u t to sto
ridotti i costi
di gestione:
primo tagliando
a 30mila km
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_Geolocaliz-
zazione È la parola
magica nel mondo
degli smart phone.
Dopo la lezione
dell’iPhone di
Apple, ogni
telefonino
intelligente deve
avere un sistema di
mappe che
consente di
collocarsi e
collocare i propri
cari in città. È la
diffusione
personalizzata del
Gps, il sistema di
n av i g a z i o n e
sa t e l l i t a r e .
Ovviamente il
telefonino di
Google - in uscita il
prossimo 22
ottobre negli Usa -
fa ampio uso delle
mappe battezzate
dalla grande G.
Secondo
indiscrezioni case
produttrici di
telefoni come la
Ericsson hanno già
pronte delle
versioni intelligenti
dei software di
g eolocalizzazione:
quello per la
famiglia che vuol
sapere sempre
dov ’è il proprio
bambino, quello per
gli amici che
vogliono trovarsi
nei punti più
disparati del
pianeta, l’altro che
dà info in tempo
reale su un film con
tanto di cinema
dove puoi andare a
ve d e r l o.
L’ossessione è una:
sapere dove sei,
collocarsi
c o n sa p e vo l m e n t e
in un luogo al riparo
dalle incertezze
della globalità.

Sapere
dove sei

nel mondo
globale

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

Tu t to c i t t a . i t

NUOVE MAPPE ONLINE ALL’I TA L I A N A
Il sito di Seat Pagine Gialle si rifà il look. E aggiunge informazioni su aziende, traffico e meteo

In dettaglio
>Cambiare luogo in un clic
Percorsi, possibilità di scaricare in pdf i Tuttocittà di 35 città
italiane, la mobilità passa sempre più dai servizi integrati che fanno
capo al Gps. Dalla carta a internet ai telefoni.

>>
Aldo De Masi
Milano

V
a bene, non sarà
Google maps ma
tuttocitta.it è arri-
vato prima, registra
visite nell’o rdi ne

delle centinaia di milioni
all’anno e oggi si rifà il look.

Layout grafico completa-
mente rinnovato, integrazio-
ne con gli altri siti Seat come
paginegialle.it e paginebian-
che.it, il nuovo tuttocitta onli-
ne offre non solo le informa-
zioni stradali, ma le distanze
da percorrere, i cartelli auto-
stradali e le indicazioni grafi-
che di svolta negli incroci,
l’ubicazione di aeroporti, sta-
zioni delle ferrovie e degli au-
tobus, fermate della metropo-
litana, porti. Consente inoltre
di impostare il proprio viaggio
scegliendo la strada con meno
traffico oppure senza pedag-
gio. Tra le tante novità, la car-
tografia è stata arricchita con
le informazioni relative alle
zone a traffico limitato pre-
senti in molte città italiane e,
per Milano, con la segnalazio-
ne dell’area soggetta al paga-
mento dell’E c o p a s s.

Le mappe sono state otti-
mizzate per essere stampate in
modo più chiaro. E dal portale
è inoltre possibile scaricare

gratuitamente il file PDF delle
35 versioni cartacee di Tutto-
città disponibili in Italia.

I n te g ra z i o n e
L’integrazione con pagine-
gialle.it consente poi di loca-
lizzare le aziende e gli esercizi
commerciali iscritti al servi-
zio. Il sito PagineGialle Visual
è dotato di ortofoto aeree ad
alta definizione, con info sulle
condizioni del traffico e del
meteo in tempo reale.

Insieme al lancio qualche
mese fa di Visual Mobile, quel-
lo di ieri è per Seat un passo
verso i sistemi di geolocalizza-
zione più avanzati. Con Visual
Mobile infatti è possibile uti-
lizzare il cellulare per cercare
un indirizzo, una persona,
un’azienda o un negozio tra gli
utenti di Pagine Bianche e Pa-
gine Gialle. I risultati vengono
visualizzati in pochi istanti su
una mappa o una foto aerea per
rendere l’esperienza di con-
sultazione ancora più reale,
con diversi livelli di zoom a
buon livello di definizione.

Un modo per venire incon-
tro al ”dove sei” al tempo della
globalizzazione: nel palmo di
una mano. <<

Servizi
Svolte agli incroci

e segnalazione
delle zone a traffico

limitato

Lifting e non solo

Or tofoto
Una pagina del nuovo sito
t u t to c i t t a . i t S E AT

1 2
3

1 Pe rco rs o Le informazioni
sui percorsi da compiere
sono più puntuali.2 HP La
Home Page del nuovo portale
tuttocitta.it, con integrazione
con i siti di Pagine Bianche e
Gialle3 Tutta Italia Da
questa pagina è possibile
scaricare il Tuttocittà in Pdf
di 35 città italiane FOTO TRATTE

DAL SITO TUTTOCITTA.IT
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Il ritorno della tribù

SARÀ A NAPOLI L’UNICA DATA ITALIANA
PER I VILLAGE PEOPLE: SABATO 18 OTTOBRE _

Suoni e visioni
GIRATO A PADOVA
IL FILM SUL PIANISTA
STEFANO BOLLANI_

L’e s p os i z i o n e
Il corpo secondo
J.M. Basquiat
fatto di frammenti
e di teste nere

In scena l’Arlecchino dell’a r te
ma non è un Picasso qualunque
La mostra >> Al Vittoriano oltre 180 opere dell’artista comprese tra le due guerre mondiali

11 ottobre-8 febbraio
>>
Silvia Criara
Ro m a

C
osa accomuna il celebre
pittore spagnolo e la teatrale
maschera? L’indole a
sperimentare, sovvertire gli
ordini e provocare; Pablo

Picasso nel campo delle arti figurative
e il personaggio di Arlecchino
all’interno della Commedia dell’Arte.
Picasso è stato un artista tra i più
grandi e fecondi del secolo scorso e di
tutti i tempi; siamo di fronte a una
produzione enciclopedica, basta
pensare che nell’anno della morte, il
1973, la sua collezione privata contava
50 mila opere tra dipinti, incisioni,
sculture e disegni. Un autore prolifico e
anche uno dei più liberi, era schivo alle
classificazioni e alle etichette, poteva
dipingere lo stesso soggetto con stili
diversi, anche nell’arco di una stessa
giornata. È riuscito a conciliare
espressioni tra loro distantissime, dalla
figurazione classica, al cubismo fino al
surrealismo e all’espressionismo. “La
pittura è una professione da cieco”
scrisse l’artista “uno non dipinge ciò
che vede, ma ciò che sente, ciò che dice

a se stesso riguardo a ciò che ha visto”.
Era un genio multiforme, ogni volta
impegnato a proporre una visione e
una lettura diversa della società, del
mondo e della condizione umana. Ecco
i presupposti dell’a m b i z i o sa
esposizione “Picasso 1917 – 1 9 37 ”,
curata da Yve-Alain Bois al Complesso
del Vittoriano, che mette in scena
“L’Arlecchino dell’arte” a tt r ave r s o
venti emblematici anni di produzione
artistica. Picasso maestro del colore,
Picasso astuto mistificatore e
narratore. Come sottolinea il curatore
«l’esposizione non mette in rassegna
gli arlecchini dipinti dall’artista - nei
quali lui stesso non di rado si auto-
identificava - ma diventa metafora
della sua produzione viva,
dell’incessante sperimentazione». Le

opere selezionate, più di 180, offrono
un quadro straordinario della frenesia
creativa del Maestro spagnolo nel
ventennio tra le due guerre mondiali,
con lavori provenienti dalle più
rinomate istituzioni e collezioni
private del mondo quali il Museu
Picasso di Barcellona e Malaga, il
Centre Pompidou di Parigi, il Museo
Nacional Centro de Arte Reina Sofia e
Madrid, il MoMA e il Guggenheim
Museum di New York. Oli, carte,
incisioni, sculture realizzate tra il 1917
e il 1937, ovvero tra l’anno dell’ ”addio al
cubismo” e quello del suo più celebre
capolavoro, Guernica. In mezzo a
queste due date corrono vent’anni in
cui, come spiega Bois «smette di
sostituire una data maniera con
un’altra e non scarta più nulla,
inventando stili sempre nuovi senza
mai eliminare quelli precedenti. Negli
anni, anzi, si costruisce un incredibile
arsenale di forme e approcci al quale
attinge liberamente ogni volta che ne
ha voglia o che lo ritiene opportuno».
La rassegna è realizzata da
Comunicare Organizzando e il catalogo
è edito da Skira. La mostra, al
Complesso del Vittoriano di Roma, è
visitabile dall’11 ottobre 2008 all’8
febbraio 2009. Orari: dal lunedì al
giovedì 9.30 – 19.30, venerdì e sabato
9.30 – 23.30 domenica 9.30 – 2 0. 3 0.
Info 06 6780664.

Jean Michel Basquiat
L’artista in una celebre foto
degli anni ‘80 _ D N E WS

>>
Benedetta Perilli
Ro m a

Il corpo secondo Jean-Michel
Basquiat. È questo il tema della
mostra ospitata a Roma, presso
il Museo di Palazzo Ruspoli, fino
al 1 febbraio. Quaranta opere
provenienti da tutto il mondo,
10 inediti resi pubblici per la pri-
ma volta e 5 foto scattate all’ar -
tista americano dal fotografo
Michael Halsband. Con un tito-
lo più che eloquente, Scaccian -
do fantasmi, si scopre che il cor-
po per Basquiat è una visione
frammentata, fatta di scheletri e
teste nere alle quali si sommano
simboli metropolitani come
macchine, grattacieli, fumetti e
graffiti. Samo, così si faceva
chiamare l’artista newyorkese,
con un acronimo che sta per SA-
Me Old shit, fu scoperto ancora
ventenne da Andy Warhol e tra-
sportato nel mondo dorato e
corrotto della pop art. Da quel
mondo prese i colori vivaci, le di-
mensioni enormi delle tele, la
realtà distorta, l’ironia. In mo-
stra nell’esposizione organizza-
ta dalla Fondazione Memmo e
dalla Fundación Mercelino Bo-
tín di Santander e curata da Oli-
vier Berggruen, quadri come
Ta b a c c o, l’acrilico del 1985, Sa -
mo està en algo, del 1981, e Fa -
m o u s, il dittico del 1982 nel quale
due pannelli, dipinti di acrilico e
con l’applicazione di fotocopie
su carta, si guardano come in
uno specchio restituendo due
grandi teste nere. Info: fonda-
zionememmo.com. <<

Il particolare Lo Studio,
1934 Indiana University Art
Museum, dono _ D N E WS

Il curatore Yve-Alain Bois
L’esposizione non mette in

rassegna gli arlecchini dipinti
ma è metafora della sua

produzione viva e innovativa

Una nuova chiave di lettura
Cosa accomuna il pittore

spagnolo e la teatrale maschera?
L’indole a sperimentare

e a sovvertire gli ordini
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Per cinque anni
il re di Hollywood
nutrirà l’India

L’a cco rd o

L'accordo raggiunto da Steven
Spielberg con il gruppo indiano è
quinquennale e - sembra -
prevede una trentina di film che
fanno capo a vario titolo al
regista-principe di Hollywood.
La Paramount conserverà il
diritto di continuare a sviluppare
i progetti attualmente in corso,
ed è previsto nell'accordo di
divorzio che possa intervenire
per co-finanziare nuovi progetti.
_DA .S.

Cinema

Spielberg divorzia
dalla Paramount
e sceglie Bollywood
>>
Daria Simeone
Milano

Non è passata neanche una
settimana da quando Bol-
lywood, la grande "mecca"
del cinema asiatico, ha lan-
ciato un sos: quasi 150mila
lavoratori dell'industria ci-
nematografica indiana han-
no iniziato uno sciopero ad
oltranza per protestare con-
tro i salari troppo bassi, i ri-
tardi nei pagamenti e l'uti-
lizzo sempre più frequente
di impiegati non iscritti ai
sindacati. Ebbene la crisi è
scongiurata prima ancora di
essere decretata: attori, tec-
nici e operatori state tran-
quilli, è arrivato mister
Spielberg a risollevare le vo-
stre sorti.

Una svolta annunciata
La notizia era nell’aria da
qualche mese ed è stata resa
ufficiale ieri: il regista, pro-
duttore e re di Hollywood è
da oggi il nuovo guru di Bol-
lywood, lavora cioè per l'in-
dustria cinematografica in-
diana. La Paramount Pictu-
res con un suo comunicato
ha reso noto il divorzio dal
regista e dalla sua Dream-
Works. Spielberg d'ora in
avanti produrrà, girerà, con-
cepirà film per l'indiana Re-
liance Ada Group, gruppo di
telecomunicazioni indiano
che ha sede a Bombay e che
ha versato nell'operazione
550 milioni di dollari, men-
tre altrettanti li dovrebbe
mettere il gruppo bancario
JP Morgan Chase. Un’opera -

zione che vale complessiva-
mente un miliardo e mezzo
di dollari indirizzati intanto
a Lincoln, la biografia del
16/th presidente Usa inter-
pretata da Liam Neeson, che
dovrebbe uscire il prossimo
anno. Lo Squalo, Ritorno al
Fu t u ro, I n d i a n a  J o n e s ,
Schindler's List? Capitolo
chiuso: dopo cinquant'anni
di collaborazione con majors
americane, Spielberg lascia.
Va in India e si porta con se
DreamWorks e quella storia
fatta di film e di innovazione
che già negli Anni Settanta e
poi Novanta gli ha permesso
di rilanciare la Nuova Hol-
lywood. Adeso tocca all’Asia
farsi nutrire dal genio del ci-
nema. E Spielberg si prepara
a targare col suo nome la
Nuova Bollywood. <<

Il re di Hollywood
Steven Spielberg, regista e
produttore: porta con sé
la Dream Works _LAPRESSE

In uscita il 17 ottobre
Nella pellicola di

fantascienza una satira
feroce e agrodolce della

società dei consumi

Un erede per E.T. Non è
un extraterrestre ma
Wall-E è simile a creatura
di Spielberg _ D N E WS

Nelle sale

Da l l ’apocalisse e dai rifiuti
ci salva Wall-e, l’erede di E.T.
Un robot spazzino protagonista del nuovo film di animazione
Pixar. In un mondo diventato un grande centro commerciale

>>
Marco Spagnoli
Ro m a

Uscirà il 17 ottobre anche in Ita-
lia (nella stessa data del fortu-
natissimo Ratatouille)Wa l l - E il
nuovo film prodotto dalla Pixar
e distribuito nel mondo dalla Di-
sney. Un capolavoro del cinema
d’animazione che, secondo mol-
ti esperti, è il più straordinario
film realizzato dalla società.
Scritto e diretto da Andrew
Stanton, già autore de Alla Ri-
cerca di Nemo, Wa l l - E è un film
poetico ed esilarante, dalla for-
tissima valenza politico - sociale
in quanto satira feroce ed agro-
dolce della società dei consumi.
Una pellicola di fantascienza
sulla fine del mondo così come lo
conosciamo, ma anche una
commedia romantica che ha per
protagonista un simpaticissimo
robottino (peraltro fisicamente
molto simile all’E.T. creato da
Carlo Rambaldi) rimasto solo
sulla Terra per ben sette secoli. Il
suo compito è ripulire un piane-
ta devastato dall’apocalisse dei
rifiuti, mentre gli esseri umani
sono partiti per un lungo viaggio
verso chissà dove. Wall-E, in
compagnia di uno scarafaggio
come unico amico, ripulisce
giorno dopo giorno il pianeta,
mentre i suoi colleghi e amici si
sono nel frattempo tutti “spen -
ti”. Un segno tangibile della vi-
talità e della forza di volontà di
questa brillante macchina che,

ogni giorno, trova dei piccoli ‘te -
sori’tra i cumuli di spazzatura: la
scatola di un anello di diamanti
(il brillante viene buttato come
poco interessante…), un cubo di
Rubik, un accendino e una pa-
perella di plastica sono solo al-
cuni dei pezzi della collezione di
Wall-E che, ogni sera, guarda e
riguarda la scena di un vecchio
film come Hello, Dolly! in cui un
uomo e una donna si tengono
per mano. Il suo desiderio di
amore sono destinate a termi-
nare all’improvviso: da una son-
da spaziale viene fuori Eve, un
robot evoluto e armato in mis-
sione segreta sulla Terra. Nono-
stante l’inizio del loro rapporto
non sia dei migliori, quando lui
le regala la cosa più preziosa che
ha, ovvero una piantina appena
nata, il droide femmina si blocca
e viene riportato sull’a st r o n ave
madre. Lì scopriamo che l’uma -
nità per settecento anni non ha
fatto altro che continuare a
comprare e ingrassare, al punto
da dare vita ad un popolo di su-
perobesi serviti e riveriti dalle
macchine. Quando il capitano
decide di fare rotta sulla Terra e –
come dice – ‘tornare a vivere e

non solo a sopravvivere’, il com-
puter di bordo molto simile a
Hal di2001 Odissea nello Spazio
prenderà il sopravvento. Ma le
macchine restano tali anche nel
futuro e sottovalutano la capa-
cità di sopravvivenza e la testar-
daggine di un piccolo robot ot-
timista come Wall-E.

Uno sguardo nel futuro
Commovente e travolgente,

questo divertente apologo sul
mondo diventato un enorme
centro commerciale in cui si è
perso di vista il senso della vita,
ha come protagonista un robot
spazzino la cui missione tutt’al -
tro che metaforica è quella di ri-
cordare il senso dell’essere uma-
ni e delle bellezze della Terra a
uomini e donne che sono diven-
tati solo dei consumatori inca-
paci di pensare e di reagire. Gi-
rato come un film di Charlie
Chaplin dove il protagonista è
praticamente muto, Wall-E è
una sorta di Tempi Moderni di
oggi, dove l’umanità è destinata
ad ingrassare e a morire, mentre
un popolo di automi schiavi li la-
scia indulgere nel loro oblio ca-
lorico. Sarà il desiderio di amore
e di bellezza di un Robot a fare in
modo che gli uomini possano
tornare a vivere davvero. Il film è
preceduto da un cortometrag-
gio tra i più riusciti in assoluto: la
storia di un coniglio affamato
che non vuole uscire dal cilindro
del mago per cui ‘l avo r a ’… <<

c u l t u re @ d n ews .e uCult
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Il poeta e il contadino
sono tornati in scena
Renato: «Io e Cochi?
Una coppia infedele»
Sul palco >> Il duo milanese stasera con gag
e canzoni evergreen e nuove “i s p i ra z i o n i ”

Al Teatro Nuovo

>>
Cinzia Santomauro
Milano

N
ella loro A me mi
piace il mare c’era
un verso che
recitava “non si sa
mai, quello che è

stato mai può tornar”, ma
Cochi Ponzoni e Renato
Pozzetto, in arte Cochi &
Renato, alias il poeta e il
contadino, sono tornati e con
loro torna un cabaret che negli
anni Sessanta, al loro esordio
al Derby di Milano, segnò una
svolta nel panorama comico
nazionale. Il loro è stato da

subito un umorismo surreale,
denso di trovate stravaganti e
condito da canzoni - scritte
spesso a quattro mani con un
altro protagonista di quegli
anni, Enzo Iannaci – che
traducevano in performance
folli e irresistibili. Cochi &
Renato tornato protagonisti al
Teatro Nuovo, da questa sera
al 12 ottobre (p.zza San Babila,
Tel. 02.76000086) con il
nuovo spettacolo Una coppia
inf edele, titolo che trae spunto
dalla storia artistica del duo:
«Io e Chochi – spiega Renato
Pozzetto – abbiamo
cominciato insieme negli anni
Sessanta, poi ci siamo separati

e per circa venticinque anni
abbiamo lavorato a progetti
diversi; ci siamo ritrovati e poi
di nuovo separati. Da anni
abbiamo carriere distinte, ma
ci ritroviamo ancora per
lavorare insieme, come
avviene con questo nuovo
spettacolo teatrale». Dalla
canzone della “Gallina”,
omaggio al pubblico di
affezionati che la chiede a
gran voce ogni volta che i due
salgono insieme su un
palcoscenico, ai pezzi
evergreen del loro repertorio
«che arrivano a costituire
quasi la metà dello
spettacolo», confessa ancora

Pozzetto; ma anche nuovi
numeri, pensati e realizzati
proprio per questo show: gag
demenziali, riflessioni
insensate e battute
fulminanti, raccontando
storie, mescolando linguaggi e
sovvertendo sensi e
significati, oggi come allora.
Con loro in scena anche sette
musicisti, i Goodfellas,
impegnati ad accompagnarli
dal vivo nell’esibizione di
canzoni di culto, vecchie e
n u ove .

La mostra
Pavese e le colline
in opere d’arte
formato cartolina

>> Dalla Cina alla Russia, dalla
Malesia agli Stati Uniti attra-
verso l’Europa 350 opere d’ar -
te dal mondo per celebrare a
Milano il centenario dello
scrittore Cesare Pavese. Da
domani al 30 ottobre una
straordinaria collezione di
cartoline postali compone la
Mostra Internazionale di Mail
Art "Cesare Pavese. Le colline,
il sole" organizzata dalla Fon-
dazione Cesare Pavese di S.
Stefano Belbo e da Terre da
Vino, in collaborazione con la
Casa dell’Energia di Milano
che la ospita. La mostra è stata
allestita con le opere nate
d al l ’interpretazione dei libri
di Cesare Pavese, pervenute
via posta da ogni parte del pia-
neta alla Fondazione. <<

Cesare pavese. Le Colline, il sole
Casa dell’Energia
Dove Piaza Po n. 3
Quando dal 7 al 30 ottobre
Info 02. 8375427

Cochi & Renato
Dopo una lunga separazione
il duo torna insieme _ D N E WS
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Mini promesse
Piccole sorelle
c re s co n o. . .
quando copiano
diventano star
Si chiamano Ashley, Ali
Nicky, Jamie Lynn: sono
le “figlie minori”ma sanno
sfruttare la scia della fama

N ata a Houston, nel
Texas, è la sorella di
B eyo n c é ”. Così recita la

definizione alla voce “S o l a n ge
K n ow l e s ” che, a giudicare dagli
ultimi successi musicali e non
solo, si appresta a scavalcare
la fama dalla più grande
Beyoncé e a scrollarsi di dosso
per sempre la dicitura “s o re l l a
di”. Ma sarebbe diventata
quello che è la bella Solange
senza il prezioso legame di
sangue con la doratissima ex
D e s t i ny ’s Child? O se non ne
avesse seguito le tracce tra
r’n’b e movimenti del bacino?
Ai posteri l’ardua sentenza
direbbe qualcuno che non avrà
il piacere di conoscere né l’una
né l’altra della Knowles. Quel
che è certo è che al grido di
“piccole sorelle crescono”
tante figlie minori sfruttano la
scia delle maggiori
nell’eldorado vip, a costo di
clonarle. Un esempio per tutti
è Ashley Simpson, all’origine
mora e diametralmente
opposta rispetto alla biondona
Jessica con cui condivideva
solo la passione per il canto;
poi grazie a chirurgia plastica e
ad una drastica tinta biondo
platino si è trasformata nel suo
doppio. Tentata dalla
clonazione anche Nicky Hilton,
di due anni più piccola di Paris,
che l’ha seguita in scandali più
o meno hard finché non si è
ritirata dalla scene. Intanto la
giovanissima Jamie Lynn
Spears per stare dietro alla
sorella Britney e non potendo
eguagliarne le doti canore si è
data alla maternità e ha
partorito il suo primo figlio.
Ancora salva, o quasi, la
piccola Ali Lohan, 14 anni, che
a passeggio con la sorella
Lindsay sembra sua figlia._ DA .S.

Voglio fare
un figlio in fret-
ta, entro i pros-
simi due anni
PARIS HILTON

¡+
Dopo sua sorella Beyoncé
ora tocca a Solange
Knowles, il ruolo di nuova
ambasciatrice di Armani
Jeans: ad annunciarlo
oggi proprio la Giorgio
Armani. Solange ha
indossato abiti Armani in
occasione della quinta
edizione del Fashion
Rocks a New York

c u l t u re @ d n ews .e uS t a rd u st

1 Non chiamatemi “sorella di” S o l a n ge
insieme alla sorella maggiore Beyoncé Knowles
_LAPRESSE1 Britney e la sorella Jamie Lynn Spears
è da poco diventata mamma: la piccola si
chiama Maddie _LAPRESSE3 Le ereditiere Paris e
Nicky Hilton _LAPRESSE 4 Prima della “c l o n a z i o n e”
Ashley Simpson con la sorella Jessica prima di
tingersi i capelli come lei LAPRESSE5 Le Lohan
Lindsay con la sorellina Ali _LAPRESSE

�1

�2

�5 �4

�3

Io e Beyoncé
come artiste
siamo del tutto
d i ve rs e
SO L A N G E
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Cultura 
Grossman 
alla Fnac
per il suo libro
David Grossman presenta il
suo libro “A un cerbiatto so-
miglia il mio amore”, una nuo-
va riflessione sui sentimenti
umani e sulle drammatiche vi-
cende dello stato israeliano.
Come sempre si tratta di nar-
razioni che mescolano una
capacità narrativa d’eccezione
e la consapevolezza della si-
tuazione del paese. <<

David Grossman FNAC
Via Torino ☎ 02.86.95.41.
Alle 12.30

Murray Perahia
CONSERVATORIO
Via Conservatorio, 12 ☎ 02.36.50.83.43.
Alle 20.30 - 35/5 euro

Murray Perahia al piano-
forte esegue musiche di
Bach, Beethoven, Chopin. 

Un coro per Milano
CHIESA DEL SACRO CUORE
Viale Piave, 2 
Alle 21 - Ingresso libero
Un Coro per Milano diretto
da Mino Bordignon esegue
musiche di Händel. 

Wolfgango
ARCI BIKO
Via G. De Castilla, 20 
Alle 21.30 - 5 euro
Stasera il rock alternativo
dei Wolfgango in concerto. 

Mostre 
Antonio Ligabue
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30
Retrospettiva dedicata al
pittore naïf con 250 opere,
dipinti, disegni e piccoli
bronzi, dove tornano i temi
prediletti da Ligabue: vita
contadina, autoritratti, lot-
te tra vari animali, anche
esotici, ripresi in versioni
invariate nel corso degli
anni. Giovedì ore 9.30-
22.30. Aperto a Ferrago-
sto. Ingresso: 9/7 euro. 

Ashleigh Flynn
LA CASA 139
Via G. Ripamonti, 139 ☎ 02.89.12.22.67.
Alle 21.30 - 10 euro
La cantautrice texana Ash-
leigh Flynn presenta il suo
quarto disco “American
Dream”. In apertuea i No
Rolling Back. 

Biosystem 55
ROCK’N ROLL
Via G. Bruschetti, 11 
Alle 22 - Ingresso libero
Stasera concerto con i
Biosystem 55, alternative
rock. 

Francesco Facchinetti
FNAC
Via Torino ☎ 02.86.95.41.
Alle 15

Francesco Facchinetti (no-
to anche come Dj France-
sco) che firma “Quello che
non ti aspetti” (Ed. Sper-
ling & Kupfer), il libro in
cui racconta la sua curios-
sissima vita. Il personaggio
televisivo cult dell’anno ha
scelto il romanzo per rive-
lare quello che finora non
ha mai detto a nessuno. 

Mother of Groove
NIDABA THEATRE
Via Emilio Gola, 12 ☎ 02.89.40.86.57.
Alle 22.30 - Ingresso libero
Stasera in concerto dei
Mother of Groove, mix di
rock, soul e blues. 

Musica 

Prima nazionale
Un piccolo gioco al massacro
tra coppie di “Adorabili amici”
Al teatro Manzoni debutta la piece di Carole Greep

A chi non capita di
‘sparlare’ di un amico, ma
cosa accadrebbe se questi

commenti arrivassero alle
orecchie dell’interessato? È la
premessa dell’ironica piéce di
Carole Greep, Adorabili Amici,
che dopo l’enorme successo in
Francia - dove il dvd dello
spettacolo va a ruba nelle
edicole - viene proposto in
Italia per la prima volta. Lo
spettacolo, diretto da Patrick
Rossi Gastaldi, è in scena in
prima nazionale al Teatro
Manzoni, con Ettore Bassi, che
torna al teatro dopo il debutto
con Michele Placido nel 1995,
Laura Latuada, Alessandra
Raichi e Massimiliano Vado.
Due coppie di amici, una di

campagna e l’altra di città,
stanno per incontrasi e passare
un week-end insieme, ma per
errore Gianni e Carlotta (Bassi
e Raichi) ascoltano alcuni
commenti salaci che gli amici
hanno accidentalmente
registrato sulla segreteria del
loro cellulare. L’incontro si
trasforma in un piccolo gioco al
massacro dove le situazioni
brillanti scaturiscono dallo
scambio reciproco di cattiverie
che accentuano le distanze tra
le due copie, modelli di stili di
vita diversi: «riflettendo sui
loro ritmi – azzarda il regista –
la coppia di città ricorda
l’effetto della cocaina, mentre
quella di campagna quello della
marijuana»._ CINZIA SANTOMAURO

c u l t u re @ d n ews .e u
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ADORABILI AMICI
Teatro Manzoni 02.
763 .69.01 _ D N E WS

La coppia di città
ricorda l’ef fetto
della cocaina,
quella di campa-
gna la marijuana
PATRIK ROSSI GASTALDI, RE-
G I STA

D e r by
Culture Shock:
stasera la prima
co m m e d i a
originale in inglese
dal vivo in scena in
Italia. 02.7601352
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Eventi
In Bicocca
Dan Matthews,
il guastafeste
Dan Matthews presenta oggi
al Dipartimento dei Sistemi
Giuridici ed Economici dell’U-
niversità Bicocca il suo libro
“Committed. Autobiografia di
un guastafeste”. Intervengono
il professor Valerio Pocar e
Giorgio Bastianutti. <<

Committed UNIV. BICOCCA
Via dell’Ateneo Nuovo, 1 
Alle 16

Chiuso lunedì. Fino al 26 ot-
tobre. 

Guido Crepax - Valentina
TRIENNALE BOVISA
Via R. Lambruschini, 31 ☎ 02.72.43.41.
Orario: 11/23 - 8/5 euro
La mostra “Guido Crepax.
Valentina, la forma del tem-
po” è dedicata al lavoro del
fumettista Crepax e a Va-
lentina, il suo personaggio
più celebre, creato nel 1965.
Questa mostra, a cinque
anni dalla scomparsa, si po-
ne per la prima volta
l’obbiettivo di analizzare
Crepax dall’interno. Scavan-
do a fondo nei ricordi e nei
reconditi della mente che,
come ogni ambiente bor-
ghese che si rispetti è rigo-
rosamente rappresentata
da una casa e suddivisa in
stanze. Ogni stanza rappre-
senta un diverso modo di
intendere e vivere il tempo.
La forma del tempo ovvero
il tempo nelle sue diverse
forme, perché esso non è
mai univoca unità di misura.
Chiuso lunedì. Fino al 1 feb-
braio 2009. 

Mila Schön
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30
Autentica innovatrice, Mila
Schön ha precorso i tempi
creando abiti secondo un
concetto rigoroso eppure
deliberatamente personale,
e inteso la moda, prima di
molti altri, come riflesso
globale del proprio gusto, lo
stile come stile di vita. La
mostra “Mila Schön: Linee
Colori Superfici” è concepi-
ta come un percorso, insie-
me razionale ed emotivo,
che restituisce, per momen-
ti salienti, un iter unico di
creatività, cultura e stile.
Lunedì 14.30/19.30. Giovedì
9.30/22.30. Fino al 22 otto-
bre. Ingresso libero. 

Da Canaletto a Tiepolo
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30 - 9/4,50 euro

La mostra “Da Canaletto a
Tiepolo. Pittura veneziana
del Settecento, mobili e
porcellane dalla collezione
Terruzzi” è un’occasione
unica per ammirare una
delle collezioni private più
importanti in Italia. La rac-
colta  si compone di un flo-
rilegio di testimonianze ar-
tistiche che spazia dalle
tavole a fondo oro e dai
fronti di cassone rinasci-
mentali alle tormentate
espressioni paesaggistiche
di Magnasco, a quelle
trionfali di Giovanni Paolo
Panini, via via fino alla pro-
duzione moderna di Guttu-
so, De Chirico o Severini.
Lunedì 14.30/19.30, giove-
dì 9.30/22.30. 

Fab Five
TRIENNALE
Viale E. Alemagna, 6 ☎ 02.72.43.41.
Orario: 10.30/20.30
In occasione del suo quinto
compleanno Vanity Fair ha
organizzato una grande mo-
stra fotografica dedicata al-
l’opera di Douglas Kirkland.
Kirkland è probabilmente
uno dei più celebri fotografi
di set cinematografici. No-
vanta le immagini esposte,
secondo due filoni narrativi:
60 sono state selezionate
dal volume “Freeze Frame”,
25 sono foto inedite che
Kirkland ha realizzato per il
compleanno di Vanity tra
Cinecittà e altre location.

Bettina Rheims
FORMA
Pzza Tito Lucrezio Caro, 1 ☎ 02.58.11.80.67.
Orario: 10/20 - 7,50/4 euro
La mostra “Bettina Rheims:
puoi trovare la felicità”
presenta oltre novanta
splendide immagini e si ar-
ticola in sezioni tematiche
concatenate per racconta-
re l’opera della grande fo-
tografa dal 1991, con
Chambre close, al 2004,
con Shangai. Otto le serie
differenti, ognuna delle
quali si intreccia con la
precedente e insegue la
successiva: la pubblicità, la
tavola, il cinema, il roman-
zo, l’erotismo, la chambre
close, il sogno e made in
Japan. Per i contenuti di
alcune immagini la mostra
è vietata ai minori di 16
anni. Giovedì e venerdì fi-
no alle 22. Chiuso il lunedì.
Fino al 23 novembre. 

Che bella Parigi
MUSEO DI FOTOGRAFIA - CINISELLO B.
Via Frova, 10 ☎ 02.66.05.661.
Orario: 10/19 - Ingresso libero

Una mostra dedicata al
grande fotografo di strada
Robert Frank, che negli an-
ni 50 raccontò con le sue
immagini la vita quotidia-
na ma senza rigide regole.
Le immagini non sotto-
stanno a un cliché roman-
tico, ma attraverso sogget-
ti contrastanti mettono a
confronto impressioni mol-
to diverse. Giovedì fino al-
le 23. Lunedì chiuso. 

Music a
Elisa e Allevi
i due prodigi
stasera in città

Elisa La cantante ha aggiunto
la data al Datchforum _ D N E WS

L o aveva promesso, e così è
stato. Solo che allora (era
lo scorso maggio) ciò su cui

Elisa stava lavorando era un
unico grande show di
ringraziamento dedicato ai fan
all’Arena di Verona, prima di
partire per il tour promozionale
negli Usa, dove da poco ha
pubblicato il suo best Dancing,
e abbandonarsi al futuro disco
in studio. Poi, però, l’attesa per
il suo Mechanical Dream è
cresciuta a dismisura, tanto da
farle aggiungere una data a
Roma e una a Milano. Così,
questa sera ad attenderla c’è il
pubblico del Datchforum: uno
spettacolo dalle scenografie
complesse e strutturate su due
piani, una ventina di ballerini
sul palco e coreografie di Luca
Tommassini. Dall’altra parte
della città, al Blue Note di via
Borsieri, si esibirà invece
Giovanni Allevi, per la prima di
una serie di concerti, schedulati
per l’intera settimana e andati
tutti in sold out. Un successo –

l’ennesimo – raccolto
q u e st ’anno dal pianista
marchigiano dopo la
pubblicazione dell’ultimo
Evolution che lo porterà nelle
prossime settimane a suonare
in Giappone, al Blue Note di
Nagoya, Yokohama e Tokyo._
MARCO CASTROVINCI
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Elisa DATCHFORUM DI ASSAGO » sta -
sera alle ore 21, Allevi Blue Note
via Borsieri alle 21 (sold out)
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Milano
Anteo
VIA MILAZZO 9 tel.026597732
Pa-ra-da 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
Il matrimonio di Lorna

14.20-16.20-18.25-20.30-22.30
Miracolo a Sant’Anna10.30-15.45-18.35-21.30

Apollo SpazioCinema
GALLERIA DE CRISTOFORIS 3 tel.02780390
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.05-21.10
Un giorno perfetto 17.50-20.20-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
3D Nightmare Before Christmas

13.00-15.00-16.40-18.20-20.00
Il matrimonio di Lorna 21.50
Sfida senza regole13.00-15.30-17.50-20.20-22.30

Arcobaleno Filmcenter
VIALE TUNISIA 11 tel.0229406054
Sfida senza regole 15.00-17.30-20.00-22.30
Un giorno perfetto 15.00-17.30-20.00-22.30
Il seme della discordia 15.00-17.30-20.00-22.30

Ariosto
VIA ARIOSTO 16 tel.0248003901
Gomorra 15.30-18.15-21.00

Arlecchino
VIA SAN PIETRO ALL’ORTO tel.0276001214
Pranzo di Ferragosto

15.30-17.10-18.50-20.30-22.30

Centrale
VIA TORINO 30-32 tel.02874826
La terra degli uomini rossi

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
La rabbia di Pasolini

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Colosseo
VIALE MONTENERO 84 tel.0259901361
Mamma mia! 15.30-17.50-20.15-22.30
Un giorno perfetto 15.30-17.50-20.10-22.30
Pranzo di Ferragosto

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
Sfida senza regole 15.30-17.50-20.20-22.30
Kung Fu Panda 15.30-17.30
Hancock 20.30-22.30

Corsica
VIALE CORSICA 68 tel.0270006199
Riposo

Ducale
PIAZZA NAPOLI 27 tel.0247719279
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.15
Sfida senza regole 15.00-17.30-20.00-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
Il matrimonio di Lorna 15.00-17.30-20.00-22.30

Eliseo Multisala
VIA TORINO 64 tel.0272008219
Il papà di Giovanna 15.30-17.50-20.20-22.30
A prova di spia15.00-16.55-18.45-20.35-22.30
Pranzo di Ferragosto

15.30-17.10-18.50-20.30-22.30
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.30

Gloria Multisala
CORSO VERCELLI 18 tel.0248008908
A prova di spia 15.30-17.50-20.20-22.30
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

Mexico
VIA SAVONA 57 tel.0248951802
Il vento fa il suo giro 18.00-20.15-22.30

Nuovo Orchidea
VIA TERRAGGIO 3 tel.0289093242
Le tre scimmie 16.30-18.30-20.30-22.30

Odeon
VIA SANTA RADEGONDA 8 tel.0297769007
Mamma mia! 12.40-15.05-17.30-20.10-22.30
La mummia 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
A prova di spia13.00-15.30-18.00-20.20-22.35
Kung Fu Panda

12.00-14.05-16.10-18.15-20.20-22.25
Zohan 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
Riflessi di paura 12.45-15.10-17.35-20.00-22.25
Hancock12.00-14.05-16.10-18.15-20.30-22.35
Un segreto tra di noi

13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
L’arca di Noè 12.00-14.05-16.10-18.15-20.20
Il seme della discordia 22.20
Il papà di Giovanna12.40-15.10-17.40-20.10-22.40

Orfeo Multisala
VIALE CONI ZUGNA 50 tel.0289403039
Kung Fu Panda 15.30-17.30
Hancock 20.15-22.30
Zohan 15.15-17.40-20.05-22.30
La mummia 15.00-17.30-20.00-22.30

Palestrina
VIA PALESTRINA 7 tel.026702700
Machan 16.30-18.45-21.00

Plinius Multisala
VIALE ABRUZZI 28-30 tel.0229531103
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30
A prova di spia 15.00-17.30-20.00-22.30
Il papà di Giovanna 15.30-17.50-20.10-22.30
La mummia 15.30-17.50-20.10-22.30
Zohan 15.30-17.50-20.10-22.30
Zohan 12.30
L’arca di Noè 15.00-17.30-20.00
Un segreto tra di noi 22.30

President
LARGO AUGUSTO 1 tel.0276022190
A prova di spia 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Uci Cinemas Bicocca
VIALE SARCA 336 tel.892960
Hancock 17.10-19.20-21.40-23.50
Miracolo a Sant’Anna 15.40-19.20-22.40
La mummia 15.30-18.30-21.20
Sfida senza regole 15.30-17.40-20.00-22.10
Riflessi di paura 15.30-17.40-20.35-22.50
L’arca di Noè 15.10-17.30-20.10
Il papà di Giovanna 15.10-17.30-20.10-22.30
Zohan 15.00-17.40-20.10-22.35
Un segreto tra di noi 15.00-17.30-20.05-22.25
Kung Fu Panda 15.00-17.20-20.10-22.25
Ex Drummer 15.00-17.20-20.00-22.30
A prova di spia 15.00-17.20-20.20-22.35
Mamma mia! 15.00-17.20-20.20-22.40
Star Wars: The Clone Wars 15.00
La mummia 14.30-17.10-20.00-22.30
L’arca di Noè 14.00-16.20-18.30-20.40
Mamma mia! 14.00-16.15-18.40-21.30-23.50
Hancock 14.00-16.10-18.20-20.30-22.40
Sfida senza regole14.00-16.10-18.20-20.30-22.40
Un giorno perfetto 22.20
Il seme della discordia 22.50

UCI Cinemas Certosa
VIA STEPHENSON 29 tel.892960
Hancock 18.15-20.40-22.45
Zohan 17.45-20.15-22.35
Kung Fu Panda 17.40
Mamma mia! 17.40-20.20-22.40
Sfida senza regole 17.30-20.10-22.30
La mummia 17.30-20.00-22.30
L’arca di Noè 17.30-20.10
A prova di spia 17.20-20.35-22.45
Un segreto tra di noi 20.10-22.20
Il papà di Giovanna 22.10

Film
Sull’arca di Noè
tra litigi
e battibecchi
Film: L’arca di Noè, 2007
Regista: Juan Pablo Buscarini
Genere: Animazione

Dio, deluso dagli uomini, dà
loro un’ultima possibilità di
rifarsi incaricando Noè, one-
sto e integro, di costruire
un’arca in grado di ospitare la
sua famiglia e una coppia di
ogni specie animale, maschio
e femmina. A bordo dell’arca i
prescelti potranno ripopolare

un nuovo mondo, quando le
terre saranno infine riemerse
dalle acque. Noè obbedisce al
signore e s’imbarca con mo-
glie, i tre figli e le tre nuore, le
quali naturalmente non si
possono vedere tra loro. <<

Guida ai film

A prova di spia
Commedia, Usa 2008
Regia: Ethan Coen
Interpreti: Brad Pitt, George Clooney. 
Ad un ex agente della Cia
viene rubato un dischetto
che contiene informazioni ri-
servate. Il reperto passa poi
nella mani di un allenatore,
mentre la Cia ha già assolda-
to un killer per recuperare il
compromettente documento 

Ex Drummer
Commedia, Belgio, Italia 2007
Regia: Koen Mortier
Interpreti: Dries Van Hegen, Norman
Baert. 
Un celebre scrittore decide
di accettare l’invito di tre re-
litti della società a entrare
nella loro rock band come
batterista pur di trarne uno
spunto creativo per un libro 

Il matrimonio di Lorna
Drammatico, Francia, GB 2008
Regia: Jean-Pierre Dardenne
Interpreti: Jeremie Renier, Fabrizio
Rongione. 
Per ottenere la cittadinanza
francese, una giovane alba-
nese si mette nelle mani di
un malavitoso. Premiato a
Cannes per la miglior sce-
neggiatura 

Il papà di Giovanna
Drammatico, Italia 2008
Regia: Pupi Avati
Interpreti: Silvio Orlando, Francesca Neri. 
Un pittore fallito e infelice-
mente sposato si dedica ani-
ma e corpo all’educazione
della figlia, timida, insicura e
non troppo bella. Ma... 

La mummia - La tomba
dell’imperatore dragone
Avventura, Canada, Germania, Usa
2008
Regia: Rob Millar
Interpreti: Brendan Fraser, Michelle Yeoh. 
Rick O’Connell, per combat-
tere il resuscitato imperatore
Han, si ritrova impegnato in
un’epica avventura nelle ca-
tacombe dell’antica Cina 

c u l t u re @ d n ews .e u

Cinema

Miracolo a Sant’Anna

Nel war movie di Spike
la storia si fa romanzo
e abbonda di stereotipi
>>
Boris Sollazzo
Ro m a

Anpi contro Spike Lee. Spike
Lee contro i bianchi, i nazisti e
(dicono) i partigiani. Spike Lee
contro Spike Lee. Per questo e
per un’indubbia originalità di
prospettiva, un film appena suf-
f i c i e n t e  c o m e  M i ra c o l o  a
Sant’Anna assume, comunque,
un valore forte e profondo nella
cinematografia di guerra. Non
per la forma ma per i contenuti.
Il primo war movie targato Spi-
ke Lee, a sua volta alla sua prima
esperienza fuori da New York, ci
offre la storia romanzata della
divisione Buffalo, la 92^, quella
dei soldati neri americani, per-
ché, per chi non lo sapesse, fino
al 1951 (guerra in Corea) anche
le truppe erano segregate. As-
sistiamo a un massacro, come
nella realtà ne avvennero tanti:
un militare afroamericano su
quattro non sopravvisse alla Se-
conda Guerra Mondiale. Si sal-
vano quattro buffi moschettieri

che si rifugiano in un villaggio
toscano vicino a Sant’Anna di
Stazzema. Sfollati italiani e mi-
litari Usa si uniscono grazie a
Valentina Cervi, interprete e
donna emancipata e sensuale, e
a un bambino che trova nello
svanito della truppa, “il gigante
di cioccolata”, un’anima affine.
L’orrore della guerra, il conflit-
to di razza e la contaminazione
tra culture sfiora solo la storia
italiana, e la polemica che vuole
il cineasta di Atlanta revisioni-
sta sull’eccidio di Sant’Anna, ap-
pare pretestuosa, anche se lui,
con i pur ottimi Favino e Albelli,
i due partigiani simbolo, sem-
plifica troppo. Ma è un difetto
globale del film: persino i neri
appaiono stereotipi che sem-
brano quasi disegnati da John
Wayne (citato, e ridicolizzato
conn una sequenza di Il giorno
più lungo). Una fiaba molto naif,
come il libro di James McBride
da cui è tratta. Commovente,
dura, tagliata con l’accetta, re-
torica. Come la guerra. <<

La sicurezza è
il più grande ri-
schio, perché
esclude i miracoli
DA MIRACOLO A SANT’ANNA
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Cerro Maggiore
Medusa Multisala
AUTOSTRADA A8 USCITA LEGNANO TEL.0331744324
La mummia 16.30-19.00-21.35-00.20
Mamma mia! 16.30-19.00-21.30-00.00
Hancock 16.10-18.20-20.30-22.40-1.00
L’arca di Noè 16.00-18.05-20.10
A prova di spia15.40-17.55-20.15-22.30-00.50
Sfida senza regole 15.25-17.45-20.05-22.25-00.45
Kung Fu Panda15.10-17.20-19.25-21.30-00.00
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30-1.00
Riflessi di paura14.55-17.25-20.05-22.35-1.00
La mummia 14.50-17.20-20.10-22.40
Zohan 14.35-17.10-20.00-22.30-00.55
Il papà di Giovanna 22.15-00.45

Paderno Dugnano
Area Metropolis
VIA OSLAVIA 8 TEL.029189181
Pranzo di Ferragosto 19.15-21.30
Miracolo a Sant’Anna 18.30-21.15
Le Giraffe Multisala
VIA BRASILE TEL.0291084250
Zohan 16.00-18.10-20.20-22.30
Mamma mia! 15.50-18.10-20.30-22.40
Un segreto tra di noi 15.50-18.00-20.15-22.15
Riflessi di paura 15.30-17.50-20.15-22.40
A prova di spia 15.30-17.30-19.30-21.30
La mummia 15.15-17.50-20.30-22.45
Hancock 15.15-17.30-19.30-21.30
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.30
Mamma mia! 14.50-17.00-19.10-21.20
Sfida senza regole 14.50-16.50-18.50-20.50-22.50
L’arca di Noè 14.40-16.40-18.40-20.40
La mummia 14.30-16.50-19.00-21.15
Kung Fu Panda14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Il papà di Giovanna 22.40

Peschiera Borro-meo
De Sica
VIA DON STURZO 2 TEL.0255300086
A prova di spia 21.15

Pieve Fissiraga
Cinelandia Multiplex Pieve
STRADA STATALE N 235 TEL.0371237012
Hancock 20.30-22.45
Riflessi di paura 20.20-22.45
Sfida senza regole 22.40
L’arca di Noè 20.30
Mamma mia! 20.10-22.35
La mummia 20.10-22.40
Zohan 20.15-22.40

Pioltello
Uci Cinemas Pioltello
VIA S.FRANCESCO33 TEL.892960
Kung Fu Panda 18.20-20.30-22.40
L’arca di Noè 18.20-20.35-22.50
Hancock 18.20-20.30-22.45
A prova di spia 18.20-20.30-22.40
Sfida senza regole 18.00-20.15-22.30
Un segreto tra di noi 17.50-20.25-22.45
Riflessi di paura 17.35-20.00-22.25
Mamma mia! 17.30-20.30-22.40
Zohan 17.20-20.00-22.30
La mummia 17.15-19.50-22.25
Mamma mia! 17.00-19.40-22.10
Star Wars: The Clone Wars 17.00
Le cronache di Narnia 17.00
La mummia 19.10-21.45

Miracolo a Sant’Anna 19.10-22.30
Pranzo di Ferragosto 20.10-22.00

Rozzano
Medusa Multisala Rozzano
C.SO SANDRO PERTINI 20 TEL.02/97.76.90.12
La mummia 15.10-17.40-20.10-22.40
Mamma mia! 14.00-16.30-19.00-21.30
A prova di spia 15.30-17.55-20.15-22.35
Kung Fu Panda 15.05-17.15-19.25-21.35
Riflessi di paura 15.10-17.40-20.10-22.40
Hancock 15.00-17.15
Un segreto tra di noi 20.00-22.25
Miracolo a Sant’Anna 15.15-18.45-22.15
Sfida senza regole 15.45-18.00-20.25-22.45
L’arca di Noè 14.55-17.05-19.15
A prova di spia 21.30
Hancock 15.55-18.05-20.15-22.25
La mummia 14.15-16.45-19.15-21.45
Zohan 15.05-17.35-20.05-22.35
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

Treviglio
Ariston Multisala
VIALE MONTEGRAPPA TEL.0363419503
Piccolo grande eroe 17.30
Sfida senza regole 20.20-22.30
Miracolo a Sant’Anna 18.00-21.30
Zohan 17.50-20.00-22.20
Mamma mia! 17.40-20.10-22.30
La mummia 17.50-20.00-22.20
Kung Fu Panda 17.40
Hancock 20.10
A prova di spia 20.00-22.10

Sesto San Giovanni
Rondinella
VIALE MATTEOTTI 425 TEL.0222478183
Pranzo di Ferragosto 15.30-21.15
Skyline Multiplex
VIA MILANESE C/O CENTRO SARCA TEL.0224860547
La mummia 16.30-19.00-21.30
Miracolo a Sant’Anna 15.30-18.45-22.00
L’arca di Noè 15.30-17.30-20.20
Un segreto tra di noi 22.30
Mamma mia! 15.30-17.45-20.15-22.30
La mummia 15.15-17.45-20.15-22.35
Hancock 15.50-17.50-20.30-22.30
Zohan 15.20-17.40-20.10-22.30
Sfida senza regole 15.40-17.50-20.20-22.35
Riflessi di paura 15.45-18.00-20.15-22.35
A prova di spia 15.40-17.40-20.20-22.35

Vimercate
Warner Village Torribianche
VIA TORRI BIANCHE 16 TEL.0396612573
Pranzo di Ferragosto 21.55-23.55
Sfida senza regole 17.45-20.00-22.20-0.30
Kung Fu Panda 17.30-19.40-21.45-23.55
La mummia16.30-17.10-18.20-19.00-19.40-
20.50-21.30-22.10-23.25-24.00-0.40
Star Wars: The Clone Wars 17.25-19.35
Un segreto tra di noi 17.05-19.30
Il papà di Giovanna 21.50-0.15
Zohan 17.00-19.30-22.00-0.30
Hancock

17.50-18.10-20.20-21.35-22.30-23.45-0.35
Miracolo a Sant’Anna 17.50-21.15
Riflessi di paura 17.15-19.45-22.05-0.25
Mamma mia! 17.20-19.50-22.15-0.45
Mamma mia! 16.25-18.50-21.20-23.50
A prova di spia 14.45-15.45-16.55-18.00-
19.10-20.10-21.25-22.25-23.40-0.35

Teatri
Alfredo Chiesa
VIA SAN CRISTOFORO, 3
Pic-nic in campagna e Gli scarafaggi di
Yale di Fernando Arrabal, con Guido Garlati,
Danilo Ghezzi, Narcuisa Pecchioli, Claudia
Valagussa, Michele Pietrunti, Stefano Cania-
ti, Ivana Gussoni, regia di Danilo Ghezzi e
Guido Garlati. Sabato 11. Ore 21

Auditorium di Milano
CORSO SAN GOTTARDO
Concerto Rudolf Barshai, Direttore. Evelina
Dobracheva, soprano. Musiche di A.
Lokshin, L. van Beethoven. Giovedì 9. Ore
20.30 (turno A). Venerdì 10. Ore 20 (turbo
B). Domenica 12. Ore 16 (turno C)

Blue Note
VIA PIETRO BORSIERI, 37
Concerto di Giovanni allevi. Ore 21

Carcano
CORSO DI PORTA ROMANA 63
Un turco napoletano di Eduardo Scarpet-
ta. Ore 17 e 21.

Conservatorio
VIA DEL CONSERVATORIO 12
Concerto Orchestra Sinfonica del Conser-
vatorio “G. Verdi”. Direttore Daniele Gatti.
Musiche di Beethoven. Sabato 11. Ore 21
(Sala Verdi)

Crt Teatro dell’arte
VIA ALEMAGNA 6
Sogno di una notte di mezza estate di
William Shakespeare, adattamento e regia
di Renato Sarti. Venerdì 10. Ore 20.45

Franco Parenti
VIA CADOLINI, 19 - ANGOLO VIA TERTULLIANO
Sala Grande: La forma dell’incompiuto
con Luciana Savignano, Giorgio Albertazzi e
la Compagnia Pier Lombardo Danza. Quat-
tro movimenti ideati da Andrée Ruth Sham-
mah, nelle visioni coreografiche di Susanna
Beltrami. Ore 20.45

Ventaglio Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE 10
Miss Equador in Italia 2008 Venerdì 10.
Ore 20 (ingresso libero)

Libero
VIA SAVONA 10
Novecento di Alessandro Baricco, con Cor-
rado d’Elia, regia di Corrado d’Elia. Merco-
ledì 8. Ore 21

Litta
CORSO  MAGENTA 24
Colorado Cafè - Laboratorio live scritto
da Cesare Vodani con AAVV
con Rossella Brescia, Beppe Braida e il cast
dei comici. Giovedì 9. Ore 21
Presso Sala Cavallerizza. La strega da “La
Chimera” di S. Vassalli adattamento e
regia Laura Sicignano, con Fiammetta Bello-
ne. Venerdì 10. Ore 21

Manzoni
VIA MANZONI 42
Adorabili amici di Carole Greep. Con Etto-
re Bassi, Laura Lattuada, Alessandra Raichi,
Massimiliano Vado. Regia di Patrick Rossi
Gastaldi. Martedì 7 ottobre

Teatro Nuovo
PIAZZA SAN BABILA 37
Una coppia infedele di, con e diretto da
Cochi e Renato. Ore 20.45

Olmetto
VIA OLMETTO 8
Serata Pirandello di Luigi Pirandello. Con
Alberto Faregna, Nicoletta Mandelli, Paolo
Scheriani. Regia di Paolo Scheriani. Ore 21

Out Off
VIA MAC MAHON 16
Hamelin di Juan Mayorga. Regia di Manue-
la Cherubini. Con Raimondo Brandi, Luisa
Merloni, Mariano Nieddu. Ore 20.45

Palasharp
VIA SANT’ELIA, 32
The phantom of the opera di Ivan Jacobs.
Regia di Joseph Patton. Direttore d’Orche-
stra Larry Ochman

PiM Spazio Scenico
VIA TERTULLIANO, 68
lì o là - a muro duro di e con Alberto
Astorri, Paola Tintinelli, Simone Ricciardi,
regia di Roberto Uilkins. Venerdì 10. Ore 21

San Babila
CORSO VENEZIA 2/A
Natale in cucina di Alan Ayckbourn. Con
Marianella Laszlo, Dario Biancone, Anna
Cianca, Alessandro Pala, Maria Laura Rioda,
Angelo Zampieri
regia di Lombardo Radice. Ore 21

Scala
PIAZZA DELLA SCALA
Le nozze di Figaro W.A. Mozart. Direttore
Giovanni Antonini, Regia Giorgio Strehler.
Sabato 11. Ore 20.

Teatridithalia Teatro dell’Elfo
VIA CIRO MENOTTI 11
Festival Milanoltre presenta: Assoiffés
di Wajdi Mouawad, con Sharon Ibgui,
Benoit Landry, Martin Laroche, regia e colla-
borazione ai testi: Benoit Vermeulen. Mer-
coledì 8. Ore 21

Teatro Caboto
VIA CABOTO, 2
La cantatrice calva di Eugène Ionesco, con
Gianluca Frigerio,Debora M.Bossi,Marco
Schiatti,Laura Martelli,Ettore Cibelli,Milvis
L.Homen, regia di Sergio Masieri. Mercoledì
8. Ore 21

Teatro degli Arcimboldi
VIA DELL’INNOVAZIONE
Concerto dell’Orchestra di Verbier
Ludovic Morlot, direttore. Thomas
Hampson, baritono. Mercoledì 8. Ore 21

Al San Babila
Tre coppie
festeggiano
in cucina
Spettacolo: Natale in cucina
Regia: Alessandro Chiti
Con: Marianella Laszlo, Gian-
franco Candia

Questo testo di Alan Ayck-
bourn è ormai diventato un
classico del teatro comico.
Tra una risata e l’altra, co-
stringe lo spettatore a riflet-
tere sulle piccole miserie

quotidiane. Tre coppie di co-
niugi si fanno visita, in tre
anni successivi, al tradizio-
nale party di Natale. Ma la
vicenda finisce per svolgersi
nelle rispettive cucine. <<

Mamma mia!
Commedia, Usa 2008
Regia: Phyllida Lloyd
Interpreti: Meryl Streep, Pierce Bro-
snan. 
Sophie si sta per sposare, ma
non conosce suo padre. Sco-
perto il diario segreto della
madre, che gestisce un hotel
su un’isola greca, la giovane
invita al suo matrimonio i
suoi tre potenziali padri 

Riflessi di paura
Horror, horror 2008
Regia: Alexandre Aja
Interpreti: Kiefer Sutherland, Paula Pat-
ton. 
Un ex detective, alcolizzato e
abbandonato dalla moglie,
trova lavoro come guardiano
notturno di un grande ma-
gazzino. Ma all’interno degli
specchi si nascondono oscu-
re presenze 

Sfida senza regole
Azione, Usa 2008
Regia: Jon Avnet
Interpreti: Robert De Niro, Al Pacino. 
Due detective di New York e
un’affascinante agente del
CSI indagano su un serial kil-
ler che accompagna i suoi
omicidi con sonetti in rima 

Star Wars: The Clone Wars
Animazione, Singapore, Usa 2008
Regia: Dave Filoni

La saga di Star Wars conti-
nua in versione animata. L’e-
pisodio pilota si colloca cro-
noligicamente tra l’episodio II
(L’attacco dei cloni) e il III
(La vendetta dei Sith) 

Un giorno perfetto
Drammatico, Italia 2008
Regia: Ferzan Ozpetek
Interpreti: Isabella Ferrari, Valerio Ma-
standrea, Nicole Grimaudo, Stefania
Sandrelli. 
Emma e Antonio, sposati e
con due figli, sono separati
da circa un anno. Il film rac-
conta una giornata della loro
vita, che si intreccia con
quella di altri personaggi 

c u l t u re @ d n ews .e u
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Attualità
Vita e morte
di Anna
Politkovskaya
Programma: Doc 3
Regia di: Paolo Serbandini e
Giovanna Massimetti
Raitre, ore 23.45

Esattamente due anni fa, il 7
ottobre 2006, la giornalista
russa Anna Politkovskaya fu
assassinata nell’ascensore
del suo palazzo, a Mosca.”
211:Anna”, di Paolo Serban-
dini e Giovanna Massimetti,
terzo documentario della

nuova serie di “Doc3”, rac-
conta non solo la storia di
una vita appassionante, ma
anche la chiave per conosce-
re uno dei grandi misteri
contemporanei: la Russia
dell’era Putin. Il filmato ri-
percorre tutta la carriera di
Anna Politkovskaya, dagli
inizi accanto al marito,  gior-
nalista e conduttore di uno
dei primi programmi “libe-
ri” dell’era Gorbaciov agli ar-
ticoli sulla Novaja Gazeta. Il
documentario contiene im-
magini inedite e rare della
giovinezza di Anna e propo-
ne sue testimonianze filma-
te nei mesi precedenti il suo
omicidio. <<

Rai 1

Tutti pazzi per la tele
Varietà. Un tavolo, otto
ospiti, tra cui una guest star
internazionale, e tanti mo-
menti di varietà. Conduce
Antonella Clerici

21.10

10.00 Verdetto finale
10.50 Appuntamento al cinema
11.00 Occhio alla spesa
11.30 Tg1. Che tempo fa
12.00 La prova del cuoco
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia
14.10 Festa italiana
16.15 La vita in diretta
18.50 L’eredità
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi
21.10 Tutti pazzi per la tele
23.15 Tg 1
23.20 Porta a Porta
0.55 Tg 1 Notte. Le idee

Italia 1

Le Iene Show
Varietà satirico. Nuovo appun-
tamento con il varietà satirico
di Davide Parenti. Al timone
del programma troviamo Ilary
Blasi e Fabio De Luigi

21.10

14.30 I Simpson
15.00 Paso Adelante
15.55 Wildfire
16.50 My Melody sogni di magia
17.10 Idaten Jump
17.35 Spongebob
17.50 Frog
18.05 Batman
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.05 Tutto in famiglia
20.05 Camera Café Ristretto
20.15 Camera Café
20.30 La ruota della fortuna
21.10 Le Iene Show
23.55 Saturday Night Live

Rai 2

Senza traccia
Telefilm. Gina, psicanalista
dal passato turbolento,
scompare dal parcheggio
del suo studio a un mese
dal matrimonio. Jack indaga

21.05

13.55 Tg2 Medicina 33
14.00 Scalo 76 Cargo
14.45 Italia allo specchio
16.15 Ricomincio da qui
17.20 The district
18.05 Tg 2 Flash L.I.S.
18.10 Tg sport
18.30 Tg 2
18.50 L’isola dei famosi
19.35 Squadra Speciale Cobra 11
20.25 Estrazioni del lotto
20.30 Tg2 20.30
21.05 Senza traccia
22.40 Close to home
23.25 Tg2. Tg2 Punto di vista
23.40 FILM Spia per caso

Rete 4

Arma letale 3
FILM. I poliziotti Mel Gib-
son e Danny Glover alle
prese con un ex sergente
che fornisce armi un ghetto
nero di Los Angeles

21.10

10.30 Bianca
11.30 Tg 4 - Telegiornale
11.40 My Life
12.40 Un detective in corsia
13.30 Tg 4 - Telegiornale
14.00 Il tribunale di Forum
15.00 Hamburg distretto 21
16.00 Sentieri
16.10 FILM Le colline bruciano
18.40 Tempesta d’amore
18.55 Tg 4 - Telegiornale
19.35 Tempesta d’amore
20.20 Walker Texas Ranger
21.10 FILM Arma letale 3
23.55 FILM Birthday Girl

Sky Cinema 3
10.50 FILM Uno su due
12.55 FILM Notturno Bus
14.50 FILM Sweet sweet Marja
16.30 FILM Bugsy
19.05 FILM In cima al mondo
20.40 Speciale - I Simpson
21.00 FILM Il bacio che aspet-

tavo
22.45 FILM Ladro e gentiluomo

Sky Cinema 1
6.30 FILM Reign Over Me
8.40 Sky Cine News
8.55 FILM Confessioni di una

single di successo
10.30 FILM Michael Clayton
12.55 FILM Come tu mi vuoi
14.50 Hollywood Flash Eps 95 -

06/10/08
15.05 FILM Premonition
16.45 Conversazione CON Ca-

rolina Crescentini
17.05 FILM Disturbia
18.50 FILM Reign Over Me
21.05 FILM SMS - Sotto menti-

te spoglie
22.40 FILM Hairspray - Grasso

è bello!
1.05 FILM Il diario di una Tata
2.55 Sky Cine News Ep. 05 -

02/10/08
3.15 FILM The History Boys
5.10 Hollywood Flash Eps 95 -

06/10/08
5.25 FILM Stripgirl

Sky Mania
13.40 FILM Platoon
15.40 FILM L’uomo di vetro
17.25 FILM In & Out
19.00 La Chiave
19.20 FILM Darwin Awards -

Suicidi Accidentali Per
Menti Poco Evolute

21.05 FILM Al passo con gli
Steins

22.40 FILM Centochiodi

Nella foto Anna Politkovskaya
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TV

Il cartoon Anche la versione italiana ha avuto doppiatori illustri

Tutti (i vip) pazzi per i Simpson
Kenneth Branagh li serve al pub
>>
Federica Mingarelli
Milano

La scapestrata famiglia Sim-
pson è ormai tanto cara agli
americani che nessuno può ri-
fiutarsi di prestar loro la pro-
pria voce, neppure Kenneth
Branagh. L’attore e regista ir-
landese donerà infatti la sua
illustre timbrica a un nuovo
personaggio della serie televi-
siva animata ideata da Matt
Groening. L’interprete di
Enrico V sarà dunque il pro-
prietario di un Irish pub in un
episodio, previsto per il 2010,
in cui Homer e il nonno tra-
scorreranno la notte più bella
della loro vita. Branagh non è
certo il primo “vip” a conce-
dere la propria voce ai fortu-
nati personaggi gialli di Sprin-
gfield, perché la lunga lista di
doppiatori famosi contiene al-
cune preziosissime chicche da
non sottovalutare, sia nella

versione americana, che in
quella nostrana. Apparteneva
infatti alla prosperosa Valeria
Marini, attualmente alle prese
con una dieta forzata sull’Is o l a
dei famosi, la suadente voce di
Mindy Simmons, ex impiegata
della base nucleare di Sprin-
gfield in compagnia di Homer,
il quale si era preso una cotta
per lei. Costretta ad abbando-
nare la ridente cittadina per
problemi di alcolismo, il per-
sonaggio interpretato da Mi-
chelle Pfeiffer nella versione
Usa è poi ricomparso in qual-
che occasione sullo sfondo. È
toccato invece a Sandra Mon-
daini il personaggio che
nell’originale ha avuto la voce
di Winona Rider. Si tratta di
Allison Taylor, nuova compa-
gna di scuola della piccola Lisa
che innesca un’accorata com-
petizione con la piccola Sim-
pson. Ma la tradizione del dop-
piaggio vip non ha coinvolto

solo le donne del piccolo e
grande schermo. Direttamen-
te dal Drive In degli anni Ot-
tanta Gianfranco D’Angelo è
passato alle scuole elementari
di Springfield per essere un
perfetto sovrintendente Chal-
mers, Leo Gullotta ha “vestito i
panni” di Stacy Lovell, inven-
trice della bambola Lisa Lio-
nheart, Paolo Bonolis è l’avvo -
cato Lionel Hutz e persino Vit-
torio Sgarbi si è prestato a in-
terpretare in un episodio della
serie il perfido Cooder, gio-
straio opportunista. I volti più
divertenti della tv e del cinema
nostrano si sono poi divertiti a
dare il proprio timbro a per-
sonaggi altrettanto esilaranti.
Luciana Littizzetto, ad esem-
pio, è stata Grazia Negata, una
giudice spietata e vendicativa,
mentre Serena Dandini ha in-
terpretato Gloria, la bella vi-
gilessa che fa perdere la testa al
perfido Mr. Burns. <<

Cartoni animati
con un topo? Che
idea orribile: ter-
rorizzerà tutte
le donne incinte
LOUIS B. MAYER
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Rai 3

Ballarò
Attualità. G. Floris conduce il
settimanale d’informazione
che affronta i temi della
stretta attualità politica, eco-
nomica e sociale

21.05

14.20 Tg 3. Meteo 3
14.50 Tgr Leonardo
15.00 Tgr Neapolis
15.10 Tg 3 Flash Lis
15.15 Trebisonda
17.00 Cose dell’altro Geo
17.50 Geo & Geo
19.00 Tg 3. Tg Regione. Tgr Me-

teo
20.00 Blob
20.10 Agrodolce
20.35 Un posto al sole
21.05 Ballarò
23.10 Tg 3. Tg Regione
23.25 Tg 3 Primo piano
23.45 Doc 3

La 7

Diabolique
FILM. Nicole e Mia, amante
e moglie del direttore di un
collegio di provincia, deci-
dono di liberarsi del brutale
partner

21.10

10.25 Mai dire si
11.30 Matlock
12.30 Tg La7
12.55 Sport 7
13.00 Cuore e batticuore
14.00 FILM Blitz nell’oceano
16.05 Il ritorno di missione im-

possibile
17.05 Atlantide - Storie di uo-

mini e di mondi
19.00 Stargate SG-1
20.00 Tg La7
20.30 Otto e Mezzo
21.10 FILM Diabolique
23.20 Sex and the City

Canale 5

Anna e i cinque
Serie. Nina si destreggia,
con grandi risultati, nel suo
doppio ruolo di tata-spo-
gliarellista. Lucia, infatti, la
considera già una mamma

8.00 Tg 5 Mattina
8.40 Mattino Cinque

11.00 Forum
13.00 Tg 5. Meteo 5
13.40 Beautiful
14.10 CentoVetrine
14.45 Uomini e donne
16.15 Amici
16.55 Pomeriggio Cinque
18.50 Chi vuol essere miliona-

rio?
20.00 Tg 5. Meteo 5
20.30 Striscia la notizia
21.10 Anna e i cinque
23.15 Maurizio Costanzo Show
1.30 Tg 5 Notte. Meteo 5

MTV
15.00 TRL - Total Request Live
16.05 Into the Music
17.00 Flash
17.05 Into the Music
18.00 Flash
18.05 Lazarus
18.30 Lazarus: The Soundtrack
19.00 Flash
19.05 Mtv Confidential
19.30 My Super Sweet Sixteen
20.00 Flash
20.05 Making The Band
21.00 My Super Sweet Sixteen
21.30 Exiled
22.00 Parental Control
22.35 Loveline

All music
13.00 Inbox 2.0
14.00 Community
15.00 All Music Loves indie
16.00 Rotazione musicale
16.55 All News
17.00 Rotazione musicale
18.55 All News
19.00 The Oblongs
19.30 Inbox 2.0
21.30 Transeurope
22.00 Deejay Chiama Italia
23.30 Extra

Joi
Oroscopo
Maga Matilda

14.10 Law & Order - Unità spe-
ciale 8

14.50 Ultime dal cielo
15.40 Siska 6
16.35 Everwood 4
17.30 FILM Le prix a payer
19.05 Aliens in America
19.30 E.R. Medici in prima linea 11
20.10 Cold case 4
21.00 Law & Order - Unità spe-

ciale 8
21.40 Law & Order - Unità spe-

ciale 8
22.20 Dr. House 4
23.05 Dr. House 4

Steel
12.50 West wing 3
13.30 FILM Corvo rosso non

avrai il mio scalpo!
14.30 Buffy -

L’ammazzavampiri 3
15.20 Thunderbirds
16.05 Smallville 2
16.50 Hamburg distretto 21
17.40 West wing 3
18.20 Special Unit 2
19.15 R.I.S.
20.15 Il vestito strappato
21.00 FILM Ghost Dog - Il co-

dice del samurai
22.50 Senza traccia 3
23.35 Senza traccia 3

Sky Sport 1
17.30 Calcio: Milan-Inter 
18.00 Calcio: Inter-Catania

08/09
18.30 Calcio: SpaccaNapoli
19.00 Calcio: Euro Calcio
19.30 Calcio: Playerlist Bianchi
20.00 Calcio: Premier League

World
20.30 Calcio: Goal deejay
21.00 Calcio: Inter-Bologna
23.00 Calcio: I Signori del Cal-

cio Henry

Mya
12.15 Bianca
13.00 La tata
13.30 Men in trees
14.10 Una mamma per amica 7
15.00 Boston Legal 3
15.40 Ally McBeal
16.30 Ally McBeal
17.25 FILM E alla fine arriva

Polly
19.50 Una mamma per amica 7
21.00 FILM Blonde ambition
22.30 FILM Autumn in New

York

Ariete
21 MARZO-20 APRILE

Sul lavoro mantenete i piedi
per terra: è presto per pensare
a progetti troppo ambiziosi. I
pianeti regalano belle novità
nella vita di coppia. 

Bilancia
23 SETTEMBRE-23 OTTOBRE

La Luna risolve un’incertezza
del cuore, portando serenità
nella vita di coppia.  Nel lavo-
ro sarete concreti, ottenendo
riconoscimenti tangibili.  

Toro
21 APRILE-20 MAGGIO

I pianeti proteggono la sfera
professionale: a piccoli passi, vi
avvicinerete all'ambita meta.
Nella vita di coppia, sesso e
sensualità sono in primo piano! 

Scorpione
24 OTTOBRE-21 NOVEMBRE

Si stempera la passione, ma
grazie a Venere l’amore diven-
ta amicizia e complicità. In uf-
ficio cercate di evitare frizioni
inutili con capi o colleghi.  

Gemelli
21 MAGGIO-21 GIUGNO

Giornata positiva per la sfera
professionale ed economica:
è il momento giusto per chie-
dere un aumento o per intra-
prendere un'attività in proprio.  

Sagittario
22 NOVEMBRE-21 DICEMBRE

Giornata magica per l'amore:
passione e tenerezza sono alle
stelle! Nel lavoro si prevedono
tante novità positive: a voi il
compito di coglierle al volo! 

Cancro
22 GIUGNO-22 LUGLIO

Nel lavoro, la giornata sarà dis-
turbata da ritardi e contrattem-
pi.  Se non riuscite ad affronta-
re tutto, chiedete una mano a
un collega più esperto. 

Capricorno
22 DICEMBRE-20 GENNAIO

Giornata positiva per l'amore:
organizzate una cena romanti-
ca col partner. I pianeti indica-
no svolte interessanti nel lavo-
ro: approfittatene! 

Leone
23 LUGLIO-22 AGOSTO

Qualche inquietudine nella vi-
ta di coppia: meglio uscire con
gli amici... Ostacoli sul lavoro:
rimandate a tempi migliori i
progetti importanti.  

Acquario
21 GENNAIO-19 FEBBRAIO

I pianeti portano belle novità
in amore: fortuna per i single!
Periodo positivo per il settore
del denaro, degli investimenti,
degli affari.  

Vergine
23 AGOSTO-22 SETTEMBRE

Venere nel segno aumenta il
vostro fascino, le occasioni si
moltiplicano! Bene anche il la-
voro: Venere appoggia affari e
pubbliche relazioni. 

Pesci
20 FEBBRAIO-20 MARZO

Siete molto sensuali, in amore
potete chiedere - e ottenere -
tutto ciò che desiderate! Negli
affari siete lucidi, attenti, con-
creti: successi in vista! 

21.1021.10
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Sport
>>
CALCIO ESTERO:
ECCO L’A N O RT H OS I S
SORPRESA D’E U RO PA
P. 42

>>
PIEPOLI E SCHUMACHER
POSITIVI PER EPO
AL TOUR DE FRANCE
P. 43

Sport

Udinese
PATRON POZZO
«VOGLIO RESTARE
AL PRIMO POSTO»
Il patron dell’Udinese,
Giampaolo Pozzo, si gode il
primo posto in classifica con
Lazio e Inter: «Ci piacerebbe
restare lì - dice - speriamo di
fare un buon campionato. Per
fortuna Di Natale e Quagliarella
sono rimasti con noi».

M e rc a to
IL CHELSEA
OFFRE 13 MILIONI
PER LAVEZZI
Il Chelsea è interessato a
Ezequiel Lavezzi in vista del
mercato di gennaio. I Blues
avrebbero offerto 13 milioni per
ingaggiare il 23enne attaccante
argentino del Napoli. Il dg
partenopeo Marino ha però già
dichiarato incedibili Lavezzi.

Mutualità
RISCHIO ROTTURA
IN LEGA CALCIO
TRA SERIE A E B
La Lega Calcio rischia la spaccatura
in due leghe tra Serie A e B. Il nodo
del contendere è la mutualità
ovvero il flusso di denaro che le
società di A dovrebbero dare ai
cadetti. «Siamo già separati» dice
Cellino, «finché ci sono io nessuna
rottura» replica Matarrese.

MILAN A CORRENTE ALTERNATA
Il dato >> I rossoneri si scatenano contro le grandi ma vanno in difficoltà con le piccole

COPPA UEFA

Oggi si sorteggiano
i gironi a Nyon
dall’urna può uscire
l’Ajax di Van Basten
>>
Paolo Sperati
Milano

Dopo aver passato il turno con
lo Zurigo il Milan si appresta a
conoscere le prossime avver-
sarie per la fase a gironi della
Coppa Uefa. Il sorteggio, che
si svolgerà oggi a mezzogior-
no a Nyon, vede la squadra di
Ancelotti in prima fascia con
il coefficiente più alto di tutte
le partecipanti. L'urna gio-
cherà comunque un ruolo im-
portante visto che i rossoneri
corrono il rischio di trovarsi
in un girone di ferro composto
da Stoccarda, Manchester Ci-
ty, Racing Santander e Saint-
Etienne. Più probabile tutta-
via rientrare in un raggrup-
pamento più morbido. Le in-
sidie della seconda fascia ar-
rivano dall'Olanda (Ajax e il
sorprendente Heerenveen) e
da un vecchio fantasma chia-
mato Deportivo La Coruna.
Da evitare anche Feyenoord e
Galatasaray. Derby italiano
scongiurato visto che due for-
mazioni dello stesso paese
non possono essere sorteg-
giate insieme.

Ro n a l d i n h o
È l’emblema di un Milan
ancora in rodaggio _LAPRESSE

L’analisi

Obiettivo campionato
Nella lunga corsa a tappe

vince chi perde meno colpi
ora serve la continuità

Marco Van Basten
L’olandese ha militato dall’87
al ‘95 nel Milan _LAPRESSE

>>
Jacopo Casoni
Milano

G
rande contro le grandi,
microscopico al cospetto delle
piccole. Il Milan di Ancelotti è
così da un po’, da quando ha
assaggiato il gusto di un’Europa

luccicante come l’oro e saporita come le
spezie più pregiate. È una squadra da
Champions... quante volte si è sentita
questa frase a proposito del Diavolo
dell’ultima era? Peccato che quest’anno la
tavola imbandita sia lontana anni luce,
invisibile dal limbo nel quale per una
stagione (si spera solo una) è finito il Milan
delle sette Coppe e delle serate da
incorniciare. Stavolta conta solo il
campionato, quella lunga corsa a tappe

fatta per chi ha gambe e fiato da vendere,
per chi non perde un colpo. Ancelotti e i
suoi tornano da Cagliari con una
consapevolezza che va in tutt’altra
direzione rispetto a quella che potrebbe
portare al titolo. Il Bologna ha solo tre
punti, messi a referto all’esordio
stagionale contro il Milan, per giunta a San
Siro; i sardi ne contano uno soltanto,
quello conquistato senza nemmeno tanto
faticare nell’ultimo posticipo. Sembra
beneficenza, a voler trovare una
connotazione positiva agli sbandamenti
per nulla controllati della truppa
rossonera.

Il Milan veniva da cinque vittorie in

fila, tre in campionato e le due di Uefa
contro lo Zurigo; era reduce dal derby
vinto nel modo che nessuno osava
sognare, di misura con un gol del nuovo
idolo. E allora cosa è successo al
Sant’Elia? È tornato il Diavolo senza
mordente, si è rifatto vivo il Ronaldinho
svogliato e molle che aveva fatto storcere
il naso a tutti. Eppure Adriano Galliani
difende il brasiliano, fiore all’occhiello
dell’ultima campagna acquisti. «È stato
fantastico – spiega l’ad rossonero -: ha
giocato novanta minuti, come contro gli
svizzeri giovedì. Ora avrà due settimane
per lavorare al meglio e chiudere la fase
di recupero della condizione. Comunque
siamo più che soddisfatti del brasiliano».

Ma resta il fatto principale: il Milan è
un finisseur, non un protagonista
assoluto dei grandi giri. Una magagna
che, in un anno come questo, senza
traguardi prestigiosi da centrare con uno
spunto inatteso sul rettilineo d’a r r i vo,
diventa un peccato mortale.
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APPIANO GENTILERIVAS TORNERÀ FRA QUALCHE MESE, MA SAMUEL È ORMAI PRONTO

Continuo via vai nell’infermeria interista

JUVENTUSIL PRESIDENTE DIFENDE RANIERI

Cobolli ammette la crisi:
«È il momento più difficile»

NAZIONALE

Buffon acciaccato
Santacroce dedica
a Borgonovo
la convocazione

Pe n s i e ro s o
Giovanni Cobolli Gigli _LAPRESSE

>> C'è chi dice sia colpa di Clau-
dio Ranieri, chi dei senatori del-
la squadra. Altri accusano la di-
rigenza, lamentando un merca-
to deficitario. Una cosa è certa:
la Juventus è in crisi, complice
la disfatta casalinga di domeni-
ca contro il Palermo e una vit-
toria che manca oramai da
quattro partite ufficiali. La si-
tuazione è sotto gli occhi di tut-
ti: per segnare cinque gol, la Ju-

ve ha impiegato sei partite. La
scorsa stagione, gliene bastò
una: la prima. Contro il Paler-
mo carente è stato il rendimen-
to, non il modulo. Ma il presi-
dente Giovanni Cobolli Gigli
difende l'operato del tecnico:
«Dal punto di vista tecnico que-
sto è il momento più difficile da
quando sono arrivato –ha detto
– la sosta arriva al momento
giusto, ci prendiamo dieci gior-

ni di tempo per riposare e chia-
rirci. Per la trasferta di Napoli,
ci auguriamo di essere pronti e
avere una maggiore determina-
zione in campo». Cobolli ha
parlato anche del capitano Del
Piero: «Apprezzo il suo atteg-
giamento – ha detto – c om e
quello di tutta la squadra. Ra-
nieri non si tocca. La gara con-
tro il Real Madrid non sarà de-
cisiva per le sue sorti». Intanto
la squadra torna ad allenarsi
mercoledì a ranghi ridotti. Pro-
blemi per Mellberg e Camora-
nesi. Al difensore riscontrata
un’infiammazione all’addutto -
re della coscia destra, senza le-
sioni muscolari. Per l'esterno
contrattura al bicipite femora-
le della coscia destra.

Ai box
Il giovane centrale di difesa
tornerà a disposizione
fra qualche mese _LAPRESSE

Dal consulto di ieri è emerso
che per il difensore sarà
necessaria la ricostruzione
del legamento collaterale
esterno del ginocchio destro
>>
Dario Nicolini
Milano

I medici hanno deciso: per Nel-
s o n  R i v a s  c i  sa r à  b i s o g n o
dell’intervento chirurgico. Do-
po il consulto di ieri mattina a
Pavia si è deciso di procedere
con un’operazione per la rico-
struzione del legamento colla-
terale esterno del ginocchio de-
stro. Tra riabilitazione e recu-
pero agonistico ne avrà per un
paio di mesi. Ma per un Rivas in
uscita dal roster a disposizione
di Mourinho ci sono ben altri
nomi che potrebbero, final-
mente, rientrarci. Si tratta di
Samuel, Chivu e Maxwell. Il
primo era già a disposizione
contro il Bologna, ma il tecnico
portoghese non ha voluto ri-

schiarlo. Un po’ perché Cam-
biasso è una garanzia ovunque,
anche da centrale difensivo. So-
prattutto perché dopo la pausa
per le nazionali l’Inter dovrà
giocare all’Olimpico contro la
Roma. Che sarà un po’ in crisi, è
vero, ma in Supercoppa ha se-
gnato due reti ai nerazzurri, e in
casa va molto meglio rispetto
alle tre trasferte di campionato
che ha sostenuto, e puntual-
mente perso. Meglio avere i ti-
tolari allora. Visto che anche
Materazzi sarà fuori dai giochi
fino a fine mese, quando in
Champions l’Inter se la vedrà
con i ciprioti dell’An ort hosi s.
La pausa allora fa comodo a
Mourinho, che già annuncia:
«Cercheremo di giocare una
partitella undici contro undici
al giorno». Per far riprendere
fiato e ritmo ai convalescenti.
Sperando che poi siano loro a
dare maggior respiro, ritmo e
qualità al resto del gruppo.

>>
Luca Talotta
Milano

Inizia la campagna della na-
zionale italiana di Lippi e ar-
rivano i primi problemi per
il ct: Buffon e Camoranesi
non sono, infatti, in perfette
condizioni fisiche, anche se
hanno raggiunto il ritiro di
Coverciano. I due sono in
dubbio per le partite di qua-
lificazione ai Mondiali 2010
contro Bulgaria e Montene-
gro e nei prossimi giorni ver-
ranno sottoposti ad accerta-
menti. Stamattina primo al-
lenamento. I più carichi, si-
curamente, saranno i vari
esordienti. Tra questi anche
Simone Pepe: «Inutile dire
che sono felicissimo per es-
sere entrato a far parte della
famiglia azzurra. Avevo av-
vertito che c'era qualcosa
nell'aria. Continuerò sulla
strada intrapresa 2 anni fa,
prima di tutto per servire nel
modo migliore la causa del-
l'Udinese, a cui sarò sempre
grato”. Fabiano Santacroce,
invece, ha una dedica spe-
ciale: «Dedico la convoca-
zione in azzurro a Borgono-
vo, che è stato mio allenatore
nella Primavera del Como.

DEVI FARE
COMUNICAZIONI LEGALI?

APPALTI, CONCORSI, BILANCI.....
Enti, e Istituzioni,in ottemperanza

alla normativa possono
pubblicare le proprie

comunicazioni di appalti,
gare, concorsi, bilanci, varianti PRG 

compatibilità ambientale etc...

Chiamaci al numero
02.92882813
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BRASILEFLAMENGO O CITY LE DESTINAZIONI

Fra un mese torna Ronaldo
è pronto a stupire ancora

GERMANIASUPERLAVORO NEGLI STADI

Il sindacato della polizia
chiede 50 milioni ai club

>> L'ennesimo miracolo sta
per diventare realtà. Ronaldo
è infatti ormai quasi pronto
per tornare in campo. A con-
fermare l'imminente rientro
nel mondo del calcio giocato
del Fenomeno è Bruno Maz-
ziotti, fisioterapista di fiducia
del brasiliano: «Ronaldo è cli-
nicamente guarito e, tra circa
un mese, sarà in grado di tor-
nare in campo per giocare ve-
ramente». Dopo la rottura del

tendine rotuleo del ginocchio
sinistro, infortunio occorso
nel febbraio scorso, in pochi
credevano in un possibile re-
cupero di Ronie. Ed invece, a
distanza di circa 8 mesi, il Fe-
nomeno è nuovamente pronto
per una nuova sfida calcistica.
«A partire dalla prossima set-
timana – ha concluso il fisio-
terapista Mazziotti - Ronaldo
potrà cominciare ad allenarsi
con la prima squadra del Fla-

mengo e recuperare la miglior
condizione fisica, proprio co-
me se fosse un giocatore della
rosa del club. La nostra idea è
che possa, nel giro di un mese,
tornare in campo». Appena
avrà ripreso a giocare, Ronal-
do sarà chiamato a prendere
una decisione finale circa il
suo futuro. Al momento, il
32enne attaccante brasiliano
ha sul proprio tavolo due of-
ferte: quella del Flamengo,
squadra per cui Ronie fa il tifo
sin da bambino, e quella degli
inglesi del Manchester City,
pronti a ricoprire Ronie di
sterline pur di averlo in squa-
dra. Dopo il recupero fisico,
un'altra dura decisione atten-
de quindi il nostro caro Ro-
n a l d o… << F. P.

S PAG N A BARÇA SCATENATO CONTRO I BIANCOROSSI: 6-1

Messi infiamma il Camp Nou
umiliando Aguero e l’Atle tico
Dopo l’addio di Ronaldinho
La Pulce è diventato
la guida del gioco catalano
e la stampa iberica già
lo definisce come “l’uomo
che ha in mano la Liga”.
>>
Fabrizio Ponciroli
Milano

Messi batte Aguero 6-1. Era
stata ribattezzata la "Notte
delle Stelle" e anche il "Duello
finale". Da una parte Leo Mes-
si, fuoriclasse del Barcellona,
dall'altra El Kun Aguero, sim-
bolo dell'Atletico Madrid se-
guito con estremo interesse
negli ultimi mesi dagli osser-
vatori dell’Inter. I due, en-
trambi argentini, si sono ritro-
vati di fronte in Barcellona-
Atletico Madrid, big match
della sesta giornata della Liga.
Il verdetto del campo non ha
lasciato dubbi su chi sia il nu-

mero uno in questo momento,
ovvero La Pulce del Barça. In
una partita dominata dagli
azulgrana (5-1 già all'interval-
lo, 6-1 il finale), Messi ha de-
liziato la platea dello stadio
Camp Nou con giocate sopraf-
fine, lasciando interdetti tutti i
fan de El Kun, sostituito a metà
ripresa (e apparso ai più anche
molto nervoso). La stampa

sportiva spagnola non ha ri-
sparmiato complimenti all'in-
dirizzo di Leo Messi, definen-
dolo "l'uomo che ha in mano la
Liga" e il "vero e unico fuo-
riclasse della partita". La di-
sfatta dei rojiblancos è stata
talmente pesante che la squa-
dra si è vista costretta a chie-
dere scusa ai propri sosteni-
tori. Molto più elegante Leo
Messi che, a chi gli chiedeva di
commentare la prova di El
Kun, ha risposto: «Non c'è sta-
to tempo di salutarci alla fi-
ne…». Come dire: non mi sem-
brava proprio il caso di infie-
rire. Anche in questo La Pulce
conferma di essere un passo
avanti rispetto al fidanzato
della figlia di Diego Armando
Maradona. Ad oggi, Messi, in
sei confronti con il rivale e
compatriota Aguero, ha vinto
ben cinque volte, perdendo in
una sola circostanza.

C I P RO SFIDA L’INTER IN CHAMPIONS

La sorpresa Anorthosis
da innocua cenerentola
a primatista del girone

Fe st a
I ciprioti dopo una rete _AP

> >  U n a v o l t a  s i  d i c e v a :
"mamma li turchi!". Ora sa-
rebbe preferibile coniare un
nuovo slogan, ossia "mamma
li ciprioti!". Dopo anni di
scherno e prese in giro il cal-
cio cipriota ha, finalmente,
alzato la testa, stupendo l'Eu-
ropa che conta. Sono state
sufficienti due gare di Cham-
pions League per conferma-
re che ormai non sono più i
club materasso di un tempo.
La grande sorpresa si chiama
Anorthosis Famagosta. Fon-
data nel 1911, vanta 13 cam-
pionati ciprioti (l'ultimo,
edizione 2007/08, vinto sen-
za una sola sconfitta al pas-
sivo) e 10 Coppe di Cipro. Fin
qui tutto normale, ma la no-
vità riguarda l'Europa. Dopo
essersi qualificata, per la pri-
ma volta nella sua storia, ai
preliminari di Champions
League, la squadra allenata
da Temuri Ketsbaia ha rag-
giunto anche la fase a gironi.
Prima giornata: l'Anorthosis

pareggia con il Werder Bre-
ma e già si parla di miracolo.
Ma i ciprioti fanno meglio
nella seconda giornata, supe-
rando il Panathinaikos per 3-
1, centrando così la prima vit-
toria di sempre nella massi-
ma competizione continen-
tale nella storia del calcio ci-
priota. Dopo l'Olympiacos
(eliminato ai preliminari),
ecco che anche il Panathinai-
kos si arrende ai terribili ci-
prioti. Va bene che il calcio
ellenico, exploit Euro 2004 a
parte, non è il massimo, ma
l'Anorthosis comincia dav-
vero a fare sul serio. In fin dei
conti, in rosa, ci sono gioca-
tori come Savio (ex Real Ma-
drid) e Dellas (un passato in
Italia nella Roma), non pro-
prio degli scarponi. Dovesse-
ro mettere in crisi anche l'In-
ter di Mourinho, allora sì che
la Signora Vecchia (sopran-
nome dell'Anorthosis) di-
venterebbe una realtà del
calcio europeo. << F. P.

>> Cinquanta milioni di euro
da destinare alla polizia per ga-
rantire l'ordine pubblico du-
rante le gare. La richiesta ar-
riva direttamente dalla polizia
tedesca, stanca di continuare a
sperperare soldi dello stato per
mantenere la calma durante le
gare di Bundesliga. «Sarebbe
corretto se i club contribuisse-
ro con 50 milioni di euro», ha
dichiarato, al quotidiano “We -
stdeutschen Zeitung” R ai ne r

Wendt, leader del sindacato
delle forze dell'ordine. Ogni
anno, in Germania, vengono
spesi circa 80 milioni di euro
per gare di prima, seconda e
terza divisione. La discussione
sul coinvolgimento o meno dei
club per la sicurezza negli stadi
è tornata d'attualità dopo gli
incidenti avvenuti alla vigilia
del confronto tra Moenchen-
gladbach e Colonia (11 arresti,
600 agenti impiegati). << F. P.

S o r r i d e n te
Messi sembra abbracciare
il pubblico blaugrana _AP

5
I gol realizzati
dall’a r ge n t i n o
_Avvio di campionato
scoppiettante per Lionel
Messi: cinque gol in sei
gare nella Liga.
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Pre s i d e n te Enzo Sindoni
ancora non si arrende _LAPRESSE

In breve
VO L L E Y

Roster tutto nuovo
per la Life Volley
ma solito obiettivo:
centrare la serie A1
>>
Gianmario Bonzi
Milano

Reduce dalla beffa dello
scorso anno, quando sfiorò la
promozione in A1 il Volley
Club Milano, che oggi è di-
ventato Life Volley, partirà
lunedì prossimo (20.30, Pa-
laLido) per una nuova av-
ventura nel campionato di
A2 femminile, affrontando
l’Acqua&Sapone Città di
Aprilia. Ieri la squadra si è
presentata in pompa magna
a Palazzo Marino. Il roster è
nuovo di zecca, 11 giocatrici
su 11. Si è cercato di ricreare
un giusto mix tra giocatrici
esperte (il libero Molinengo,
la centrale Beccarla) e giova-
ni da far crescere (l’alzatrice
Corna, fresca di titolo euro-
peo juniores, il libero di ri-
serva Ronchetti, provenien-
te dal serbatoio meneghino
della Pro Patria). «Non vo-
glio parlare di obiettivi spor-
tivi per scaramanzia –ha det-
to il presidente Russiello –
ma l’intento principale resta
quello di fare grande il volley
femminile in questa città».

DOPING I RISULTATI DI NUOVE ANALISI

Piepoli e Schumacher
fecero uso del Super Epo
all’ultimo Tour de France
Il ciclista pugliese positivo
ai controlli effettuati il 4
e il 15 luglio. L’incrocio
di 2 test ematici smaschera
il corridore tedesco.
>>
Marco Liberati
Ro m a

Quasi tre mesi di attesa sono
serviti solo ad alimentare po-
lemiche e illazioni, ma da ieri
anche Leonardo Piepoli è en-
trato nella schiera dei “danna-
ti”del doping. Il ciclista puglie-
se è infatti risultato positivo
per due volte al Tour de France
a controlli effettuati il 4 e 15 lu-
glio. Come il compagno Riccar-
do Riccò, anche il 37enne ha
fatto uso di Cera, l’Epo di terza
generazione, e questo venerdì
verrà ascoltato a Roma dalla
procura antidoping. Tutta la
vicenda nasce al Tour 2008, do-
ve la Saunier Duval, guidata
dalla coppia italiana, aveva rac-
colto due successi con Riccò e
uno con Piepoli. Il 17 luglio c’è
l’annuncio della positività di
Riccò e subito dopo il team spa-

gnolo licenzia entrambi riti-
randosi dalla corsa e dalle com-
petizioni. Ieri l’annuncio della
positività di Piepoli a cui, po-
che ore dopo, fa seguito quello
di Stefan Schumacher, terzo ai
mondiali di Varese e anche lui
positivo al Cera al Tour. Schu-
macher è stato smascherato
dalla combinazione dei due te-
st ematici effettuati dal labora-
torio di Losanna e da quelli del-
l'Agenzia antidoping francese.

Fe r m a to
Leonardo Piepoli _AP

Formula Uno

La Bmw chiude
la porta ad Alonso
>> Ieri tramite un comunicato
la Bmw ha confermato Kubica
e Heidfeld anche per il 2009:
apparentemente una notizia
come le altre. In realtà, tradot-
ta, quella conferma significa
che il destino di Alonso, cor-
teggiato dalla scuderia tedesca,
resterà legato alla Renault. Dif-
ficile immaginare un passaggio
alla Honda, nonostante le ga-
ranzie che può fornire un team
principal come Ross Brawn.

Mercato a parte, lo spagnolo si
proietta già al Gp del Giappo-
ne: «Resto con i piedi per terra,
sarà difficile competere con
Ferrari e McLaren».

B a s ke t

Arriva il no del Coni
a Capo d’Orlando
>> Fuori anche Capo d’Orlan -
do: la Camera di Conciliazione
del Coni ha confermato la de-
cisione del Consiglio Federale
in merito all’esclusione dall’A
della società del presidente
Sindoni. Che promette batta-
glia: «Mi rammarica la tempi-
stica: l'esclusione era stata de-
cisa una settimana fa, la comu-
nicazione è solo di ieri. Forse
c'era la volontà di spingerci
fuori. Ma –conclude Sindoni –

ricorreremo al Tar: altre 3 so-
cietà nella nostra situazione
siano al via del campionato».
S'inizia domenica, Serie A ri-
dotta a 16: Milano va a Pesaro.

Spagnolo Fernando Alonso
ha vinto due mondiali _LAPRESSE



D N E WSw w w. d n ews .e u44
MARTEDÌ 7_OT TO B R E _ 2008tel. 02 92882800



D N E WS m i l a n o @ d n ews .e u 45
MARTEDÌ 7_OT TO B R E _ 2008 SMS 3 3 1 78 07 75 4

DNL i fe
Mercato L’Osservatorio presenta uno studio

Il ritardo del Belpaese
nelle liberalizzazioni
costa 880 €a famiglia

?In quali settori
della nautica
l’Italia è leader
m o n d i a l e?
In quello degli yacht
di lusso: il 51 per
cento del totale è
p r o d ott o
“Made in Italy”300

Le migliaia di metri
quadrati espositivi
al 48° Salone Nautico
in corso a Genova

39mila
i posti barca
re a l i zza b i l i
al Sud

Vendite online

La casa d’a ste
al risparmio
Ebay taglia
oltre mille unità
>> Ebay, la casa d'aste
online taglierà il 10 per
cento della forza lavoro
per il rallentamento delle
v e n d i t e . S e c o n d o  l a
Bloomberg per l’az ienda,
che aveva raddoppiato il
numero dei dipendenti dal
2005, i licenziamenti ri-
guarderanno circa mille
dipendenti e diverse cen-
tinaia di titolari di contrat-
ti a termine, con costi per
l'azienda fra i settanta e gli
ottanta milioni di euro
pre-tasse. Ebay si prepara
anche a comprare per 820
milioni di dollari in con-
tanti e 125 milioni in op-
zioni Bill Me Later, una so-
cietà di pagamenti online.
L'operazione, che dovreb-
be essere chiusa entro fine
anno. <<

1500
E s p o s i to r i
all’eve n to
di Genova

L’apertura dei settori come
commercio al dettaglio,
distribuzione carburanti
banche e farmacie costa
oltre 20 miliardi al Paese.
>>
Irene Pazzi
Ro m a

Ottocentoootante euro a fami-
glia. Questo il costo delle man-
cate liberalizzazioni in Italia.
La mancata apertura di settori
come commercio, assicurazio-
ni, banche, carburanti e farma-
ci costa a famiglie e imprese ol-
tre l’1,3% del Pil, per un totale di
oltre 20 miliardi di euro a tutto
il Paese. Questo secondo l’Os -
servatorio sulle Liberalizzazio-
ni, che ha presentato uno studio

redatto dal Cermes-Bocconi
per conto di Federdistribuzio-
ne. Parlando dei singoli settori,
i risparmi derivanti dalle libe-
razzazione sono di varia entità:
7.1 miliardi di euro per i servizi
bancari, 5.633 miliardi per il
commercio al dettaglio, 4.1 mi-
liardi per i servizi assicurativi,
744 milioni per la distribuzione
dei carburanti, e 67 milioni per
quella dei farmaci. Secondo Ro-
berto Ravazzoli, presidente
Cermes, le ripercussioni sul
Paese sono di «20.148 miliardi
di euro. In pratica il 2,2% dei
consumi annuali delle fami-
glie». Se si estendessero le libe-
ralizzazioni a tutti i settori, con-
tinua, ci sarebbero più di 3 mila
euro di risparmio». <<

Farmaci l’aper tura
farebbe risparmiare
67 milioni _LAPRESSE
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C ra c Ignorata la legge che tutela gli acquirenti

Per le famiglie
incubo casa
quando fallisce
il costruttore
A tre anni dall’entrata
in vigore, la norma che
protegge chi prende casa
viene sfruttata solo
nel 14 per cento dei casi.
>>
Giuliano Rosciarelli
Ro m a

Fallimenti immobiliari, fami-
glie sul lastrico. A tre anni dal-
la entrata in vigore della legge
che tutela chi compra una casa
in caso di fallimento del co-
struttore, il bilancio è sostan-
zialmente negativo. In Italia
viene applicata in media per il
14%. E mentre al nord la media
percentuale si ferma al 20%, al
centro e al sud la legge viene
sostanzialmente ignorata.
(Centro 8%; Sud 3%). È il bi-
lancio stilato dall’ Associazio -
ne italiana condomini e dal
Coordinamento nazionale fa-
miglie vittime fallimenti im-
mobiliari insieme alle asso-
ciazioni consumatori, a tre
anni dall’approvazione della
legge, e che ora chiedono in-
terventi immediati.

Il confronto
Questa legge, già presente ne-
gli altri paesi dell’Ue, ha in-
trodotto l'obbligo per l'impre-
sa di costruzione, di rilasciare
ai futuri acquirenti una fi-
deiussione pari all'anticipo
incassato o da incassare per
l'acquisto di una casa ancora
in costruzione. Tale norma è
una garanzia per chi compra
nel caso in cui il costruttore
fallisca o si trovi in una situa-
zione di crisi: il cliente non
perde l'anticipo dato e non ri-
schia quindi di finire sul la-
strico. Per le vittime dei fal-
limenti è inoltre previsto un
Fondo di solidarietà, gestito
da Consap, Concessionaria
servizi assicurativi pubblici,
alimentato dai versamenti dei
costruttori per la durata di 15
anni pari al 5 per mille della
cifra posta sotto garanzia fi-
deiussoria. Secondo i dati pre-
sentati dalle associazioni, se la
legge fosse applicata almeno
al 70 per cento ci sarebbe un
flusso annuale di contributi

verso il fondo di circa 80 mi-
lioni di euro. Ad oggi la cifra si
assesta invece a 20 milioni,
pari al 2 per cento del fabbi-
sogno per gli indennizzi: nel
biennio 2005-2006 solo l'11,5
per cento delle iniziative edi-
lizie ha rispettato l'obbligo fi-
deiussorio. Nel 2007 è stato
del 15 per cento (con punte del
25 per cento al Nord) ma l'ap-
plicazione resta irrisoria. Due
le cause del fallimento, secon-
do Adiconsum, Assocond-Co-
nafi, Confconsumatori, Fe-
derconsumatori, Unione tu-
tela consumatori: la totale as-
senza di sanzioni per chi ri-
fiuta di sottoscrive la fideius-
sione e la mancanza di infor-
mazione. Nel primo caso, la
modalità con cui avviene il ri-
fiuto sono molteplici: le più
comuni sono la richiesta ai
clienti di dichiarazioni di ri-
nuncia alla fideiussione, ma-
gari in cambio di finiture ag-
giuntive, migliorie etc., il pre-
sentare diverse opzioni d’ac -
quisto (con prezzi più elevati
in caso di fideiussione), il ri-
lascio di garanzie fideiussorie
da parte di soggetti non abi-
litati.

Le difficoltà
Dal punto di vista dell’infor -
mazione, invece, le responsa-
bilità, sempre secondo le as-
sociazioni, vanno addebitate
al ministero dell’Economia, il
cui veto ha impedito l’afflusso
di circa 2 milioni di euro (per il
biennio 2008/2009) previsti
nell’impianto legislativo e che
sarebbero stati a carico del
Fondo di solidarietà. Sotto il

L’a i u to

Le richieste di indennizzo
dall’entrata in vigore della legge
sono 12.086. Il totale delle
richieste ammonta a 1.007.698
200 euro. Oggi il Fondo registra
una giacenza di appena
20.485.291 milioni, con un trend
che si è stabilizzato su cifre
inferiori ad 1 milione di euro

mensili. Il Fondo, istituito presso il
Ministero dell’Economia e delle
Finanze, risarcirà i fallimenti
avvenuti nell’arco di tempo
compreso fra il 93 e il 2005 e sarà
alimentato dai versamenti dei
costruttori per la durata di 15 anni.
Fra le regioni che hanno chiesto i
più risarcimenti, Lazio e
Lombardia , al terzo posto c’è la
Toscana. Il criterio prescelto per
l’erogazione dell’indennizzo è
quello del rimborso progressivo
attraverso quote annuali,
determinate in misura percentuale
di volta in volta in base alle
disponibilità e alle rimanenze..

Al Ministero un Fondo di solidarietà
risarcimenti progressivi alle vittime
Da Lazio e Lombardia il maggior numero di richieste

L’allarme
Spesso a chi compra

viene chiesto
di rinunciare in cambio

di finiture maggiori

L i fe

La garanzia
L’impresa rilascia

al cliente
una fideiussione pari
all’anticipo incassato

profilo dell’attuazione del si-
stema di tutele, previsto in fa-
vore degli attuali acquirenti
ed in vista di future ed even-
tuali situazioni di crisi, la
mancata applicazione delle
norme del d.lgs. 122/05 espor-
rà gli stessi al dramma del
coinvolgimento nel fallimen-
to del costruttore con la con-
seguente perdita dei soldi ver-
sati ed il mancato ottenimen-
to della casa.

Preoccupazione condivisa
anche dalle associazioni con-
sumatori che raccolgono sem-
pre più spesso denuncie da
parte dei cittadini di atteggia-
menti scorretti da parte di nu-
merosi costruttori e che per
questo hanno avanzato una ri-
chiesta al Ministero dello Svi-
luppo Economico per l’intro -
duzione dell'imperatività del-
la fideiussione al momento
dell'acquisto della casa. <<

Under construction
Molte le aziende in crisi
o fallimento _LAPRESSE
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I st a t L’analisi dei conti regionali fotografa la distribuzione dei redditi

Squattrinati i lavoratori del Sud
stipendi inferiori di 5mila euro
La zona più ricca è quella
della Lombardia dove
i dipendenti guadagnano
37.567 euro all’a n n o.
Gli introiti più bassi
sono quelli dei calabresi.
>>
Irene Pazzi
Ro m a

Cinquemila euro in più in bu-
sta paga per i lavoratori dipen-
denti del Nord est rispetto a
quelli del Sud. Questa la con-
clusione dell’Istat che ha fo-
tografato i conti economici
regionali in tutta la Penisola.
Su una media di guadagno an-
nua di 35.131 euro, i dipenden-
ti del Nord Est ne ricevono
37.100 a fronte dei 32.186 del
Meridione. Tra le regioni, al
primo posto per redditi si
classifica la Lombardia con
37.567 euro, mentre gli italia-

ni con l’introito più basso so-
no i calabresi con 29.803 euro.
Ragionando in termini per-
centuali gli incrementi per-
centuali più elevati nel 2007
rispetto al 2006 sono quelli
dei lavoratori della Valle
D'Aosta (+3.1 per cento), se-
guiti dai dipendenti della Ba-
silicata (+3 per cento). Au-
menti più bassi invece si re-
gistrano nel Lazio (+1 per cen-
to) e in Emilia Romagna (+1.1
per cento). L’analisi sulla cre-
scita del prodotto interno lor-
do - cresciuto a livello nazio-
nale dell’1.5 per cento - vede

ne nel Mezzogiorno un au-
mento di appena 0.7 per cen-
to. La divisione per aree geo-
grafiche evidenzia che al se-
condo posto per reddito, su-
bito dipendenti del nord-ove-
st, ci sono quelli del centro-
nord con 36.222 euro, seguiti
dal centro con 36.178 euro. Ma
non tutte le notizie sono cat-
tive. Se è vero infatti che al Sud
si registrano i più bassi gua-
dagni, è anche vero che sono
aumentati in termini percen-
tuali, in misura maggiore che
altrove rispetto all'anno pre-
cedente (+2.4 per cento). Il
confronto con il 2005 soddi-
sfa meno sia il nord-ovest che
il nord-est (+1.8 per cento). E
se la media nazionale è stata
dell’1.9 per cento, quella del
centro-nord si è attestata al-
l'1,7 per cento e quella del cen-
tro all’1,6 per cento. <<

Aumento del Pil
Crescita nazionale

dell’1.5 per cento.
Al Mezzogiorno solo

dello 0.7 per cento

La busta paga
Stipendi più bassi al Sud
5mila euro in meno _LAPRESSE

In Breve
I n ra n

Alimenti sicuri
la conferenza
>> Si apre domani la Prima
Conferenza Internazionale
di Moniqa, il progetto euro-
peo che mira alla definizione
di standard di qualità e sicu-
rezza degli alimenti.

Te r n a

Consumi elettrici
settembre record
>> Nei primi nove mesi del
2008 la domanda di energia
elettrica sale dello 0.8% ri-
spetto allo stesso periodo del
2007. A settembre la quantità
di energia elettrica richiesta
in Italia è stata pari a 28,6 mi-
liardi di kWh, con un incre-
mento del 2,5% .

M e rc a to

Cala la produzione
di automobili
>> A causa delle vendite sia in
Germania che all’estero la
Mercedes taglierà la produ-
zione di 35 mila unità. Anche
la Skoda, principale industria
auto della Repubblica Ceca,
sospenderà la produzione
per una settimana a causa del
calo della domanda .

Autovetture M e rce d e s
riduce la produzione _LAPRESSE

Tra s p o r t i

L’o cc h i o
dell’A nt i t r u st
su Ferrovie
dello Stato
>> L'Antitrust ha deciso di
avviare un’istruttoria nei
confronti del gruppo Ferro-
vie dello Stato e della società
controllata Rete ferroviaria
italiana (Rfi), per capire se gli
atteggiamenti nei confronti
della nuova società che offri-
rà servizi di alta velocità sia
stato idoneo o tentasse di sfa-
vorire il concorrente. Per ve-
rificare, spiega una nota, «se
abbiano posto in essere un
abuso di posizione dominan-
te nei mercati nazionali
dell’accesso alle infrastruttu-
re ferroviarie, necessarie allo
svolgimento del trasporto
ferroviario di passeggeri, con
particolare riferimento al
trasporto ad alta velocità». Il
provvedimento è stato adot-
tato alla luce di una segnala-
zione della società Ntv, Nuo-
vo trasporto viaggiatori. La
società fondata da Luca Cor-
dero di Montezemolo, Diego
Della Valle, Gianni Punzo e
Giuseppe Sciarrone si prepa-
ra a lanciare dal 2011 il servi-
zio viaggiatori del primo ope-
ratore privato italiano sulla
rete ferroviaria ad alta velo-
cità. <<
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Fallimenti immobiliari
COSTRUTTORI IN CRISI
IGNORATA LA LEGGE
CHE TUTELA I CLIENTI
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M e rc a to
LIBERALIZZAZIONI
IL RITARDO
COSTA 880 EURO
A FAMIGLIA
P. 45
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Co n t ra
Vigili violenti,
neanche l’o p e ra
è più al sicuro

A
ida discriminata, Otello
picchiato, Azucena
accusata di sequestro di
minore. Pare che a

Parma il razzismo non conosca
più limiti, e dalle stazioni di
polizia dilaghi nel mondo da
sempre multietnico dell'opera
lirica, di cui la città è tempio.
Personaggi d'opera integrati da
oltre un secolo denunciano atti
di intolleranza, e sempre più
spesso le serate al Regio vengono
interrotte dall'irruzione della
polizia. «I vicini ci hanno
avvertito che sul palco una negra
stava litigando con degli
egiziani», si giustificano i vigili
che hanno invaso il teatro
durante l'«Aida». Ancora più
grave la situazione di Otello, un
africano accusato di avere
strangolato la moglie bianca:
«Lo faccio da secoli e ho sempre
ricevuto applausi, mentre ora
vogliono linciarmi». Azucena,
una rom perfettamente inserita
dal 1853 nel libretto del
«Trovatore», è in carcere per
aver rapito nella culla il piccolo
Manrico. «Colpa di quel
buonista di Verdi», lamentano i
melomani del centrodestra,
«che ha riempito le opere di
negri e di zingari. Ci vuole una
legge Bossi-Fini-Wagner per
ripulire il melodramma dagli
extracomunitari e riservarlo ad
eroi di pura razza ariana».

L’azienda di aste
online taglia
il 10 per cento
del personale
I DIPENDENTI ERANO
IL DOPPIO DEL 2005

Il provvedimento
L’A N T I T R U ST
METTE GLI OCCHI
SU FERROVIE
DELLO STATO
P. 47
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